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AL SIGNOR CAVALIERE 

E FRANCESCO LUDOVICO 

PFYFFER DE ALTISHOFFEM 

Cavalier del Sagro Ordine Ge^ 
rofolìmìtano , e Capitano 
delle Guardie Svizzere 
di Jdojlro Signore ♦ ' 


F. SERAFINO MARIA POTENZA 
Sacerdote Carmelitana • 



ARRA' forfè 

frana , eu 
non molto convenevol co - 

»V p 

fa, che • ad un generojb 

.* a 2 Ca- 
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Cavaliere , che Jlegue 'J 
la magnanima ProfeJJìon 
delle armi ,Jì predenti da 
me la Vita dì una placi- 
da, e ritirata Verginel- 
la , qual ’ è quejìa , che io 
mando alla luce , di Suor 
Angela Vittoria Tu- 
relli Terziaria del no- 
fir Ordine Carmelitano , 
guari di tempo non è , de- 
finì a in Palliano fuas 
Patria fu 7 primo fiore 
degli anni fuoi. Ma far 
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rà quefta , per avventu- 
rai l* opinione Solamen- 
te di coloro , che di Voi 
altro non fappiano , che 
V Indole Guerriera , e la 
Militare ProfeJJìonej , 
mentre io fon certo , che 
tutti gli altri i che o in 
converfando con ejfo Voi , 
o afcoltando ciò , che di . 
Voi racconta la giujla3 
ammirazione degli Uo- 
mini faggi, e pii ; fan- 
no , che non conofcete al - 

i 1 tra, 
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tra delizia , fe non quel- 
la , che vi Jì reca dallcu* 
perpetua lettura de' Li- 
bri Sagri , e dalla inde- 
meditazione delle _* 
gefìa di coloro , che più 
in Santità Jì difiinjero 
per fucchiar quindi , co- 
me d’ altrettanti fiori di 
. Varadifo immarcifcibil 
mele di virtuofa imita- 
zione'. Son certo ; io di- 
co , che tutti cofioro non 
loderanjolamente la bel- 

V U 
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la fcelta , che io faccio 
di V oi ; ma diranno 
eziandio , che fe io a Voi 
mandato non avejji, que -? 
Jlo Libricciuolo , quejìo 
Lilricciuolo da fe Jleffo 
portato aVoi Jì farebbe ; 
per venir ammejfo , cj> 
collocato nella volìra do- 
menica Libreria , chej* 

affai più vi è cara , di , 
qualunque raccolta di 
gemme . Orientali , . 

avervela. tutta copiofa - 

a 4 
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Vai 

mente compojìd di quan- 
te ritrovar Ji pofiono , 
Vite de ’ Santi , e Servi 

di Dio . 

, E lene egli è mani - 
fejìa cofa , che non per 
vana ojlentazione di Di- 
lli oteca ( come è l’ufo del 
nojìro Secolo ) ma per vo- 
Jìra privata ijìi tuzione 
a tale Jludto vi confccra - 
fle ; poiché negli atti , ne * 
cojlumi , e nella vitavo- 
Jìra, tutte. vi Jì veggono 

- - , . V tra/-. 
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trafportate quelle Virtù , 
thè diedero tanti Eroi 
alla Divina nojlra Reli- 
gione ; a fegno tale , che 
il medejìmo efercizio del- 
le armi tramandato in. » 
Voi , e dalla letti cojìjfi- 
ma Vojlra Nazione , e da 
Valor ojìjjimi Voti ri Avo- 
li , efercizio , che fuol ef- 
fere il più fovente , ca- 
gione altrui di liberti- 
naggio , e forfè di fc an- 
dato i in Voi diviene efer 

a 5 
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cizio della piu generosa 
pietà , impiegandolo , e 
contro i nemici della Cri - 
jliana credenza , e 
fefa del Corpo del Santif- 
fimo Vicario di Gesù Cri- 
fio. . 

Ma quando anche , 
Somigliante motivo po- 
tentiamo , Spinto a dedi- 
carvi quejla operetta non 
mi avejfe; quale altras 
maniera Jì poteva dame 
rinvenire , per attejlar- 

vi 

v * i % 
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vi la riconofcenza , che * 
io confervo di quella , che 
verfo di me ufate parzia - 
lìjjima cortejìa , e l* am- 
mirazione oggimai in- 
vecchi afa , che io nudrif- 
co del vojìro merito pelle- 
grino. 


E fe dirammi alcu- 
no ,• che ricompejjfar io 
doveva i benejìzj Vojlri , 
non con le altrui , ma con 
le mie fatiche ; io gli ri f- 
ponderò , che quantunque 


a 6 


tale 
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tale Jìato /offe il mio av- 
■ vifo , non r ho potuto però 
mandare ad esecuzione , 
a cagione delle occupazio- 
ni , che tutto il tempo in* 
involano ; anzi di quejìa 
mancanza io mi ralle- 
gro ; poiché avendo coni - 
mejfo la Storia prefentcj 
a Scrittore , affai più 
di me Dotto , ed Eloquen- 
te , ne ha il Libro gua- 
dagnato quel pregio , 
che mancato gli farebbe , 



t? 
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qualora dalla mia rozza 
penna ufcito /offe. 

Ala io frajl ornar 
più non voglio la divo- 
ta curiojìtd vojìra dall* 
esemplar lettura di que - 
jla Vita , tanto più che la 
nobile generosità Vojìra 
mi accerta, che in qualun- 
que maniera vi farà gra- 
ta quejìa offerta , e mol- 
to più quando Jì accom- 
pagni da* voti , che io 
mando all* AltiJJìmo di 

Co/? 
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colmarvi di tutti i leni , 
majjìme di quelli , che fo- 
no più defiderati da i 
buoni . 
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Avvertimenti a chi legge 
e Protejla dell’Autore. 

» 

S E Tempre fi è verificato quel 
detto di Gesù Crifìo Signor 
iMoftro , che egli fi comunichi a* 
femplici 9 ed a gli umili di cuore , 
con un modo particolare fi è avve. 
rato in Suor Angela Vittoria 
^Torelli Terziaria Carmelicana>le 
di cui Virtù 9 Lettor mio caro 9 vi 
prefento in riftretto in quefto Li? 
briccino . Voiin effo vedrete una 
povera Contadina>cui la fcarfezza 
dc’beni di fortuna rendeva ancor 
bifognofa del neceffario , aver te- 
nuto mai Tempre il Tuo cuore rac- 
coltole lontano da tutto ciò 9 che v 

pò. 
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Xvi 

potea macchiare la fua innocenza. 
In fomma in ogni flato taluno 
può farfi Santo 5 e la povertà , ed i 
travagli fono in vero la firada più 
feortatoja per arrivare a quella^ 
perfezione cui Dio defide ra : e 
lo fiato di Contadino non impe- 
difee Tefercizio delle Virtù Cri* 
ftiane , purché egli fappra por- 
tarli, come conviene . Ma come 
mai dite voi, una penna firaniera 
ha potuto deferivere le Virtù di 
una Serva di Dio * che pure è di 
una Religione così cofpicua , ed 
in cui non uno , ma molti y è mol* 
ti «'avrebbero potuta fcrivere la 
Vita con iftile migliore , e più gìu- 
dbÙotMa quefto^ftatoj perche io 

da 
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da per me fteflb mi fono offerto di 
ftenderlaje quei ReligiofiflimiPa- 
dri con fomma bontà hanno vo- 
luto condefcendere alle mie bra- 
meroltre che il Padre Serafino Ma- r- 
ria Potenza della medefima Reli- 
gione, cui in modo particolare 
ipettava lo ftenderlajegli è così oc- 
cupato per le cariche addoffatclt 
da fuoi Prelati, e fpecialmentc_. 
dell'effere Procuratore de' Santi 
della fua Antichiffima Religione, 
che non ha potuto impreftarfi per 
così dire a fare una tale fatica : fe 
non vogliamo dire, che egli abbia 
giudicato,che le Virtù di una Ver* 
ginella delfuo Santo Iftituto fa- 
rebbero più credute venendo pro- 

P*- 
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palate da una lingua (tramerà, che 
domeftica : Onde egli contentan- 
doli di raccogliere (blamente le_j 
notizie, ( ciò che egli fegue tutta- 
via a fare di altri Servi di Dio per 
formarne un Leggendario de’San* 
ti della fua Religione, fu di cui con 

molto zelo fatica da molto tcm- 

* 

po) ha lanciato a me la cura di tur* 
to il redo . Ecco di quanto dovea 
avvertirvi Lettor mio caro: protc- 
dandomi, che di quanto ho fcritto 
in quello Libriccino lo fottomet- 
to tutto alla cenfura della Santa 
Romana Chiefa in efecuzione de’ 
Decreti del Sommo Pontefice Ur. 
bario vin.,e della Suprema, e Uni- 
verfale Inquifizione fino a que- 
llo giorno emanati . 
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D. CAROLUS ANTONIUS 

i 

V V ORSI 

Congregati onis. Piorùm Operariorum 
Pràpofitus Generalis . 

O PUS, quod infcribitur : V’ita 
della Serva di Dio Suor Ange- 
la littoria Ture Ili &c. a Francifco 
de Simone nofirae Congregationis 
Sacerdote elaboratum , cum aliquot 
ejufdem Congregationis Theologi 
recognoverint , & in lucem edi pof- 
fe affirmaverint, ut typis mandetur 
facultatem concedimus , fi iis, ad 
quos pertinet videbitur . \ 

Neapoli io. Septembris 173 ' 

'■ A ^ A • ' * i 

Carolus Anttnita * Orjì . 
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IMPRIMA TVT^. 

Si videbitur Re verendiffimo Patri Sa- 
cri Palatii Apoftolici Magiftro . 

hJ.'B ac carius Epifcop . ‘Bojancn. 
Vicefgcrcm • 


IMPRIMA TV 7^ 

Fr.Joachim Pucci Magiftcr, &So- 
cius Revcrendilfimi Patris Sacri 
Palatii Apoftolici MagiftriOrdi- 
jnis Praedicatorum % 

i 
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DELLA VITA 

DELLA 

SE\VA DI DIO 

SUOR ANGELA 

VITTORIA TORELLI, 

Terziaria Carmelitana 

Libro Primo. 

CAP. i. 

*Elafcita , Patria , Parenti di Suor 
AGGELA VITTORIA. 

ALLlANO,Temi 
nello Stato Eccle- 
fìaflico , e Feudo 
dell’Eccellentiffìma 
Cafa Colonna fu la 
Patria di SUOR 
ANGELA VITTORIA TURELLI, ~ 
di cui a maggior gloria di Dio , e 

A ' pro- 



Digitized by Google 



%\ Vita della Serva di Dio 
profitto del prolììmo prendiamo a 
fcrivere le virtù in quefti fogli . Nac- 
que Ella a* fedeci di Febbraio dell* 
anno del Signore 1710. efubattez-- 
fcata nella fua Chiefa Parochiale , 
con elle rie impotto il Nome di, Santa, 
Clelia , Teodora ; per la qual cagio- 
ne, prima di vetore l’abito del Terzo 
Ordine della Madonna del Carmine 
veniva comunemente chiamata, Chia- 
rìce . Suo Padre ebbe nome Gio: 
Battitta Turelli , e la Madre , Catte- 
rina $ perfone > che a foftentarfi in 
vita altro il Cielo non avea lor deto- 
nato , che la fatica . Erano etti appli- 
cati a coltivar la Campagna, e face- 
va lor duopo , che giornalmente fi 
acquittaflero il pane col fudorc della 
lor fronte • Non ottante pero 1 igno- 
biltà della lor profettìone , e la fcar- 
fe zza de* beni di fortuna , in cui fi 

trovavano , rifplendeva in eflì la pie- 
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Suor. Angela Turillt • 3 

tà con tanto lutò ro, che fino al dì d’og- 
gi la loro memoria è in benedizione 
nella Terra di Palliano . I loro cuori 
erano talmente uniti col fagrofTanto 
vincolo del Matrimonio ne* voléri, 
e nelle inclinazioni , che l’uno fenza 
dell’altra non dava mano alla zappa > 
l’uno accompagnato dall’altra occu- 
pa vafi in fare orazione > ed infieme 
intervenivano in Chiefa le felle a’ di- 
vini officj . Il Cielo , che avea bene- 
detto il lor Matrimonio con una co- 
piofa famiglia ; ( fianteche ebbero no- 
ve figliuoli, cinque mafehi ,e quattro 
femmine ) diede ad efli largo campo 
di moftrare tutta la loro pietà *, dap- 
poiche erano tutti intefi ed applicati 
a ben diriggerla , ed a promuovere in 
efia il Tanto timor di Dio . Ma lo- 
prattutto avevano efiì cura delle fi- 
gliuole femmine, le quali, a guifa del- 
le ^emmepiù preziose meritano , che 
f A a fiano 
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4 Vita Della Serva di Dio 

fieno cuftodite con maggior geloda 1 
da’ Genitori : Per la qual cagione-* 
Catte rina , la quale ben fapeva , che 
k femmine erano con un modo fpe- 
ciale fottopofte alle fua cura , è ine- ' 
fplicabile la diligenza , che ufavaper 
bene allevarle . Oltre alla quotidiane 
iftruzzioni , che faceva loro su’ pun- 
ti più principali della Dottrina di Ge- 
sù Crifto > e l’iftillare ne’ loro teneri 
cuori le piu alte malfime della pietà 1 
Crifliana voleva, che fodero aman- 
ti del ritiramento : e quindi giornal- 
ménte ingiungeva loro il non ufeire 
di cafa lenza il Tuo ordine efpreflo,e 
minacciava rigorod cadighi alle dif- 
fubbi dienti . Sembrava adunque la_^ 
Cafa di Catterina come un ben rifor- 
mato Monadero , poiché in efla of- 
fervavad un rigorofo ritiramento, 
ed altre voci non udivand , che Lodi 
di Dio . 

Or 


t 


5\jOR A NGELÀ T URELLI J 

Or da una coppia di Spofì 
^cotanto pii fra gli altri frutti , clic 
n*ufcirono , uno si fu Suor Angela 
/Vittoria *, e dovea Ella certamente 
riufcire quell* Anima si innocente , 
che dipoi moftrò di elTere , e Noi 
.racconteremo nel decorfo dj quell* 
Iftoria, avendo fortito per ifpecial 
favore del Cielo Parenti si pii , si 
Religiofi , e si attenti alla buona—» 
educazione de* loro Figli. IlSigno- 
re,che aveva eletta per fe'la Fanciul- 
la , volle prevenirla fin dalle fafce-4 
itoli* abbondanza delle fue grazie-# «. 
Quantunque il piangere , ed il grida- 
re fieno co fe comuni a tutti i Figliuoli, 
di Adamo , che nafeono al Mondo > 
tuttavia Suor Angela fuori dell* or- 
dinario moflrofli Tempre quieta * e-# 
fin dalle falce avezzoffi a non dar 
difguftoallaMadrecon fare certe-# 
innocenti fi ranezze , che fono tantcì 

.. A 3 v P ro * 


, g Vita Della Serva di Dio 
proprie de* Bambini . Talvolta la_* 
di lei Madre ponendola dentro una 
picciola Culla, per non lafciar la-i 
fola inCafa, portavaia feco nella— > 
Campagna : ed Ella Tempre quieta , 
non inoltrava fafcidio alcuno , quan- 
tunque il tempo foffe rigido , oppure 
il Soie co* fuoi raggi infocati la per- 
cotefie . In tali frangenti , più di una 
volta fu offervato , che mentre Cat- 
terina colla Culla in tetta paffava per 
fotto le fi ne ft re della Signora Cecilia 
Cianciarelli , ed ella flava affacciata > 
Ja Bambina alzava in alto le fue ma- 
nine, e con vifo gioviale, e con bocca 
ridente dava piccioli slanci dalla fua 
Culla ; quajì che , fono parole della-* 
detta Gentildonna , con quei fcherf 
innocenti volejfe additare fin da al- 
lora , che nella fua Morte , Io piu 
di orni altra devefi ajfflerle cornea 

Madre. • , 

Oltre 


ì 

; > 


r <f. 
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roa Angela Turelli 7 
> i.Ottre a ciò , in tal’età veniva_> 
Suor Angela con un modo fpeciale 
\ protetta dall* Angelo fuo Cuflode . 
Più di una fiata confefsò Ella flefla 
fatta già adulta, che mentre flava 
. . nella culla > e la fua Madre ponevala 
i a capo della fcalinata per andare a-, 
chiuderà la porta di Cafa , fi ricorda- 
va bei) i filmo , che l’Angelo fuo Cu- 
ftode le fogge riva , or che fi portaffe 
dall'una , ed or dall* alta parte della 
Culla, acciocché non rotolafiegiu 
perle fcale*e che Ella efeguiva , fic- 
’ come 1* Angelo de imponeva . Rac- 
contava Ella tutto ciò con una feto- 
plicità colombina alle medefime fuc 
Sorelle , per iftimolarìe a moftrare 
iuta tenera divozione verfo i Santi 

» • • .'/t* * t '<<,»• - - 

Angioli Cuftodi , i quali hanno tanta 
premura, e moftranfi si diligenti in 
promuovere il noftro bene sì fpi ri- 
tuale , che temporale . 

> - A 4 CAP, ^ 
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8 Vita Della Serva di Dio 

+ ~ i* ■ 

■/'*> -■ . .. . 

CAP. IL 

* » • * ’ * ' , 

Varj preludi della fua futura 
, Santità • 


-> 


->4i 


I W , 
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I L Savio paragona la vita di ùn_j» 
giufto al Sole , il quale fin dal 
fuo primo fpuntare manda limpidi 
raggi di Tua gran luce : e quindi 
..Suor. Angela pofta da Dio nel Cie- 
lo della fua Chiefa , come un mi-* 



Dio do vea folle va ria col crefcer de- 
gli anni . Ufcita Ella dalle fafee diede, 
rimoftranze più chiare di quello fpi- 
rito, di cui era fiata dotata dal Signo- 
re i c cominciò a trafparire al di fuo- 
ri l*in terno e mirabil lavoro , die 
, andava facendo la grazia nel di le? 
cuore . Obbidientiffima in tutto % 
pendeva da* cenni non fedamente de; 

fuoi 
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Suor Angela Turellì >■ <> 

fuoi Genitori , ma ancora de* Tuoi 
Fratelli > tantoché più perfonc degne 
di fede hanno depoftq ancora con_j 
giuramento , che Ella nella fua fan- 
ciullezza , e molto meno neiretà fua 
adulta , mai delle loro occalìonc di 
picciol dillurbo . Modella egualmen- 
te, che ritirata fuggiva il conSorzia 
delle Creature i c per non trattare^ 
con effe , fpiacevale in eftremo quan- 
do la Madre, o i filai Fratelli manda- 
vanla alle Cafe de* vicini o a prende- 
re il fuoco , oppure a chiedere altra 
cofa, di cui per la lor povertà abbiso- 
gnavano . Abborriva in Sommo gra- 
do il fermarli nelle piazze o a ridere , 
o a ciarlare , come fanno per ordina- 
rio le fanciulle ; anzi quando occor- 
rcvale di alfacciarA alle fìneftre per 
qualche necelfità , ballava a lei il So- 
spettar Solamente , che da alcuno po- 
jclfe venire oifervata, per ritirarli Su# 

' ' ' bìxo 

i 
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io Vita Della Serva di Dio 
bito dentro , con il vifo coverto da_J 
un modello rollò re . Quello HelTa 
pratticava la fanciulla, qualor veni- 
vano delleDonne in fua cafa per traN • 
tar colla di lei Madre di varj affari 
concernenti o a’ lavori della Campa' 
gna, oppure ad altro mclliere, che 
efercitava j dappoiché per non elfere 
Ella olfervata , lì nafcondeva nell* 
angqlo più ri moto della fua cafa > nè 
lafciavali vedere da’ fuoi , fe non fe 
quando quelle eran partite . Fu in- 
terrogata una volta , perche in limili 
congiunture così fuggilfe ? ed Ella_^ 
con femplicità e con ifchiettezza , ri- 
fpofe , che non per altro fuggiva , se 
non, perche avea paura . Spello fpef- 
fo occorreva , che la Madre inlìeme 
coll’altre Sorelle , che erano di età 1 
più provette, per andare a lavorare in 
campagna, lafciavanla fola in cafa: 

* cd ella dopo aver chiufa bene la por- 
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• ta , ritirava!! dentro ; nè vi era peri* 
colo , c he la curiofità la fpingefle, co- 
me è proprio delle fanciulle ad affac- 
ciarli alle fineftre; gelofafin da allora, 
in sì fatta guifa di fua innocenza, che 
temea finanche non reflaffe macchia- 
ta dall* altrui villa . Cofa mai faceffe 
lafanciuliina rimafla fola, fin tanto 
che la Madre ritornava dalla campa-! 
gna , potrà argomentarli da ciò che 
depone una Gentildonna di Palliano, 
la quale le abitava dirimpetto , cioè > 
che vedeva la fanciullina , o polla in 
ginocchione fui focolare della cafa— » 
dirizzare come una piccola Serafìna 
al gran Padre de’lumi le fue preghie- 
re j oppure , entrare in un piccolo 
Oratorio , che fi aveva formato , e-* 
flarfene come Maddalena a* piedi del 
fuo Signore : Dando con ciò a di v ve- 
dere , che Ella non peraltro fuggiva 
la villa delle Creature , fe non fe , pen 

aver 

\ / . 
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12 Vita Della Serva di Dio 
aver maggior campo di trattare col 
Greatore , 

Quello però , che era più da 
ammirarli negli atti di virtù, in cui 
efercitolfi Suor Angela nella Tua fan- 
ciullezza, fi è, quell’accurato ricopri-, 
mento , che ne faceva ,* cercando di 
nafconderli a gli occhi altrui. E quin- 
di , oltre all’ afpettare , che fodero 
nfeiti di cafa i Tuoi Parenti per dar 
principio alle fue orazioni j accòr- 
gendoli un giorno , che da una fiiie- 
ftra , che (fava aperta veniva benif- 
fimo offervata porgere a Dio le fue_i 
preghiere , la chiude , e per l’avveni- 
re Tempre chiuda la tenne in tutto 
quel tempo , che impiegava!! da Lei 
nella dolce , e profittevole confide- 
razione de’ benefiz; divini . Un’altro 
giorno fi accorde Ella , che era fiata 
■veduta entrare nel piccolo Tuo Ora- 
torio , che ave vafi formato in un an- 

' . gufio 

i to 
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guflo flanziolino , che flava in mez-. 
20 la fcali nata della Tua cafa : e non-» 
fedamente chiufe affatto la fìneflra 
per donde era fiata offervata , ma-» 
con iflracci, e con iftoppa otturò al- 
tresì ogni minima fi Aura, che in quel- 
la era . Qual fotte poi il fentimento , 
che avelie la piccola Suor Angela— * 
nelle tenere ed affettuofe preghiere *. 
che a Dio porgeva, potrà raccoglier* 
fi da ciò che depone con giuramento 
Margherita Colini di Palliano , Ia_> 
quale attefla , che ritrovandola su 
rimbrunir della fera avanti le Imagi- 
ne del Santittìmo Salvatore , e della 
Beatittima Vergine, che congran__j 
pompa foglionoefporfì nella Chiefa 
Matrice di Palliano , dirottamenteL* 
piangendojpenfando Margherita, che 
piangeffe per aver riceuto qualche di- 
leguilo da 1 fuoi Parenti, le dimandò la 
cagione delle fue lagrimeted udendo, 

che 
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che la Fanciullina piangeva avanti a 
quelle Imagini miracolofe i prò pr; 
peccati ; tutta confufa le dille: Ah Fi- 
glia ! Voi piangete i vojlri peccati ! 
lafciate piangere a me , che fon pecca- 
trice . Pregate Dio per me . 

Or da quello tenero amo re, che 
Tamabile Angelina portava alla foli- 
tudine , ed all’interno raccoglimento 
del fuo fpirito, procedeva in Lei quel 
moftrar che faceva una certa gravità 
e maturità di fenno in tutte le fue-i 
operazioni, che fembrava provetta- 
negli anni, non già fanciulla. E quin- 
di abborriva i giuochi, i fpafli, e tutti 
gli altri puerili trattenimenti , che-> 
nella puerizia fono per ordinario 
T occupazione innocente delle fan- 
ciulle . Abborriva parimente lo dare 
oziofa \ per la qual cagione, non ef- 
fendo Ella ancora abile per applicar- 
li a’ lavori della Campagna , prefe fo- 

pra 
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pra di se , quantunque piccola la cur a 
; di tutte le faccende domeniche della 
fua Cafa : Ed era maraviglia il vede- 
re con quanta puntualità e diligenza 
facefìe tutto ciò , di cui abbifognava- 
no fuo Padre , fua Madre , e i fuoi 
Fratelli. Ma fe i giorni feriali era_> • 
Ella occupata con Marta nelle fac* 
cende domeftiche della fua cafa *, im- 
piegava i giorni fedivi , tutti in darò 
a Dio quel culto di Religione , che^ 
gli doveva, paffandofela con Madda- 
lena quali del continuo a* piedi del 
fuo Signore . Toltane quella piccola 
parte della giornata, che per necellì- 
tà doveva Ella impiegare in fervire i 
fuoi , e in dare al fuo corpo una aliai 
fcarfa rcfezzione; fpendeva il recan- 
te in idarfene ne’ Sagri Tempj , adi- 
bendo indefefla o alla celebrazione^ 
del fagrifizio incruento della fanta 
Meda > o al canto de’ divini Offìcj , 

op- 

'a 

. V 
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oppure il giorno alla fpiega della-» 
Dottrina Crifliana : ed in quello ul- 
timo eferci2Ìo,non folamente era El- 
la la piùaflidua, la più diligente, e 
la più attenta dell’altre fue coetanee , 
ina altresì era in fra effe la più capa- 
ce , E quindi il fuo Parroco,quando 
volle ammetterla per la prima volta 
alla Santa Comunione, la trovò così 
bene iftriiita circa di tutte le parti 
delia Dottrina Crilliana, che ne re- 
ità flupito ; ammirando tanta capaci- 
tà in una povera Contadina . 

Ma quale follò lo spirito di Suor 
Angela nella sua fanciullezza , udia- 
molo dal Molto Reverendo Padre 
Fra Francefco daCeccano Predica- 
tore Cappuccino , il quale fu il fe- 
condo , ed ultimo fuo Direttore--» % 
Dice dunque così quello buon Pa- 
dre : Interrogandola Io ( cioè, Suor 
Angela ) nel principio ^ ebe venne da 

me 
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me qual modo dì vivere le avefie affi- 
enato il fuo Direttore ; quali , <!_> 
quante penitenze le avelie p erme fio ; 
a qual Mijlero della Paffione di Gesù 
Crijìo ave]) e Ella piu divozione *, quali 
Santi Ji avefie f celti per fuoi particola- 
ri Avvocati ? a tutte quejìe domande. l* 
Suor Angela umilmente rifpofe : Che K 
il fuo modo di vìvere fin da Fanciulla 
era flato , ficcome il Signore V aveva-* 
guidata \ che il fuo Corife fior e giammai 
le uvea preferii te altre penitenze l> 
fuori di quelle folite ingiungerfì nel 
Sacramento della penitenza *, che ifi 
AAifiero della Paffione di Getu Crifìo , 
a cui uvea partìcolar fentimento fi era 
la fet % e , che uvea patito Gesù Crijìo 
fu della Croce : e dappoiché pativa 1-# 
Ella grandemente fra giorno per la 
gran ete , che la bruciava , fi era av- 
ve zzata a non bere y c he una volta fola 
in tutta là gì ornata , 0 acqua pura -* . 

B , oppu- \ 
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eppure aceto , per uni formar Jì pili 
al fuo "Redentore , e ciò al tocco delle . ^ 
ventiuna ora : che le fue penitenze. l* 
erano molti digiuni infra la Settima - 
t/a,per foddisfare la divina giufizia , 
f jurr fempre più piacere a Dio . Itu* 
oltre , f sforzava di fopportar coti 
pazienza la povertà , V infermità , 
fim i l i mali , che il Signore le mandava 
per fuo bene : r/?* ; Santi fuoi partico- 
lari Avvocati erano in primo luogo la 
Beatifima Vergine , S. Giofeppc . > 
«S» Michele Arcangelo &c. Final* 
mente , che 1* Offerta , che fin da fan- 
ciulla avea fatta a Dio , ed alla Beata 
Vergine, pera fiata la fua Verginità, 
e che per tanto , diceva fpeffo a Dio : 
Signore fervitevi di quefio frac ciò , 

( così Ella chiamavafì per umiltà ) , c . 
vi piaccia la mia Verginità , ed il mìo 
Cuore , poiché non ho altroché darvi • 
Fin qui il Direttore • 

. CAP, 
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; CAP • III. V 

'v . . . .'.***• ^ \ ‘ ^ 

Iddio priva Suor Angela della Madre i 
Igiene applicata a * lavori della 
Campagna , ed in qual 
modo fi portò Ella in 
tal efercizio . 

G lonta che fu Suor Angela a* 
dieci in undici anni dell* età 
faa , Iddio volendo far prova di fua 
coftanza , volle toccarla in ciò che-» 
avea di più caro in quella terra : la—» - 
privò per tanto con una morte im- 
matura della fua buona Madre , la—» 
quale per le fue buone qualità veni- \ 
va amata da lei con un’ amore tene- 
ro , e fpcciale . Quello colpo fu fen- 
za dubbio affai l’enlitivo al tenero 
Cuore di Suor Angela *, tuttavia-» , 
perche quantunque fanciulla era-* 

« • B z non- 
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20 Vita della Serva di Dio 
nondimeno ben fondata nella Virtù 
della pazienza, Teppe in tal frangen- 
te raffegnarfi in sì fatta guifa al divia 
volere , che non moflrò fegno alcu- 
no di debolezza j fapendo bene , che 
la morte e la vita ella vien dalle ma- 
ni del Signore . Kimafta dunque la 
Serva di Dio priva della Madre , dap- 
poiché per una tal perdita la povertà 
cominciò a farli maggiormente fen- 
tire nella Tua Cafa , fu duopo , che 


taffe in campagna per acqui ftarfi il 
vitto quotidiano col fudore defia.fua 
fronte . Lo Spìrito dela buona Suor 
Angela di Lei, che era da per fe fletto 
inclinato a menare una vita interiore, 
e raccolta , non fi difpofe che con , 
pena a lafciar la Tua cara ed amata—/ 
foiitudine , per applicarli ad uno 
efercizio, in cui quali del continuo 
: ' •>.' ' *- le 


Digitized by Google» 



Suor Angela*Turelli .* 2 1 
le conveniva trattar colla gente , c 
quel che è peggio , talvolta con 3 
gente difcola , e diffoluta, cui quali 
che Paria aperta della Campagna dia 
campo maggiore di sfogare gli appe- 
titi più difordinati, prorompe fov- 
vente in ciance , in rifl , in ifcherzi , 
in parole difonefle, in beflemmieed 
altre infame, e fpecialmente nel tem- 
po della mietitura , e delle, '^ende- 
mie . Procurava Ella, polla in mez- 
zo a tanti Ubili d’inferno di fiarfei\e 
raccolta , ed unita con' Pio il più,, 
che le era potàbile : e quindi vedeva- 
; fi fempr.e con gli occhi baffi coltivar 
la Campagna > divi fa il più che pote- 
va dagli altri 5 trafparendo dal di Lei 
. Volto una modeflia cotanto Angeli- 
* ca , che ben dava a divvedere quan- 
to fofTe intima quell’ unione , che. il 
fuo Cuore avea con Dio , anche po- 
lla in mezzo a tante occafioni di 

• B 3 * , fé. 
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fepararfene . Ma perciocché » quan- 
tunque tutte quelle cautele baftafle- 
ff& cio l’anima di Suor Angela, 
benché pofta, per cosi dire? in mezzo 
al fango , non fi contaminale , tutta- 
- Volta non erano fufficienti a tratte- 
nere i detti mordaci , e di doluti de- 
gli Uomini libertini *, fpeffo fpeflò la- 
fciando la Zappa butta va/ì abbando- 
nata fui Aiolo , piangendo amara- 
mente si TofFefe , che vedeva fare al 
fuo Dio , e si il fuo infortunio , ve- 
dendofi corretta a fentjre parole co- 
tanto fconce , e vedere licenze cotan- 
to abominevoli > che prende vanfi gli 
Uomini nella Campagna . 

Pofta la buona Suor Angela in 
mezzo a tante occadoni per far del 
male , apprendeva ben’Blla il fuo pe- 
ricolo , e ben vedeva , che trovava!! 
in uno Arano cimento la fua inno- 
cenza ; c quindi cominciò a mùltipli- 
*- ' I ’ pare 
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care le fue orazioni , ed accrefcere_> 
quelle mortificazioni e penitenze, che 
prima faceva -, acciocché colle prime 
avefle impetrato da Dio* quel lume , 
che era a lei neceflario per non erra- 
re , e colle feconde avefle tenuto mai 
fempre foggetto il corpo allo fpirito, 
ed a freno quelle pafltoni,- che ribel- 
late dalla ragione per la colpa diAda- 
mo, non bramano fe non fe la n olirà 
ruina • Per tal cagione, oltre allo fpen- 
dere nella notte molte ore , o in pie- 
di , o inginocchione nella dolorofa_J 
confiderazione de* patimenti di Ge- 
sù Crifto ; tutto quel tempo , che le a- 
vanzava dal fuo labboriofo meftiere, 
e che fi fuuol dare a* Lavoratori del- 
la campagna, acciò diano alle flanchc 
lor membra qualche ripofo, impiega- 
va Ella infervorofe preghiere: e di 
vantaggio, avendo apprefo a faper ri- 
trovar Dio anche ne* fuoi eferciz; 

B 4 *■ 4 ■ ’ ■ ma- 
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manuali , e sì diffrattivi , neH’iftef* 
fo zappar la terra , mietere il grano , 
e fp reme re le vue dirizzava di 
quando in quando a Dio ifofpiripiu 
accefi del fuo petto > e gli affetti piu 
infiammati del fuo cuore . Egli è ben 
vero però, che quella fiamma divina, 
che raccendeva, non poteva con tut- 
tociò divampare appieno , ficcome 
avrebbe Ella voluto -, dappoiché , e 
la franchezza , e la fua medefima oc- 
cupazione , rubba va fra giorno inno- 
centemente a Dio, con eftremo dolor 
di Lei più di uno de* Tuoi penfieri, ed 
impediva , che la di Lei infiammata. 
Carità non follevafie in alto , o per 
dir meglio, a Dio, tutte le fue fcintil- 
le . Ma fapeva ben* Ella ricuperare^ 
quelle perdite infenfibili , e involon- 
. tarici dappoiché quello sfogo, che 
non potea dare al fuo amore ne* 
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Suor Angela Turelli. 2 J 
palle tutto ne* giorni di fella : e quin- 
di vedendoli in tali giorni libera, 
con fuo diremo contento da* lavori 
della Campagna , flruggevafi tutta in 
fanti affetti per il fuo Dio . Po nava- 
li di buon mattino al Sagro Tem- 
pio , e da quivi non partivafi fe non 
compiti i divini officj e terminate 
tutte le Melfe ; allora alzavafì dal 
Itfogo , ove era fiata Tempre inginoc- 
chione > e fiaccandoli con violenza^ 
dalla Cafa di Dio , portava!! in cafa—* 
propria per vedere fe il Padre, o i Tuoi 
Fratelli aveano di mefliere di fua per- 
fona . Gionta a cafa , e ferviti i fuoi 
Parenti , quali che la fazietà , che 
aveva prouato il fuo fpirito nello ila- 
re unito al fuo Dio per mezzo dell* 
Orazione avelie renduto fazio anco- 
ra il corpo , dimentica di prendere 
qualunque , benché minima refez- 
zio;ie per fuo riltoro , fe ne ilava to^ 

tal- 
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talmente digiuna fino alla fera ; fa- 
cendo ne* di fefiivi quefio regalo al 
fuo corpo , per aver’egli ne* di feriali 
dentato fiotto il pefio delle fatiche 
della Cam paglia, efpofio o a’raggi più 
cocenti della Canicola, oppure a* gie- 
li più crudi della vernata . Appena 
poi fientiva Ella fonare il primo tocco 
de* Vefipri , che portava!! djnuovo in 
Chiefia , donde non fi partiva, fie non 
gionta la fiera: ed allora , ritornataci 
in fiua Cafia , dava qualche riftoro 
all* affannato fuo corpo , ma era egli 
il fuo un rifioro si tenue , cotanto 
fcarfo , che in altro non confifteva, 
che in cibarfi di poche erbe fienza al- 
cun condimento , che le rendefle più 
fiaporofie. Ecco qual fu il tenore di 
vita, che menò Suor Angela dagli 
undici anni in circa fino all’anno di- 
ciottefimo dell’età fiua, in cui vific 
applicata a* lavori della Campagna . 
' . . CAP« 
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CAP. IV. 

JB 1 J [gravata Suor Angela dal pefo di 
coltivar la Campagna . Aduore il 
di lei Padre . Qual fi fijje dopo di 
ciò il fuo tenor di vita . 

M A pofciache lo fpirito di Suor 
Angela flette come in uno fla- 
to violento in mezzo alle fatiche del- 

* f . t ! 

■ la Campagna > ed all’incontro un tal 
mefliere era , al parer di lei come una • 
remora ben forte , per far si , che El- 
. la non s’inoltrattc nel cammino di 
quella perfezzione , a cui Dio la chia- 
mava i tanto ditte , tanto pregò i fuoi 
Parenti , finche quelli motti dalle fue 
preghiere , e convinti dalle forti ra- 
gioni , che adduceva , la fgravarono 
dal pefo di coltivar la campagna—» » 
dando a lei in contraccambio il cari- 

' co 
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co di badare alle faccende domeftiche 
della Cafa . Viftafi Suor Angela libe- 
ra da uno officio così diffrattivo, e 
da un pericolo così patente , in cui 
ritrovava!! la fua innocenza , dieffiì 
con iftudio maggiore all* acquiflo di 
quelle virtù , a cui Dio la chiamava , 
e la fua buona indole la fpingeva « 
Tutto il tempo , che le avanzava dal- 
le fue faccende domeftiche impiega- . 
va Ella o in iftarfene in Chiefaingi- 
nocchione avanti il divin Sagramen- 
to , o in iftarfene in cafa coll' Anima 
fommerfa nella dolce contemplazio- 
ne de* beneficj di Dio , oppure im- 
piegavafi in iftruire, ed incamminare 
gente rozza ed ignorate per la ftrada 
delParadifo.Edappoiche,quantunque 
Suor Angela foftè Contadina, e fenza * 
lettere , il Signore contuttociò l*avea 
arricchita di uno fpirito doppio ; era 
mirabile il frutto , che rifcuoteva—» 

dalle i 
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dalle fue fervorofe iflruzzioni . La 
notte poi , che è ordinata a dare alle' 
banche membra del corpo umano il 
neceffario ripofo, fi pafTava quali tut- 
ta da lei in una continua orazione , o 
confederando Pafpre pene {offerte 
dall’adorabile fuo Redentore , oppu- 
re in isfogarfi in fanti affetti colla 
Beatili] ma Vergine , che Ella teneva 
in luogo di Madre , e qual Madre 
appupto l’offequiava . 

, Frattanto , c‘he la buona Suor 
Angela con quelli fanti efercizj sfor- 
fcavafidi cooperare a’ difegni di Dio, 
e di crefcere femore più nella fanti tà 
di quella vita , che aveva intraprefa ; 
il Signore degnofli di chiamare a sé 
Gio; Battiffa Turelli di Lei Padre ; per 
dargli il premio , come piamente fi 
crede , delle fue fatiche .* E quantun- 
que la Serva di Dio reffafle cosi orfa- 
na di Padre , e di Madre , tuttavia ' 

non 
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non perdette punto del Tuo coraggio/ 
anzi ravvivando Tempre più la fpc- 
ranza > e la confidenza, clie avea in_j 
Dio , era folita dire , che se-» 
avea perduto un Padre , ed una Ma-' 
dre terreni, avea ritrovato un Padre, 
ed una Madre ambi celefti , avendo 
per Padre Gesù , per Madre Maria ; 
Tanto è lungi pertanto , che Suor 
Angela colla perdita del Genitore fi 
raffreddane nel divin fervigio , che 
per Poppofio fece in maniera , che_> 
aveffe campo maggiore di sfogare 
(quella fiamma fagra, e divina , che 
raccendeva . E quindi,dubitando El- 
la , che i Tuoi Fratelli , ritrovandoli 
fenZà del Padre traviafiféro dal dirit- 
to fentiero della pietà Criftiana , era- 
no inceffanti le preghiere, che porge- 
va al Signóre , acciò non permettef- 
fe , che eflì fofièro decaduti dalla fua 
grazia j ed erano altresì ammirabili' 
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gli avvertimenti, che dava loro , ac- 
ciò non l*a vertero perduta . Sovvente 
chiamava!! la fua Sorella maggiore , 
e con quel zelo , che fomminiftrava 
a Lei la carità , le diceva : Giovanna 
( cosi chiamava!! quefta fua Sorella) 
ama Dio , poiché egli folo è degno di 
crtere amato : Lafcia il Mondo. Non 
guardare le facce di creta ( cosi chia- 
mava gli Uomini* ) Non vedi > che 
chi pone amore alle Creature ha più! 
travàgli di chi le difprezza ? Quelle > 
che pigliano flato nel fecolo,fe non--»; 
avranno pazienza fi troveranno in—, 
gran pericolo * Non vedi , che i tra- 
vagli fono affai maggiori di quello , 
che fi credono! Ama Dio come Pa- 
dre . Fidati folo di Dio , il quale ci 
libera dalfinferno , e ci dona la glo- 
ria del Paradifo * Q^efte iflefle am- 
monizioni faceva Ella a*fuoi Fratelli, 
acciò temeflero Dio, e non fi faceflc- 

ro 
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1*0 trafportare dal fervo r giovanile a 
trafgredire i divini comandamenti . 

Per tal cagione poneva loro fov vena- 
te fotto degli occhi la bruttezza del 
peccato , la bellezza di Dio , ed il ti- 
more de’ divini giudiz; : e dopo averli 
per fua fi abbaila n za per fuggire la 
colpa, con grazia foggiungeva ad ef- 
fl rivolta : Voi fiete più grandi di me, 
e però piuttofto Io dovrei ricever da 
voi quelli avvertimenti . E fie accade- 
va , che i Tuoi Fratelli infarditi tal- 
volta della proliintà delle prediche , 
che lor facevate rifpon dettero brufca 
mente, e talora altresì l’ingiuriattero ; 

Elia fenza perdere punto la tranquil- 
lità dello (pi rito , con pace rifponde- 
va : O via, non date nelle impazienze : 
quietate vij Iddio vi dia bene; e così fi 
acchetava .fMa la pazienza , e la ra£ 
fegnazione al volere di Dio , che in 
tali frangenti inoltrava' rifeuoteva t 

da 

s 

* * \ , 

• .* 

Digitized'by Googk 


Suor Angela Torelli - 3 3 

da'fuoi Fratelli ciò che Ella non avea 
potuto da loro rifcuotere co* fuoi di- 
fcorfi : poiché, paffato in effì quel pri- 
mo impeto di collera e d’impazienza, 
ed entrando in sè medefìmi, conofce- 
vano quanto era vero ciò che Ella 
perbene lor fuggeriva , e s’infervo- 
ravano Tempre più nel divin fervi- 
gio . 

Ma dappoiché la Carità di Suor 
Angela era come una fornace accefa, • 
che non (blamente ha le fiamme-» 
dentro di sè , ma altresì fuori le_> 
fpande; quell* ifteffo , che faceva—* 
Ella co’ fuoi Fratelli , pratticava— » 
altresì con quelle pedone , con cui 
trattava . E quindi quando le oc- 
correva trattar con Donne [ dappoi- 
ché con gli Uomini giammai tratta- 
va , eccettoche co* fuoi Fratelli , 
col fuo Confeflòre nel Tribunale-» 
della penitenza ] , e fpecialmente-i 

C con 
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con Giovanette , perfuadeva loro 
l’amor di Dio , il difprezzo del mon- 
do, ed una gelofa cuftodia della»* 
purità Verginale. Indi , trafportata 
fuori di se ftefia da un* empito acce- 
fo di santo amore , diceva loro : So- 
relle amate Dio ! fiate tutte di Dio ! 
non ponete amore ad alcuna Creatura 
di quefto mondo , che alla fine non è al- 
tro > che tfna faccia dì creta . Oh quanto 
fon care; a Dio le orazioni delle Vergi- 
ni ! Amate Dio folo ! cofa volete farne 
delle Creature , che non fonoaltro y che 
una mafia di fango ì Sor cilena Dio folo 
dipende ogni noftro bene . E diceva—» 
Ella quelie parole con tanto fervore , 
che non fedamente dava a divvedere 
quanto egli era grande quell* incen- 
dio di carità, che raccendeva , ma_-f 
operava altresì delle durevoli muta- 
zioni ne* cuori altrui . Così Tavven- 
turata Suor Angela andavafi difpo- 
i ... , , nen- 
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bendo per eflere degna Spofa di Gesù 
Crifto , e per illaccare dal Mondo 
quelle Anime, che ritrovava fovven- 
te troppo impegnate negli affetti fu- 
uefti di quello secolo , 

C A P. V. 

Iddio manda un nuovo Direttore a 
Suor Angela , il quale maggior- 
mente la jlabiiifce nella—* 
pr attica delle Virtù . 

( On qiie/li santi eferciz; , c con 
quelle profittevoli occupazioni era 
giunta Suor Angela all* anno vige- 
fimo fecondo dell* età fua ; quando 
Iddio volendola tirare più in fu nel 
cammino della perfezzione, le man- 
dò in Palliano un Direttore > il quale 
fi applicale di propolito alla cultura 
della sua Anima , e cooperale colle 
fue fatiche al mirabil lavoro > che-# 

C a an- 
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andava facendo la grazia nel di Lei 
Cuore . Il fatto fuccefTe in quello 
modo . Il Padre Fra Francefco da_j 
Ceccano Predicatore Cappuccino ri- 
trovava!! di llanza nel Maggio del 
I752. nella Terra di Ronciglione -, e 
fenza fua veruna richiella, oppure 
fua intelligenza , fu egli da* Tuoi Su- 
periori dellinato di famiglia nel Con- 
vento j che ha la Religione Serafica 
de* Cappuccini nella Terra di Pallia- 
, no , acciò quivi li applicale al cari- 
tatevole minilterio di udire le Con- 
fezioni . All* inafpettata ubbidienza 
trafmelTagli dal suo Provinciale , re- 
flò egli llordito ! tuttavia veneran- 
do i voleri di Dio negli Ordini de* 
suoi Superiori , fi difpofe , benché-* 
con qualche picciola agitazione nel 
cuore alla partenza . Prima però di 
effettuare la fua partenza , volle egli 
1 manifdlare l*obbedienza avuta alla 

: Ser- 
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Serva di Dio Suor Mariangela Virgi- 
ìj y Terziaria Carmelitana > che allora 
viveva in Ronciglione con fama di 
non ordinaria Santità , ed è mortai 
nel di io. di Novembre del prò Ili ma 
paffato anno 1734. di cui di già fi fo- 
no raccolte molte notizie per compi- 
larne la Vita , ed in feguito formarne 
i Procedi . Manifeftò egli il tutto alla 
Serva di Dio \ e quella come piamen- 
te fi crede , illuminata interiormente 
da Dio con ifpirito profetico , gli 
difie : Padre andate pure allegra- 
mente in Palliano , poiché quivi vi 
tiene Iddio /erbata un * Anima da. 
guidare , la quale gioverà molto al 
voftro Spirito . Confolarono hoilj 
poco quelle parole Tafflitto anima 
del Padre , ed in un* attimo difiipa- 
i-ono il torbido de* fùoi penfieri . E 
quindi , ringraziata egli la Serva di 
Dio > partì fubito alla volta di PaU 

Cj lia- 
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> liano . Gionto in Palliano , fecondo 
gli ordini de* fuoi Superiori > egli fi 
applicò ad udire le Confezioni : Ed 
appena pattati pochi giorni da che-# 
* efercitava egli un sì caritatevole-/ 
minifterio , comparve al fuo Con- 
fclfionario la felice Suor Angela-» 
modella egualmente che umile > la-# 
quale colle formole feguenti comin- 
ciò la fua Confezione : Padre io ho 
fatta la penitenza , e fpero di averla 
fatta bene . Indi fpedita ih poche-é 
parole la fua Confezione > la con- 
chiufe dicendo ; a Dio domando 
perdono, ed a voi Padre la penitenza» 
Qiiefto fuo modo sì femplice di Con- 
feflàrfi fu egli più , e più volte notato 
dal Confettore : ed offervando egli 
dall’altro canto, che Suor Angela me- 
ha va una vita così innocente , che da 
una Confezione alPaltra mai portava 
materia ballante per la Sagramen- 
tale 
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tale Alfoluzione , entrò in dubbio 
fe quella Giovinetta folle per avven- 
tura quell’ Anima > per cui gui- 
dare , liccome gli aveva detto 
Suor Mariangela nel partirli da_J> 
* Ronciglione , il Cielo per mezzo de* 
fuoi Superiori l’avea desinato di llan- 
za nel Convento ove trova vali : E 
quindi, per accertarli della verità > li 
determinò di efaminare il di lei fpiri- 
to , per vedere se in LeifolTe maggior 
fodezza di virtù di quella, che egli 
poteva arguire dalle fue Confezioni , 
e fe Iddio con modi fpeciali a se la ti- 
rava . Per tal cagione con giufti mo- 
di , e colle debite circoflanze comin- 
ciò egli ad efaminarla fopra i dogmi 
della Fede : e con fuo eftremò Itupo* 
re la ritrovò pienamente verfata cir- 
ca tutto quello , ch’è necellàrio a fa- 
perli da un perfetto Cattolico* dando 
alle fue propolle, rifpoltc cosi aggiu- 

C 4 fta- 
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fiate , ed efprimendo i Tuoi fentimen- 
ti con termini cotanto propr; , che 
ben potè egli conofcere , che foffe ! 
Iddio quegli , che la iftruiva. Pafsò in 
feguito il Confeffore ad interrogarla 
chi finallora Tavelle diretta ? Alche 
rifpofe Suor Angela , che fin da fan- 
ciulla fi era confettata Tempre al Tuo 
Parroco; ma che era venuta da lui 
per Pefortazioni di una Tua buona . 
vicina , e per un'impulfo fegreto,che 
avca inteTo nel cuore , cui non avea 
faputo refiftere . Per quefta fin cera 
contezza, che diede di sé fletta Suor 
Angela , rinforzò il Padre l’efame , e 
pafsò ad interrogarla fopra tutti i 
precetti naturali e divinici aifirmati- 
vi , che negativi : e per quanto mi- 
nutamente Pefaminatte per vedere se 
mai aveffe trasgredita con colpa gra- . 
ve la divina legge sì co* penfieri , sì 
colle parole , . sì colie opere , e sì iq 

fine 
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fine colle omilfioni > non potè mai 
rinvenire, che Ella in tutta la fua vita 
fi avelie macchiata PAnima con col- 
pa grave . Quindi pafsò ad efaminar- 
ìa fopra de’ peccati veniali ; e non rin- 
venne altro > che certe leggerilfime 
colpe , di cui Ella accufavafi di aver 
commelìb nella fua fanciullézza . Or 
riflettendo il Co nfe flòre a quella di 
lei rara innocenza battelimale , ero- 
dendo dall* altro canto con gli occhi 
proprj la modelliate la pazienza con 
cui flava Pore intere avanti al fuo 
Confeflionale inginocchione , Tempre 
immobile in un medefimo fito, fenza 
mai muoverli > afpettando per con- 
feflarfi , che follerò fpicciati tutti gli 
altri ; giudicò , che in quell* anima 
non folle fimulazione di forte alcù-, 
na : Che però , come egli dice , con- 
fondendoli feco Hello per i peccati da 
lui commefiì , non Teppe fer*altro péu 
... , qual- 
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4 x Vita Dula Serva di Dio 
qualche tempo , fe non fe colla tetta 
chinata a terra pregare umilmente il 
Signore a perdonarlo , mentre ar- 
roflìva per la gran confusone in ve- 
der ,. che a* fuoi piedi flava in porta- 
mento di rea un’Anima cosi innocen- 
te . Or mentre nel Tuo filenzio , co- 
me egli fiegue a parlare , rimprove- 
rava a se fteflò i difordini della fua 
vita pallata , e pregava il Signore ad 
illuminarlo, acciò potette conofce re 
in qual grado di perfezzione folle 
giunta quell* Anima , che avea a* fuoi 
piedi ; lifcoffo tutto in un tratto dal 
fuo flupore , con molta afp rezza le 
dille j Ò Voi liete una gran Santa , 
oppure liete una Giovine grande- 
mente vergognofa . E come è polli- 
bile, che Voi non abbiate commette 
altre colpe , che quelle minuzie, della 
voftra fanciullezza, di cui vi accufate? 
come è potàbile , che da una confef- 

fio- u 
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fione all'altra non commettiate ne 
anche delle colpe veniali , di cui non 
vanno efenti neppure l'Anime più 
perfette ? io temo , che o Voi non vi 
pappiate efprimere , oppure, che vo- 
gliate farvi credere per quella , che 
Voi non fletè . Indi , foggiunfe colla 
tnedefima afprezza *, Per qual cagio- 
ne avete Voi lafciato il voflro Con- 
fefiòre ? che vi ha data la licenza ? A 
quella inafpettata invettiva , non ri- 
fpofe la manfueta Suor Angela 1 che 
con un umil filenzio : per io che am- 
mirando il Padre la fua rara umiltà e 
pazienza , con più piacevolezza le 
ciifle : Per qual cagione Figliuola fie* 
te venuta a confeflarvi da me fen za 
licenza del voftro Padre fpirituale ? 
A quelle domande con ogni umiltà 
rifpofe Suor Angela , che intanto 
era venuta a confettarli da lui , in- 
quanto che una fua buona vicina ve 

Fa* 
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44 Vita DrixA Sirva di Dio 
Tavca efortata , e perche Ella dall* . 
altro canto penfava, che folle voler 
di Dio, acciocché come Padre l’avef* 
fe affittita nel cammino della vita fpi- 
rituale , che avea intraprefa ; e che 
egli intanto non dovea ttupirfi fe 
fenz’alcuna licenza era venuta a con- 
fettarli da lui , poiché il di lei Cónfef» 
fore giammai le avea proibito l’anda- 
re a confettarli da altri . Soddisfatto il 
Padre per quella fua umile e (incera 
rifpolla , pafsò ad interrogarla , che 
fentimento Ella fi avefle de* Santini- 
mi Sagramenti , e fpecialmente del 
Sagramento dell’Eucarillia? ed a tut- 
to rifpofe Suor Angela con termini 
maravigliofiima quando giunfe a par- 
lare del Sagramento dell* Eucarilla > 
ne parlò con un fervore sì grande, che 
ben comprefe il Confettòre , che Ella 
ne capiva il Mille ro , e fapeva qual 
frutto egli apporti nell* Anime , che 

lo 
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Io ricevono degnamente : e quindi 
interrogata del frutto , che riporta- 
va dalle fue Comunioni ? rifpofe, 
che quello frutto confìfteva in un* 
accrefcimentO) che fentivain se llefia 
delle tre Virtù Teologali , e nel feir 
tirfi Tempre più rinvigorita nel fervi- 
do di Dio. ' 

Quantunque il Padre fofie di già 
rimallo foddisfatto delle fue rifpolte, 
e di già folle fvanito dal fuo cuore il 
dubbio , che Ella fofie vénuta a bella 
pofia per ingannarlo 5 tuttavia , per 
più provare il di lei fpirito , le dille > 
che egli ancora non finiva di credere 
come potefle Ella menare una vita 
cosi innocente . Edifcorgendo , che 
Suor Angela non dava rifpofta alcu- 
na alle fue parole , le impofe in virtù 
di Santa Obbedienza di dirgli circa 
di quello punto fchiettamentc la ve- 
rità . Al Tenti re il Nome di ubbidicn- 



4 Vita Della Serva di Dio 
la , fi fcofTe tutta la Serva di Dio , co* 
me fé fi riTvegliafie da un Tonno pro- 
fondo : e conofcendo, che era gloria 
di Dio fcoprire allora al Confeflòre 
il Tuo interno , con ogni umiltà le ri- 
fpoTe * Padre , non vi pigliate pena 
per me, perche io fono /fuori del 
Mondo . Al terminare quelle parole, 
attefta il Confeflòre , che egli provò 
un dolore fi vcmente per le colpe da 
lui cominelle > che pareva gli fidivi-» 
delle il cuore in pezzi per la gran pa- 
tta. Nulladimeno , reprimendo Agi- 
tazione dolorofa , che provava nel 
Tuo interno , moftrolfi curioTo di vo- 
ler fapere da Leicofa volefiè inten- 
dere per quello efier fuori del Mon- 
do?e quindi la Serva di Dio ripigliane 
do il parlare , foggiunfe : Io dico , q 
P adre, che Tono fuori del Mondo , 
perche il mio cuore Uà Tolo in Dio, e 
ttient’altro Tpero , che Tempre amar-» 

lo. 
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lo . Sono fuori del Mondo , perche 
nel mio cuore non ha avuto giammai 
ricetto amore verfo le Creature : e la 
divina Pietà è fiata sì grande con_j 
quella povera Contadina» che in tut- 
ta la mia vita non ho ofFefo mai gra- 
vemente il Sommo Bene } e fpero , 
che mi debba comunicar tanta gra- 
zia , che non l’abbia giammai ad of- 
fendere per l’avvenire : anzi in vece 
di offenderlo , Io defidero di morire 
per amor fuo , perche Egli è morto 
per me su della Croce . Aggiunfe El- 
la altre cofe, che finirono di capaci- 
tare il di lei Confeffore j il quale non 
dubitando più , che Suor Angela dal- 
lo fpirito di Dio vernile diretta** fi di- 
fpofe a maggiormente flabilirla nella 
buona carriera da Lei intraprefa . 


CAP. 
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C A P. VI. 

Portamenti di Suor Angela fitto 
la guida del fuo nuovo Di- 
rettore . Opera varie 
guarigioni mira - 
. colofe . 

P Oliali Suor Angela folto la di- 
rezzione del nuovo ConfefTore , 
conofcendo , che quella era fiata una 
grazia tutta fpeciale fattale dalSigno* 
re , li vide obbligata per debito di 
gratitudine a darfì con più fervore ad 
amarlo e fervirlo . Multiplicò i Tuoi 
di giuni , accrebbe il rigore delle con- 
fuete fue penitenze j e quali che tutta 
la fua occupazione in terra li foffe 
pe n fa re a Dio , non contenta d’im- 
piegare intero il giorno in iflarfene 
unita colfommo Bene o per mezzo 
; di 
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di fervo rofe orazioni , o per mezzo 
di afiettuofe giaculatorie , che di 
quando in quando lanciava al divin 
cuore, o finalmente per mezzo di 
fagri > ed infiammati difcorfi , co* 
quali pretendeva Ella fiaccar dal 
Mondo coloro , con cui trattava . 
Spendeva parimente la notte in orare; 
dappoiché toltone pochifiìmo tempo, 
in cui davaEllaalle ftanche fue mem- 
bra un’affannato ripofo, fiava fette, e 
tal volta anche otto ore o inginoc- 
chione , o in piedi, per mezzo di que* 
ifto fanto efercizio unita a Dio. E non • 
permettendole la fua povertà il poter 
nafcondere all* altrui viftaquefio fuo 
iftrano tenor* di vita , efièndo cofiret- 
ta a dormire o colie proprie Sorelle , . 
oppure in cafa di altri ; recava a tutti 
fiuporeeome una Giovinetta, non di 
altra età, che di anni ventidue potcfle 
eflere acccfa da una carità così arden- 
te verfd di Dio. D Dall* 
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Dall'altro canto il di lei Direte § 
tore vedendo Panimi rabilc fuo fervo-* 
re , cooperava co* fuoi configli alle 
motte fegrete dello fpirito del Signo- 
rc, che la move va: E perche vedeva 
egli , che Suor Angela avea Toggetta- 
te appieno le fue pattloni , procurava 
di Tempre più farla crefcere nelle 
Virtù, nel di cui efercizio era Ella , 
per cosi dire di già perfetta . Pattava 
tra etti un* armonia così bella , am- 
mira vafi una uniformità così grande 
ne* voleri , che ben inoltravano , che 
Pano non pretendere dall’altra ,chc 
l'a di lei Tantificazionc > e Paltra non 
nudrifle nei cuore altra brama , che 
farli Tanta. Quanto il Confetto re le 
imponeva , tanto Ella efeguiva ; 
benedicendo il Signore gli avverti- 
menti delPuno , c Pobbedienza delP 
altra , l’Anima della felice Suor Att* 
«>ela fi vide in breve cambiata in un 
, giar- 




Suor Angela Torelli . 5 1 

giardin di delizie , in cui il Signore^* 
prendeva i fuoi diporti . r 
Fra quello mentre accaddero mol- 
ti fatti,co*quaIi volle il Signore auten- 
ticar maggiormente lafantità della.-» 
fuaServa.il primo accadde al fuo pro- 
prio Confeffore > ed è il feguente 
Anda /a egli un giorno per la felva_> 
del fuo Monaftero , ed urtando non 
fo come in certe fpine , reftò mala- 
mente ferito nella pianta di un piede. 

La piaga in sè flefia era piccola ; ma • 
perche egli lallrapazzò si col cam- 
mino , e si col prender del freddo , 
e /Tendo allora il mefe di Gennajo 9 
cominciò ella a grandemente mole-? , ' 
fiarlo , ed a dolergli in guifa talc> 
che non potea fermare il piede in ter* 
fa ; ónde le conveniva camminar 
zoppicando , e con diremo dolore-* 
per l’enfiagione Per faldar quella—, 
piaga , applico v vi egli de* molti ù- 

D z me- 
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med; , c fpecialmente un Balfamo 
fperimentato della celebre fonderia 
di fua Altezza Reale , il Gran Duca 
diTofeana ; ma tutto in vano , per- 
che la ferita in vece di faldarrt , piu 
s’inafpriva . Seppe tutto ciò la Serva 
di Dio, ed andata una mattina alla 
Chiefa de* Padri Cappucini percon- 
feflarfi, con una femplicità colombi- 
na , diffe al fuo Direttore , che fe egli 
avefle voluto > Ella avrebbe pregato 
il Signore , acciò 1’averte guarito per 
potere adìftere alTAnime nel Confef- 
bonario . Non le permilfe il Confef- 
ibre , che pregaffe il Signore per 
tal cagione : le diffe bensì > per con- 
defcenderc alla di lei femplicità , 
che quando avrebbe egli avuto bifo- 
gno di guarire, glie Tavrebbe avvifa- . 
to , ed ella gli avrebbe fatta allora la 
carità di raccommandarlo al Si^no- , 
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Frattanto la ferita del picdc-i 
Tempre più crefceva; e quindi aven- 
dola egli offervata una mattina e-* 
profonda e marcita; poiché per un’af- 
fare di gran rilievo dovea egli por- 
tarli nella Città di Paleftrina, gli 
venne in penflero di dire a Suor An- 
gela > che pregaffe il Signore , acciò 
loguariffe. E di fatto, la mattina-» 
fletta , effendo venuta in Chiefa Suor 
Angela per confeffarfi , il Direttore 
le diffe , che era di già venuto il teinr 
P°> in cui avea egli bifogno , che fi 
faldate la ferita dei piede , e che per 
tanto pregaffe il Signore^acciò l’avef- 
fe guarito.Obbedì prontamente Suoi? 
Angela a gli ordini del fuoDirettorej 
c furono così efficaci le Tue preghiere 
appreffo Dio , che appena egli alzato 
dal Confeffionale , e fco verta la pia- 
ga > la ritrovò faldata , e la mattina 
feguente vi ottervò altresì rifatta la_f 
- ; ^ ' P s pelle/ 


Digitized by Google 



54 Vita Deua Serva di Dio I 

pelle , tantoché potè metterli fubito 
in viaggio per la volta di Paleftrina , 
come fe nel piede non avelie avuto 
tinaie veruno < 

E giacche ci troviamo a difeor-p 
re re dell’efficacia, che avevano ap-* 
prclTo Dio le femplici preghiere di 
Suor Angela, mièparuto bene in- 
ferire in quello Capitolo due altri* 
fatti maraviglio fi operati da Dio*- 
come piamente fi crede per i meriti" 
della fua Serva . Il Sig. Capitan Tue- 
ci Gentiluomo di Palliano giaceva—» 
in letto infermo , cruciato da una_j 
/ cocentilfima febbre , e tormentato 
da varj dolori fparfi per il corpo zK 
Teneva egli in molta venerazione-* 

3a virtù di Suor Angela Vittoria *, C' 
quindi avendo fperimentati inutili 
gli umani rimedj , avendo avvuta— » * 
occafione di parlare col Confefiòrc : 
della Serva di Dio , lo pregò calda- ; 

* ^ mente 
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mente ad imporle di raccomandarlo 
al Signore nelle fue fcrvorofe ora- 
zioni , acciò gli rcflituifle la fa Iute-», 
fe pure era in fuo fervigio . Promife 
ilConfclfore di confolarlo : e di fat- 
to terminata la vifita , mandò a dire 
a Suor Angela , che aveflc pregato 
Iddio per la falute del Signor Capi- 
tano. E feguì prontamente il di lui 
ordine Suor Angela , ed effendo an- 
data la mattina da lui per confelTarfi, 
le 'prime parole, che gli diìTe, sì fu- 
rono quelle : Padre voi mi mandale 
a dire , che io avejp pregato Iddio per 
ìa falate del Signor Capitano ; or Jap • 
piate , che egli è di già guarito . Co- 
me guarito ! rifpofe Hupito il Con- 
fclfore : c chi è flato quegli , che.-» 
n’ha recata a voi la novella ì Tanto ? 
Padre , foggiunfe la Serva di Dio > 
egli è guarito ; ed io lo sò , perche. ^ 
quejìa notte verfo le fette ore menfrf 
fi 4 " ■ face* ' 


5 ^ V ìta DfiiA StRVA dì Dia 

• • f* • ^ /* *. 
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Vergine , che ella V aveva di già fa- jf 
#4/0 - Curiofo il Confeflòre di accer- g 
tarli della verità del fatto, fpeditk^fK 
prettamente la di lei Confelfione 

A /T4 Jl « 1 a 1 lo O o /o O f C 1 .JÙA 


rEF ? 


portoli] di'volo nella cala del Signor £ 
Capitano : e con fuoeftremo ttupo- 
jc lo ritrovò pollo a federe fu *1 let- 
to , fenza febbre , e fenza dolori 5 
quale, non prima lo vide, chè-#£ 
gli dille : Padre fio fon fano ; L'or op- 
zioni di quella Serva di Dio , mi 
hanno guarito j e profegui a far mol- 
ti encom; alla virtù di Suor Angela 
Vittoria . 

Aggiungali al di già narrato , il 
fatto , che lìeguc . Giovanna, Sorel- 
la maggiore della Serva di Dio , per 
efiere allora tempo delle vendem- 
mie , e di accomodare i vini , avea— » 
fatto un gran caldajo di mollo boi- 
, v ~ Jen- 
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lente , come è cofiume : or mentre 
con una conca in teda piena di detto 
mollo volea pattare perla Tua danza, 
fi sfondò non sò come fotto a* Tuoi 
piedi il pavimento della danza , ed 
ella precipitò dentro 1* apertura—» . 
Vide Suor Angela il pericolo, in — 1 
cui ritrovali la fua Sorella ; e tutta 
fpaventata invocò la Vergine San- 
ti Hi ma , acciò 1* ajutafiè. Mirabil 
cofa ! quantunque la caduta folle sì 
precipitofa , che naturalmente par- 
lando , dovefle reftar* ella dentro la 
buca almeno con una cofcia rotta—»; 
nè ella fi fece male alcuno , nè le fi 
everso la conca piena di mollo , che 
portava in teda . Fatto, che fu fil- 
mato miracolofo da quanti il feppc-* 
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CAP. VII. 

♦ 

Iddio dhnojlra a Suor Angela ejfer 
fuo volere , che ella vejli V Abito . 
del terzi Ordine della Madonna 
del Carmine . 

E Rano pattati ormai due meli da 
che la buona Suor Angela (5 
era pofta fotto 1* indirizzo del nuovo 
fuo Direttore , quando il Signore.^ 
per foddiffare 1* ardenti brame > che 
nutriva ella nel cuore di fegregarft 
affatto dal mondo, le fece conofce- 
re, che era fua volontà, che_* 
veftiffe P Abito del terz* Ordine del- 
la Madonna del Carmine . La cola 
pafsò in quello modo . Stava ella una 
notte ( il Direttore » che ne regiftra 
il fatto non fi ricorda fe fotte in fon- 
no , o in veglia) c all* improvvifo 
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fi vide comparire davanti due vene- 
randi Vecchi, li quali offe rendofele 
per Protettori appretto Dio , e la_> 
Beata Vergine ; uno di etti le dille , 
che fi chiamava Giordano , cioc.il 
Beato Giordano deH’Ordine de*Pre- 
dicatori; e Paltro, che fi chiamava 
Simone , cioè il B. Simone Stoch 
dell* Ordine de* Carmelitani . Non 
ebbe campo Suor Angela di dir loro 
cola veruna } dappoiché , appena etti 
aveano efprettì i loro nomi , e le fi 
erano offerti per Protettori appretto 
Dio , che le {vanirono dagli occhi . 
Riferì ella alfuo Direttore fchietta- 
mente 1 * avuta vifionc -, ed avendola 
quegli efaminata circa gl’effetti ,che 
avea cagionati nel di lei interno tal 
comparfa , ritrovò , che le avea au- 
mentato nel cuore quell* ardente de- 
fiderio , che avea diiempre più ama- 
re Dio , c di legregarfi maggior- 
ino*- 
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60 Vita Della Serva di Dio 
mente dal mondo. Quantunque que* 
fi i effetti dichiaraffero la vifionc per 
celefte, tuttavia fapendo il Direttole, 
che fovventc l’Angelo delle tenebre 
per ingannare le Anime fi trasforma 
in Angelo di luce , dubitò , che fat- 
to tale comparfa non vi foife afeofo 
qualche inganno diabolico . E quin- 
di, dopo averla efortata a non delide- 
rare fimili vifioni , anzi a fprezzarlc, 
ed a riferirli fedelmente quanto ac- 
cade vale ; lcimpofe , che fe mai le 
comparifferp di nuovo limili perfo- 
»agi , notaffe diligentemente i mo- 
vimenti , che faceva il fuo cuore alla 
loro co m par fa ; ed offe rv alfe in oltre 
, fe eflì portavano in petto il fagno 
della Santa Croce , e nella fronte^ 
il Santilfimo Nome di Gesù ; poiché 
fe elfi comparivano con limili fegni , 
c cagionavano buoni effetti nell'Ani- 
ma lua,potea egli prudentemente giu* 

di- 
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dicare , che la vifione non era diabo- 
lica . , 

Avute quelle iftruzioni > fi partì 
la Serva di Dio; ed una mattina^, 
mentre ella Tempre più infiammata—» 
di amor di Dio ofièquiava laBeatilfi- 
ma Vergine con ferma Tperanza, che 
quella piilfima Signora , dovette alla 
fineefaudire i Tuoi defiderj , che al- - 
tro Tcopo non avevano, che il fe- 
gregarfi pienamente dal mondo, vi* 
de comparire nella Tua danza come 
in aria uno de’ due Vecchi, che an- 
tecedentemente le erano comparii , 
veliito di bianco con una Croce nel 
petto > e con avere impretto nella • 
fronte il Santilfimo Nome di Gesù ; 
il quale dopo efferlefi offerto Tuo 
Avvocato appreffo Dio , le ditte di 
nuovo , che egli fi chiamava Simo ne, 
ediTparve. A quella Teconda com- 
parTa rellò Suor Angela con un Ten- 

timen- 
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timcnto sì baffo di fe medefima , che 
le pareva di effere avanti a Dio 
un mero nulla , anzi un aggregato di 
tutte le miferic . Sentì parimente-* 
nel fuo cuore crefcere a difinifura 
quel fuoco fagro , e divino , che la 
faceva divampar tutta di amore ver- 
fo di Dio \ c refìò nel fuo interno più 
accurata, che la Vergine Santiflìma 
le avrebbe fatta la grazia da lei bra- 
mata di fegregarfì pienamente dal 
mondo » 

Quello fteffo accadde altre voi-, 
te alla Serva di Dio , e fpecialmente 
co’ Santi Angelo ed Alberto Carme- 
litani , li quali apparendole , pari- 
mente le fi offerironoper Protettori, 
ecl Avvocati appreflò Dio . Mai però 
ella conobbe con maggior chiarezza 
il divin volere, che una mattina, in 
, cui facendo orazione vide in uo_* 
momento cambiata la fua povera-* 

ftan- 
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flanziuola in un piccolo Paradifo: 
imperocché , all* improvifo fi vide-* 
comparire davanti la Beati filma Ver- 
gine accompagnata da* Santi Alber- 
to , Simone , ed Angelo Carmelita- 
ni j ed offervò , che la Beata Vergine 
porgendole un* abito bianco , che-> 
portava nelle lue fag rati Ili me mani , 
le dille -, Piglia Figliuola , vejliti del 
mio abito Carmelitano . Qual re fi af- 
fé Suor Angela a quella villa , ed a_* 
quelle parole, non è egli fufficiente la 
mia penna per ifpiegarlo . In quel 
breve fpazio di tempo , che durò la 
vifìone , fentì nel cuore mille con- 
trarj affetti : or languiva per l’arden- 
za dell’amore, or veniva meno per 
lagioja ; or reflava ellatica in fifiar 
lofguardo fovra la fovraumana bel- 
lezza della Regina del Cielo -, ed ora 
in fine, inabitata nelfuo niente face- 
va mille protefle di ciTerc indegna_J 

di 
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di un favore sì fesnalato . Rifcof- 
fa alia fine dal fuo cfiafi } ringraziali- • 
do la Vergine Santifiima con gli af- 
fetti più teneri del fuo cuore , le^ 
rifpofe : Madre Santìffma , fervi t evi 
di quejlo Jlraccio ( così ella chiama- 
va fi per umiltà ) come a V^oi piacer* 
E la Versine inoltrando sradimento 
di una offerta sì generofa, e compi- 
ta j che ella le avea fatta del fuo vo- 
lere, lefvanì dagl'occhi ; nettando 
alla di lei partenza impreflò nel cuor 
di Suor Angela un* ardente defiderio 
di vettirfi dell’Abito Carmelitano . 

Intanto che l’avventurata Suor 
Angela riceveva dal Cielo favori sì 
fpeciali,. il di lei Direttore andava 
egli pelando le vifite celetti , che^p 
da lei fi ricevevano . Comprendeva 
ben egli, che le fue vifioni venivano 
da Dio ; poiché quelle , che vengo- 
no dal Demonio mai imprimono 

nell 4 
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nell’anima Tentimenti di umiltà, di 
amore, e defide rj Tempre piùaccefi 
di fepararfi dalle Creature, per unirli 
con unione più intima col Creatore : 
onde egli cominciò a prudentemente 
giudicare , die il Signore per mezzo 
di quelle vilìte avefle ballantemente 
inoltrato il Tuo divinò volere , che 
Suor Angela vellillc l’abito Carmeli- 
tano •. E Tebbene gTinTorTe qualche-* 
dubbioj perche nella prima vilìone 
avuta dalla Serva di Dio , una col 
Beato Simone Stoch , le era anche.# 
apparTo il Beato Giordano, il quale 
era del Sagro Ordine de* Predicatorii 
non per tanto egli depoTe ogni dub- 
bio ed ogni timore , sì perche PilteT- 
To li legge nelle Vite d’ altre Sante-* 
Vergini \ e sì ancora , perche i Santi 
nel Cielo vivono con una uniformità 
così grande ne* defiderj , che hannQ 
Kfteflò volere , e Tilteliè brame . 

. . £ Quan- 
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66 Vita Della Serva di Dio 
Quantunque la cofa pattatte co* 
si , ed il Confetto re fotte di già per* 
fuafo , che il volere di Dio fi era , 
che Suor Angela veftitte l'Abito del 
Terz’Ordine della Madonna del Car- 
^ mine ; tuttavia non volendo egli 
correre con patto precipitofo in un* 
affare di sì gran rilievo , pregava in- 
ceffantemente il Signore a dargli lu- 
mi più chiari, e più diflinti del fuo 
, divino volere . Ed ébbe egli final* 
mente dal Cielo quello lume sì chia- 
ro , che chiedeva al Signore con fup- 
pliche sì incettanti . Approifimandofi 
la Fella dell’ Immacolata Concezzio- 
ne di Maria Tempre Vérgine, portoli! 
Suor Angela nella Chiefa de* Padri 
* Cappuccini per confettarli , e per ri- 
cevere dal fuo Direttore quelle-» 
iftruzzioni,che il Signore gli avreb- 
be ifpirato nel cuore per poter ella--» 
apparecchiarli con maggior divozio-. 

-i ne 
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ne ad una follennità così tenera ; ed 
egli ispirato da Dio , liccome attefla , 
dopo avere udita la di lei Confellìo- 
ne, le impofe , che folle andata-» 
avanti il Santilfimo Sagramento, o 
gli avelie detto quelle precife parole 
Signore ) cofa volete voi dal mio Confef- 
fore ? Andò la buona Suor Angela a 
fare Obbedienza impollale : ed in_^ 
breve ritornò colla rifpofta , dicen- 
dogli : Padre il Signore mi ha detto al • 
cuore , che vuole me flefl’a : Stupito il 
ConfelTore a quella rifpolla , le dille 
con qualche afprezza ; Ma io vi ho 
detto , che dicejle a Gesù Crijlo , che 
cofa vuole dame , e non da voi : andate 
e fate l'obbedienza . Andò di nuovo 
Suor Angela, a 3 piedi, del fuo Spofo 
Sagramentato ; e ritornata nuova-* 
niente in ConfelTonario , dille al fuo 
Padre fpirituale : Padre , Gesù Gri- 
fo mi ha rifpoflo , che vuole me ftejfa * 

. E z Mag- 
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€% Vita Della Servaci Dio 
Maggiormente flupito il ConfelTorc 
a quella feconda rifpofta, dubitando, 
che ella non avelie sbagliato in por- 
gere al Signore la fua preghiera ; le. 
domandò in qual modo avea ella det- 
to al fuo Spofo Sagraraentato ? ed 
udendo, che gli avea detto fic-r 
come da lui le era flato impoflo j af- 
fliggendoli feco fleffo , per non efler, 
degno di fcntire la divina voce , le-» 
impofe di nuovo , che andaffe avati* 
ti il Santiffimo Sagramento, e gli dH. 
celle , che fe era di fua gloria > e di 
fuo gradimento le avelie manifella- 
to cofa voleva da lui . Andò la terza 
volta Suor Angela a proflrarfì avanti 
il divin Sagramento y gii efpofe con. 
maggior caldezza la fupplica del fuo 
ConfelTore j ed udì dirli al cuore con 
un parlare dolce e foave : Figlia io ; 
voglio te , il tuo cuore , e veglio , che 
ti vejìi Carmelitana > poiché quello y v 

- ... \ . _ ' n che 
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che voglio dal tuo Con fe forcagli di già 
lo sà A quefla terza rifpofìa , e Jpe - 
cialmente all* udire l' ultime parole , io% 
feri ve il fuo Direttore, entrai nel pii 
profondo della mia confufione , attefa - 
'che nel tempo Jìejfo , mi fi rapprcjcn* 
tarono nella mente tutte le ingratitu- 
dini , con eui avevo io corri fpofto a tilt * 
/i / henefizj ricevuti da me dal Somma 
!Benc:c compr e fìsche io in realtà ben fa * 
pevo cofa voléffe da me il Signore ) poi- 
ché avevo ifpir azioni incef antiche fe- 
delmente lo fervijf &c. E poi aggiun- 
ge .Quindi rìmafìo il mio cuore fenz' al* 
‘cun dubbio del divino volere circa di 
me>e della Serva diDìo\ dopo aver chie- 
do alSìgnore perdono di tutti i miei fai* 
li 1 cominciai ad andar meco fiefjo pen - 
fando al modo di corrifpondere a * di fo- 
gni dì Dio s) circa di me Y come circa 
quelloyche concerneva la Spofa del Si- 
gnore, Ed ecco 1 che nel mentre io fi ano 

l£ n in* 
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ingolfato ne' miei penfìerifentii nel piti 
profondo del mio cuore una voce , che 
parve a me foffe della < Bcati(fima Ver- 
gine ila quale mi dijfe quejìe preci f e pa- 
role. Andate dalla tale , c gli nominò 
una Gentildonna di Palliano, e ditele 
da mia parte , che foddisfi la fpefa , che 
Ji ricerca per gli abiti della mia Serva , 
e veft itela Carmelitana , poiché que/ìa 
è la volontà del mio divino Figliuolo . 
A quelle parole fentite dal Padre 
con chiarezza e con diftinzione, egli 
rcftò nel fuo animo così accertato 
•del divino volere , che , ficcorne è 
proprio delle locuzioni interiori,che 
imprimono maggior certezza nell* 
anima di Una cofa , di quel , che fac- 
ciano i medesimi noftri fenfi, giudicò, 
che l’afpettare più tempo per ave- 
re altri fegni del divino volere per 
veftire Suor Angela del Sagro Abito 
del Terz* Ordine della Madonna dej 

• ** ^ 
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Carmine , fiera Tiftefib , che il mo- 
ftrarfi infenfibile alle divine vóci, e 
contrariare i divini difegni: E quindi 
la mattina feguente portatoli egli alla 
Cafa della Gentildonna indicatagli 
dalla Beatifli ma Vergine , quantun- 
que egli non avelie avuto colla me- 
defima nè conofcenza , nè fervitùdi 
forte alcuna , per elfer’ egli venuto 
difrefco di ftanza nel Convento di 
Palliano, nondimeno appena le efpo- 
fe il fuo defiderio ( tacque però il 
vivo fentimento , che egli avea avu- 
to ) che quella prontamente fi obbli- 
gò a far tutta la fpefa neceflaria. A g- 
giuftata la fpefa per gli Abiti della 
Serva di Dio,portolfi in feguito il Di- 
rettore nella Città di Paleflrina per 
trattare coTadri Carmelitani della di 
lei veftizione . E di fatto ne parlò co 
molto Reverendo Padre Maeflro Eu- 
genio Ghifi , il quale non folamente 
> . £ 4 non 
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non moftrò repugnanza o difficoltà 
pervenirla, anzi fi offerì da perfe 
fteffo di fcriverne al Reverendilfimo 
Padre Fr. Ludovico Benzoni Gene- 
rale dell 1 Ordine, effiftente in quella 
Città di Roma per ottenerne la per- 
milfione. E di fatto, eflendoin breve 
venuta da Roma labramata licenza * 
la fortunata Suor Angela ebbe la__> 
confolazione di veflirfi dell* abitò 
tanto bramato del Terz’Ordine della 
Madonna del Carmine j ficcome il 
Signore le avea indicato , c noi rac- 
conteremo nel Capitolo feguente , 

. ■* 
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C A P. Vili. 

Suor Angela ì Defitta dell ' Abito del 
Terz* Ordine della Madonna 
1 del Carmine . Viene in 
varie guife travagliata 
dal Demonio . 

. * 

. 

V Enuta dunque dal Reveren- 
dilEmo Padre Generale della 
Trafpontina la licenza, che Clarice 
(cosi ella chiamava!! prima di venir- 
li del Sagro Abito) potette ettere am- 
metta nel numero delle Sorelle del 
Terz’Ordine della Madonna del Car- 
mine , ed in confequenza , che fotte 
veftita di quello Sagro Abito } il di 
lei Confettore la iftruì pienamente 
degli obblighi , che portava con fe 
il Santo Iftituto , che doveva abbrao 
piare ; e ritrovandola difpoftifiìma 
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a rinunciare a tutto , e dedicar/! al 
fervizio di Dio , mandolla accompa- 
gnata da* fuoi Fratelli , e da altre 
buone Donne in Pale/bina , acciò, 
fecondo gli Ordini del Padre Gene- 
rale de* Carmelitani ricevefle dalle 
- mani del Padre Maeftro Fr. Eugenio 
Ghi/i dell’Ordine fteflìp il fagro Abi- 
to . Non fi può efprimere con quan- 
ta confolazionedel fuo fpirito fi por- 
tafie Suor Angela in Paleftrina, c 
fi prefentafie avanti il fopraddetto' 
Padre . Quantunque ella non fofie 
avvezza a trattar con uomini , tut- 
tavia rendendola in quella fagra 
azione Tantamente ardita la carità , . 
c trafportata fuori di Te fie/fa da un_* 
*ccefo impulfo di Tanto ^more > Ten- 
ia aTpettare , che il Padre gli dicef- 

fe cofa alcuna, con il vifo tutto 

— * * * 

infiammato gli dille : Padre , io mi 
4fifto tutta a Dio . A Dio dono l' Ani- 
* . ma > 

s 
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* ma , e il corpo , c tutta me fiejfa . E 
mentre diceva Suor Angela quelle 
parole , contro il fuo folito geftiva 
colle mani dal petto in fuori , facen- 
do moftra , che ella volentieri fi fpo- * 
gliava coll* affetto , e coll* effetto di 
quanto avea , per confcgrarfi tutta 
al fervizio del fuo Signore . E prò** 
feguì perunbuonfpazio di tempo a 
.replicare , che ella fi dava tutta a 
Dio i fenza afpettare , che il Padrej 
delle alle fue parole alcuna rifpofta • 

Il P. Maeftro, che con gran confola- 
izione di fpirito udiva le fue pa- 
role, dopo averle pennellò, che 
in qualche parte sfogalTe con quelli 
teneri entufiafmi quella fiamma sì 
viva , che 1* accendeva ; interrom- 
pendo finalmente il di lei parlare, 
le dille : 0 via figliuola , avertite bc~ 
ne a quel che dite , e ponderate feria - 
piente ciò che promettete al Signore • 
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A quelle parole infervorata piu che 
mai Suor Angela» Padre , gli rifpo- 
fe, di giù ho fatto i tre voti in mano 
del mio Padre Spirituale , e domani 
fperoin Dio di rinnovarli . ^tdon ha - 
Jla queflo , foggiunfe il Padre , £/yo- 
inoltre , ryfo rinunciate compita- 
mente a voi fìcjfa per farvi più San- 
ta . Al che replicò Suor Angela , che 
di già avea ella rinunciato a tutto ; 
che colla fua volontà flava fuori del 
mondo *, finalmente che barila va, che 
la Beatiflima Vergine 1* avelie accetr 
tata per fua figliuola , perche ella 
dall’altro cantt> flava difpofliffima a 
fare una rinuncia totale di fe mede fi- 

A 

ma, pei* farli così degna di portare 
quell* Abito fanto , di cui in breve 
doveva efler veflita . Il P. Ghifi ve^ 
dendo la Serva di Dio così ferma , e 
{labile nel divino fervigio , e sì fei> 
vorofa nella divozione di Maria Sa* 

gr*- 
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gratilfima , con eftremo giubilo del 
fuo fpirito l’ammife nel numero del- 
le Sorelle del Terz’ Ordine del Car- 
melo, cambiandole il nome, che-* 
aveadi Clarice in quello di Suor An-. 
gela Vittoria j e ciò fu nella Vigilia 
del Natale del 1752. 

Quali follerò i fentiinenti del te- 
nero cuor di Suor Angela in veftirfi 
di quel fagro Abito , e nel vederli an- 
noverata tra le figliuole della Ma- 
.donna del Carmine, è troppo infuffi-> 
•ciente non men la mente per con- 
cepirli , che la penna per ifpiegarli : 
Balla dire , che ella appena veìtita— » 
■Carmelitana , inoltrando di edere 
• £-utt* altra da quella , che prima era , 
voltatali a* Tuoi Fratelli) dide loro 
con un fervore maravigliofo : Io ho 
rinunziato a tutto il mondo , e per con* 
fcquenza ho rinunziato a Fratelli a 
Sorelle , a Parenti , ed Amici', epe* 

rò 


Digitized by Google 



78 Vita Della Serva di Dio 
rò Jlimo mi come Sorelle , e Fratelli 
Spirituali , e come Jlimo V altre per- 
fine , che non mi fon niente . 

Con quefte fante rifoluzioni la 
felice Suor Angela fece ritorno in_> 
Palliano -, e la nova foggia del fuo ve- 
nire in tutto mortificata , e 1* ammh 
rabil modeftia, che ella moftrava—» 
fotto di quelle fagre lane, cagionò tal 
commozione nel popolo , e fpecial- 
mente ne* Padri Cappuccini , che-é 
tutti a piena bocca la predicavano 
• per Santa ; ed in fra elfi il P. F. Mi- 
chele di Anticoli vecchio feffagena- 
rio , ed affai fperimentato nella gui- 
da deH’Anime , ebbe a dire : Se non 
và in Par adì fo queft* Anima , io temo , 
c tremo, che non vi anderìi niJfuno 9 
dapoiche ella è una vera Santa . Óltre 
a ciò , moltifiime Zittelle di Palliano 
con anfie grandifiime domandarono 
di efier veftite del /agro Abito della 

Ma- 
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Madonna del Carmine per imitar il 
tenore di vita , che avea intraprefo 
Suor Angela Vittoria > ma per degni 
rifpetti non sì giudicò efpediente^# 
condefcendere a* pii lor defiderj . 

Intanto Suor Angela Vitto ria—» 
volendo metter in prattica ciò che-* 
avea promefiò al Signore in veftirlì 
dell* Abito del Terz’Ordine del Car- 
melo , fece grandilfime iftanze al fuo 
Padre Spirituale , acciò le avelfe per- 
niello di fepararli da* fuoi Fratelli , 
di ufcir dalla propria cafa > e farli 
tenere per carità come una povera—» 
mendica da qualche pia Donna di 
Palliano : ed elfendo dal ConfelTore 
approvato il fuo fentimento , lo pole 
ella tolto in efecuzione. E quindi tro- 
vata in breve tempo una buona Don- 
na, la quale li elibì detenerla per 
amore di Dio nella propria Cafa , ab- 
bandonò Suor Angela e Fratelli , e 
-, So- 
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Sorelle, edandolTene quivi ad abita- 
re . Dappoiché ella non per altro 
avea fatta quella mutazione fe non fé 
per via più fiaccarli dal Mondo , e-* 
darli a Dio , propofe nell* animo lùo 
non folamente di rimirare la fua-i 
buona Albergatrice come Madre > 
ma altresì come Padrona, e di fer- 
vida per tal cagione come fe ella_j 
folle entrata nella di lei cafa per far 
1* oflicio di fantefca. E di fatto, ino- 
ltrava ella un obbedienza si efatta a 
ciò che dalla fua Benefattrice le ve- 
niva impollo , che ne efeguiva i cen- 
ni , non che i comandi . E non fola- 
mente inoltrava ve rfo di lei limile-* 
foggezzione *, ma altresì ,come fe-* 
propriamente fotte una ferva , lì ino- 
ltrava foggetta a tutti della famiglia. 
Ed è fatto certamente degno di elìere 
regillrato in quella Iltoria cièche-# 
Je avvenne up giorno con una fan- 
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dulia non di altra età , che di fol£ 
quattro anni, e figliuola della Tua Al- 
bergatrice 5 cioè > che avendo co- 
ijiandato la Madre a quefta figliuola* 
che aveffe accefo il fuoco ^degnali- 
do quefta di obbedirla , chiamò Suor 
Angela, la quale era di già veftita,; 
, e ftavain procinto di ufeir dalla pòr-% 
ta di cafa per portarli in Chiefa y ac-» 
cip r accendeffe : Obbedì {ubito 
a* fuoj commandi la Serva di Dio , c 
fapendo , che affai più piace al Si- 
gnore 1* obbedienza , chie il Sagrili-, 
zio , lafciò per allora di andare in—*, 
Chiefa , e ritornò indietro per ac- 
cendere il fuoco *, nè fi partì di cafa»J 
fenza aver prima efeguito ciò che itt 
feguito le fu comandato dalla fan?., 
dulia. _ . . ... . . - ; 

Fraquefto mentre, in vìdiofo il 
Demonio dello fpirituale vantaggio 
della Serva di Dio , e del miraci 

V 
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Vi Vita Della Serva di Dio 
progrcffo y che andava giornalmente 
facendo nelle virtù, cominciò amo* 
leftarla in varie guife . Dappoiché-» 
le lunghe orazioni , che di giorno , 
e di notte ; faceva Suor Angela era- 
no tanti dardi infocati , che trafigge- 
vano il tentatore , ( non eflfendóvi 
cofa , che tanto affligga il Demonio , 
quanto il vedere un' anima unita a-» 
Dio per mezzo dell' orazione ) pofe 
egli in campo tutte le arti fue per 
inurbarla da quefto fanto efercizio . 
Equindi o foflè di giorno , o fofle^ 
di notte , non prima Suor Angela fi 
poneva ad orare , che egli comincia-' 
va a fare un fracaflocosi terribile 
che la povera flanziuola della Serva 
di Dio parea / che fofife cambiata-» - 
in un piccolo inferno . Alle volte 
percuoteva fortemente le tavole del 
elidei letto j fcuoteva con tanto fra- 
caffo le mura della fua ftanziuola 

come 
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Suor Angixa Turelli* sj 
come fe fodero fcotte da un* .orribile. 
Terremoto . Sovvente folievava in 
alto il tetto , e faceva finta di farle 
cadere adotto le travi della fottuta : 
ed óltre a ciò /petto fpetto faceva^ 
trabballare con ifcoffe orribili il pa- 
vimento } facendo moftrafehe di 
punto in punto fiette per aprirli lot- 
to a* Tuoi piedi . L* innocente Suor 
Angela , la quale non era avvezza a 
fimili battaglie , ( ttantechc il Si- 
gnore fino allora non avea mai per- 
metto , che il Demonio la travagliaf- 
fe con tentazioni così terribili) non 
fi può efprimere quanto ne Tetta- 
va atterrita , e fpa ventata : e quan- 
tunque cotta gran forza , che faceva 
a fe fletta procurava di fuperare quel 
funefto timore , che l’agitava , e per- 
fiftette collante nell’ orazione , non- 
dimeno non potea fare ammeno di 
nonfentire un batticuore continuo * 

JF z sì 
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84 V ita Della Serva di Dio 
si perche il Demonio non lafciava iti 
ripofo neppure per un momento per 
così dire, c si ancora, perche la fua 
femplicità era così grande , che non 
arrivava a comprendere come il De- 
monio averte egli forza per cagionare 
limili effetti : onde non fapea a chi 
attribuir la cagione del continuo fra- 
caflo , che udiva nella fua flanza . 
Ricorreva ella ne* fuoi timori per 
a juto al fuo Direttore ; e quelli Sco- 
prendole alla fine , che erano quelle 
aftuzie del Tentatore, che non era 
le non le purtroppo invidiofo del 
fuo bene , fece , che Suor Angela 
prendeffe maggior coraggio in com- 
battere con un’inimico , il quale po- 
teva latrare bensì , ma non già mor- 
derla . Quantunque il Direttore ve- 
deffe sì bene rinvigorito lo fpirito 
della Serva di Dio , che non temea 
più la furia dell* inferno > tuttavia 
- per . 
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per liberarla dagli infulti diabolici* » 
che con tutto il difp rezzo, che ella 
ne faceva, pur profeguivano amo» 
legarla, leprefcritfe come un mez- 
zo efficacifflmo , che qualora ella fi 
fofie trovata in tali cimenti , aveffe 
fatto di vivo cuore ricorfo alla Bea- 
tifflma Vergine . E di fatto, non re-* 
ito punto ingannato dal fuo pende- 
rò * poiché dalla prattica di un mez* 
!zo cosi potente , provò Suor Ange- 
la qualche follievo nelle fue angu- 
rie •> eflendoche ricorrendo ella al 
potente patrocinio di Maria tempre 
Vergine in tali battaglie , ed invo- 
cando il di lei Sagratiffiroo Nome, 
Nome pur troppo terribile, e fpa- 
ventevole all* inferno, il Demonio 
lafciava fubitp di travagliarla ; feb- 
bene,dopp averle databrevifflma tre- 
gua, tornava nuovamente ad afflig- 
gerla con altri infulti 5 e quindi fic- 

F 3 co- 
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9 6 Vita Dell a Serva di Dio 
come era incelfante la battaglia , che 
le dava il Demonio, cosi era continuo 
il rico rfo, che la Serva di Dio faceva 
al potente patrocinio diMaria Vergi- 
ne.Durò alcuni meli per Suor Angela 
quella diabolica vefiazione $ ma ne 
jeftò libera in fine per la potente in- 
terceifione diMaria Tempre Vergine, 
a cui di vivo cuore fi raccomanda- 
va ; potendo in feguito fare tutti 
quegli efercizj fpirituali > che fiavea 
preferitti con pace , e con’quiete del 
fuo lpirito per quel poco tempo , che 
fopravvilfe a quella diabolica vefia- 
iione, ficcomc noi racconteremo 
nel principio del Terzo Libro di 
quella lloria « 

c ■ • ‘ ' \ • .. • 

• : ‘ ì • ■ • • 

Fino del Primo Librò « 

^ r i • ♦»» » 1 .< .i « 
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DELLA VITA 

D ELLA 

SEXjr.A D I D IO 

SUOR ANGELA. 

VITTORIA TURELLI, 

Terziaria Carmelitana 

• ' * 

Libro Se condo. • 

c A P. i. 

Della fua Fede . - 

A Fede è il fondamen- 
to delle Virtù , e come 
dice FApoftolo , fenza 
diefla c imponibile % 
che Un* Ànima piaccia 
a Dio . Sapeva!! ben 
da Suor Angela tutto quello \ e quin- 
di per avantaggiarfi nello fpirito > 
* f 4 eper 




t 


8 8 Vita Della Serva di Dio : 
e perfempre più piacere al fuo Spofo 
Celefte, procurò di crefcer femore-» 
in quella Fede, che era fiata infufa da 
Dio nella fua- Anima allora quando 
rigenerata al Sagro Fonte , entrò, nel 
numero felice de* fuoi Figliuoli • 

E quindi, perche la Parola di Dio ha 
ella per ifcopo lo fpiegare a noi le-« 
maflìme della Fede, era Suor Angela 
affiduaallePredicheja’Sermoniya’Ca- 
techifmi;e ciò non folamente nell'età 
fua adulta , ma altresì fin da fanciul- 
la, nella quale età ritrovava tutte le 
fue delizie in afiìftere alla fpiega del- 
la Dottrina Criftiana , che facevafi 
ne* dì feftivi nella fua Parrocchia. 

E quantunque ella fofle così ignara 
della Sapienza del fecolo, che nè men 
fapeva le prime lettere dell'Alfabeto; 
tuttavia era così iftruita nella fcien- ) 
za de* Santi , che non folamente ca- ' 
piva beni fiimo quanto dicevafi da*" 
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Predicatori , e Catechifli , ma altresì 
le reflava si impreflfo nella memoria 
quanto udiva , che fuperando il fuo 
Catodi povera e femplice Contadina 
potea riferirne al fuo Confetto re i 
punti , le prove , le fiinilitudini , le 
moralità con tale aggiuftatezza , e 
con parole così efpreffive , che ben 
dava a divvedere > che il Signore 
l’avea dotata di una capacità fùperio- 
re al fao fefTo e alla fua condizione . 
Ma fra le Prediche, e fra* Catéchifmi, 
con un modo particolare le piaceva- 
no quelli , che fatti con più zelo, rie- 
fcono per confegueriza per Y Anime 
più profittevoli • E quindi quando^ 
occorreva venir la Miffione in Pal- 
liano, provava il fuo cuore una piena 
di tanto giubilo , che non potea fare 
ammeno di dare in triptfdj di gioja : 
,ed oltre ad effe re affidua a tutti gli 
efercizj , che in quella facevanS*’ 

prò- 
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90 Vita Della Serva di Dio 
procurava d’infervorare ad elfiftervi 
ancora gli altri . Oltre a ciò, nel tem- 
po della Santa Milfione è inefplica- 
bile il fervore , con cui porgeva a—» 
Dio le fue preghiere perlaconver- 
fìone de* traviati : accrefceva le Tue 

* f 4 . m , a , 

penitenze , multiplicava i fuoi di- 
giuni per placare la divina Giuftizia 
sdegnata contro de’ peccatori : e fa- 
ceva ciò con una fede fi viva d’otte- 
nere da Dio quanto chiedeva > che 
protefiava fovvente al fuo Confello- 
re , che ella fermamente fperava* che 
la Bontà del Signore avelie a moftrar- 
fi si pietofa verfo de’ colpevoli , che 
fperava, che per ogni fua penitenza 

avelie da convertire un’ Anima tra- 

- * « "* 

viata.Ed in fatti, il Signore fi compia- 
ceva tanto delle preghiere della fua 
Serva, che come piamente fi può cre- 
dere operava a fuo riguardq delle du- 
i^voli converfioni. Quindi ogni qual 
* ' voi- 
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r . • , * 

volta fi faceva la Mifiìone nella Ter- 
ra diPallianoj fi vedevano in moltifii- 
mi fenfibili mutazioni; e fpecialmen- 
te neiranno 1752. in cui facendoli 
la Mifiìone da un fervorofo Padre 
del Serafico Ordine di S. Francefco ,i 
Cittadini di Palliano moftraronfi in_^ 
sì fatta guifa compunti , che pareva- 
no tanti Niniviti penitenti * E in_j 
quella Mifiìone accadde un fatto af- 
fai ftupendó , che concorfe non poco 
ad infervorare quanti il feppero : 
poiché, affittendo la Serva di Dio alla 
Mifiìone, mentre il Mifiìonario efag- 
gerava contro Findolenza de* pecca- 
tori , li quali dormono agitamente 
ne' vizj) fenzà darfipenfiere di ufcir 
da quel fango > che gli contamina ; 
udì che i Morti dentro la fepoltura 
efclamaVano : Fate penitenza ora f 
che avete tempo , perche dopo la morte 
non avrete piu luogo dì pentimento * 

: { Ri- 



p 2 Vita Della Serva di Dio' 
Riferì SuorAngela al fuo Direttore le 
parole udite -, e nel medefimo tempo 
lo pregò caldamente ad afliflcre in-* 
defeflo nel Confefsionale percorri- 
fpondere a* divini difegni , e per rac- 
- cogliere il frutto , che produceva—* 
neirAnime il Padre Milionario col- 
le fue Prediche. 

Ma fapeva pur troppo Suor 
Angela, che l’Abito d’una virtù al- 
trettanto fi fortifica , e fi perfeziona 
nell’Anima quanto più fi frequenta- 
no! Tuoi atti; e quindi per crefcere 
Tempre più nella Fede , procurava—* 
d* incellantemente in ella di eferci- 
tarfi . Per tal cagione fi , udiva-* 
fpefio ripetere fra giorno: Io credo jn 
Dio • Io credo nella Santa Aladre. 
Chiefa Cattolica 'Bimana : e faceva 
ella quelli atti con tanto fervore, che 
ben dava a divvedere quanto folle 
viva quella Fede di cui av$a il pof- 

c * fello 


Digitized by GoogkJ 


Suor Angela Turelli • 9 $ 

letto . Oltre ad efercitarfi fpcfilfimo 
nel credere , voleva altresì , che que- 
lla divina Virtù rifplendette in tutte 
le fue operazioni , e fpecialmente in 
quelle , che riguardano il culto 
di Dio ; e per ciò operava con una 
compofìzione sì grande nel corpo , e 
con un* raccoglimento si ammirabile 
nello fpirito , che pareva come efta- 
tica , e che non fi fervitte delle con- 
fuete funzioni de’fuoi fentimenti. Av 
veniva pertanto,che Suor Angela mai 
avea dubbio alcuno, che il Demonio 
potette ingannarla , col fuppofto, che 
il Demonio non* potta ingannare 
quelle Anime , le quali con vivezza 
di fede credono in Dio. Quando il 
Signore per Tempre più flabilirla nel 
fuo fervizio , la confortava con__j 
qualche vifita celefte , non le cadde 
mai in pendere , che potefiè ettere 
llrataggemma del Demonio . E però 

quan- 
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quando il fuo Direttore per farli.' 
cauta la efortava a ftar fbpra fe llef- 
fa, perche l’Angelo delle tenebre fi 
trasforma fovvente in Angelo dilu- 
ire j ella gli rifpondeva , che Iddio 
non permette giammai , che un* Ani? 
ma , che ha viva fede retti ingannata, 
Ti poi diceva: Padre non dubitate\non 
vi può ejfcre in quejli favori inganno 
di forte alcuna^ poiché io ere do in Dio\ 
e quefie vifite nè le cerco , nè le defide * 
ro . Accompagnava ella quelle parole 
con una fede si viva , che il Confef- 
fore fìfentiva imprimere nel cuore 
come una certezza , che le vifite , 
che riceveva Suor Angela veniffero 
dal Signore . Oltre a ciò, credeva con 
tanta vivezza , che i Confeffori te* 
netterò il luogo di Gesù Grillo , che 
riceveva i loro avvili , e i loro av.vejr 
timenti , come fe il Signore le avelie 
dati a lei di propria bocca • Aveaal- 

ta- 
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tamente imprelfa nel cuore quella 
divina maflìma del Vangelo ,che fer- 
ve a noi di non piccola confo laziohe 
ne’ noftri dubbj, e nelle noftre per- 
plelfità , cioè , che Gesù Grillo parli 
a noi per mezzo dfc’ fuoi Miniftri : é 
quindi foleva dire: Chi' [ente il Con - 
• fiJ[ ore 3 [ente Iddio ; ed io tengo il Con- 
fijfore per Padre in luogo di Dio . Per 
tal cagione teneva tanto per certo > 
che il ConfefTore era allìllito, ed a;u** 
tato da Dio > che giammai dubitò di 
poter’elfere da lui ingannata : Onde* 
efeguiva i di lui comandi còme fé 5 
follerò Hate ordinazioni di Dio . Ma : 
di tal materia li tratterà piùdifFufa-- 
mente quando ci converrà di parla- 
re della di lei obbedienza^ 

- Quella Fede si viva pòijdi cui Suor ** 
Angela avea il polfelfo, non illava in • 
lei punto oziofa;ma colVèfercizio di' 
efla teneva, il lìio animo fempre rac- ’ 

col- 
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colto . Avendo apprefo dalla Fe^ 
de a ritrovare Iddio in ogni luo- 
go, ed in mezzo a qualunque ope- 
razione , che fi facefTe , camminava 
mai Tempre, alla divina prefenza . Fu 
ella interrogata una volta , cofa in- 
tendelfe per camminare alla prefen- 
Sa di Dio ì E rifpofe j che fi figura* 
va di fi are nelle mani del Signore^* , 
appunto come una bambola jìà nelle 
braccia della fua cara Madre. Quindi 
teneva la fua mente cosi applicata a 
quello si nobile pendere j che più di 
una volta potè attellare al fuo Con- 
feflòre,che il fuQ cuore giammai pen- 
fava al mondojma o in quanto alfabi* 
to, o in quanto all* atto ritrovava!! 
fempre occupata in penfare a Dio. 
Per tal cagione nelle fue operazioni 
moftrava una compofizione sì grande 
nel fuo citeriore, che di leggieri potea 
comprendere chi mira vaia * che Fot* 

cu- 
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cupazioni del Tuo corpo era affai di* 
verfadair occupazione del fuo fpiri- 

to. 

Ma quetto interno raccogli- 
mento di Suor Angela crefceva a__» 
difmifura qual' ora ritrova vali ella 
re* fagri Tempj , ove per mezzo del- 
JaFede riceveva lumi più chiari, epiù 
dittimi della prefenza di Dio : E pe- 
rò , ficcome ella trovandoli in tali 
luoghi fentiva fenfìbilmente crefcerc 
la fra Fede, cosi il fuo cuore fentiva fi 
tirare da Dio con una violenza più? 
dolce , e più efficace . Attefta il P. Fr. 
Giufeppe Arcangelo da Romagnano 
Cappuccino , che per lo fpazio di 
un’anno , in cui egli fu fag retta no 
nel Convento di Palliano , ìempre_> 
che vedeva in Chiefa la Serva di Dio, 
la vedeva immobile , e come ettari- 
ca , fempre inginocchione , fenza _ * 
far minimo moto col corpo, oppu- 
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9 8 V ita Della Serva di Dio 

re variar fito , o finalmente girar gli 
occhi d’ intorno neppure alla sfuggi- 
ta. E quello ifteffo atteftano i Si- 
gnori Canonici , e tutto il Clero di 
Palliano , e quanti 1* hanno cono- 
fciuta j ed ofler vata , che è quanto a 
dire , tutta. la fua Patria • 

C A P. 1 1. 

Della fua Speranza • 

U Na delle Virtù , il di cui eser- 
cizio ci ha inculcato il Signore 
con termini affai efprefiivi nel fuo 
Vangelo , sì è la fperanza j Virtù , 
che ficcome ci fa comprendere la—* 
dipendenza, che noi abbiamo da 
Dio> così ci fa conofcerc la pietà , che 
' egli inoltra un Dio verfo di noi , c-* 
confidare in lei . Or quanto Suor 
Angela folle -, ferma , e fi abile-* 
. 4 ‘ . ; v nella 
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nella Virtù della fperanza , non fi 
può così di leggieri cipri me re . La_j 
interrogò un giorno il Tuo Conferò- 
re > cofa intendere per la Virtù 
della fperanza ? A cui ella rifpofe_j , 
che per la fperanza intendeva lincia 
Virtù Teologale , etti confidava nella 
divina divina mifericordia , f per ava 
da Dio il perdono de * fuoi peccati per 
i meriti di Gesù Criflo , fperava dal - 
la divina pietà grazia di offervare la 
divina legge , dì far fi Santa , c di 
andar dopo la morte a godere Dio nel 
Paradifo . E poi foggi u^fe : E per 
queflo , 0 Padre io dico > che fono fuori 
del Mondo , perche nulla fiero dal 
Mondo , ma ho ripofia in Dio tutta la 
mia fperanza , e da Dio fpero ogni 
bene in quefia vita , e nell'altra . Ed 
infatti,il Signore le dava lumi sì chia; 
ri , e sì diftinti del niente di s v è ftef- 
fa , e del niente altresì di tutte le 

* w • * » » • « à ^ k * * 
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i oo Vita Della Serva di Dio 
altre Creature » che liccome ella—» 
{confidò Tempre di se ftelfa , quan- 
tunque venifle favorita da Dio con__» 
grazie ancora ftraordinarie, cosi non 
appoggiò giammai alle Creature *Ia 
Tua fperanza *, fapendo bene , che il 
confidare nel Mondo , si è 1* iftelfo, 
che appoggiarli ad una canna fragi- 
le , e vuota , che ad ogni vento fi 
piega > oppure ad una foglia fecca > 
che da ogni aura leggiera viene rapi-- 
ta , e non comparifce , che tra leu! 
agitazioni della Tua caduta • Un_j 
giorno il di lei Confeflòre volendo 
far prova della fperanza di Suor An- 
gela , quali che ella prefumefle di sè 
fteffa , e folfe attaccata alle peniten- 
ze, che faceva, le fuggerì, che la 
vera fperanza è quella , che piena- 
mente fconfida di sè ftelfa ; e che il 
troppo appoggiarli all 1 opere pro- 
prie fi è y ifteflò , che urtare nel- 
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lo fcoglio della fuperbia j e della pre- 
funzione . A quelle parole, tutta in- 
fervorata la Serva di Dio > gli rifpo- 
fe : Padre non dubitate , io fpero il 
Par adì fo da Dio per i meriti di Cesto 
Crijìo , e per la fua infinita mi f eri- 
cor di a fpero altresì farmi Santa-* • 
Un'altra volta, parve al fuo Confetto- 
re , che ella con termini troppo ef- 
prettìvi lo riflgraziatte per la carità , 
che le faceva in affifterla , ed indi- 
rizzarla perlaftrada della virtù; e 
quindi con modi afpri ne la riprefe > 
quafiche ella fperatte per T indirizzo 
delConfettore, non già per la gra- 
zia di Gesù Crifto farli Santa . Ma_J 
ben comprefe dalla rifpofta » che gli 
fece la Serva di Dio , che ella viveva 
tanto fiaccata da lui , quanto viveva 
fiaccata dall’altre Creature ; dappoi- 
ché , appena egli terminò il parlare j 
che gli rjfpofe SuQtAngch : Padre l* 

G $ non 
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non vi affamate : io vi ringrazio ,non 
giù come Z forno , ma come Confcjfore^r y 
cioè come Angiolo di Dio , e Mìnifìro 
dell' Alti 'fimo . Del refìoy io non [pero 
altro da voi , fe non che preghiate. 
Dio per me , avendo ripojla in Dio 
tutta la mia [per anta . 

Attaccata sì fortemente a Dio 
Suor Angela per mezzo della fperan- 
za , non fi allontanava dal fommo 
Bene per qualunque travaglio, o Cro- 
ce la forprendeffe . E quindi ò fotte 
ella opprefia dall’ infermità, oppure-» 
calle mifèrie, non perdeva punto la 
pace del fuo ipìrito , nè veniva me- 
'no quella gran confidenza , che avea 
in Dio. Quando le fue fo rei le fi la- 
mentavano con lei de’ travagli , c 
Vìe* pati 'menti -, che perla loro pover- 
tà’ '.èrano' coft rette a 1 offerì re alla 
marnata , procurava ella fortificare 
ie loro debolezze , ed animare il lo- 
* i*. l * r - r ro 
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1*0 fpirito di g ; à abbattuto , con rav- 
vivare nel loro cuore la virtù della 
fperanza . Onde fempre che ritro- 
vavanfi quelle in tali contigenze , di- 
ceva loro : Sorelle fidatevi di Dio ; 
perche chi confida in Dio non pcrifccs 
mai . Iddio egli è un buon Padre \ / pe - 
rate in lui , ed egli vi ajutera . Iddio 
provvede tutti ; provederh ancora cl. * 
noi . Da mifericordia di Dio è gran- 
de 1 Così^puando qualche Donna ve- 
niva a beila pofta a ritrovarla per 
isfogarc con lei le fue paffioni , e per 
ritrovare nelle di lei parole qualche 
follievo ne* proprj travagli *, ella la 
confolava, con quelle poche parole: 
Iddio egli è Padre di tutti : quello > 
che abbiamo da fiperare , V abbiamo 
da [per are fiolamente da lui E que- 
llo breve fentimento , detto' però da 
lei con gran fervore di fpirito, bada- 
va per confortare’ ogni animo afflit* 
to,ed abbattuto* G 4 Ma 
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Ma lafperanza di Suor Angela 
non fece in altra cofa più fpicco, che 
in qudl’ammirabil diftacco , con cui 
ella viffe nel mondo ; dappoiché , 
ficcome proteflava colla bocca , che 
flava fuori del mondo , cosi in—» 
realtà dava a vedere , che pratticava 
coiropere . Per tal cagione , rimafta 
ella orfana di Padre , e di Madre non 
moftrò niuna di quelle debolezze, 
che fogliono moftrare i £gliuoli in 
tali frangenti ; anzi fervirono quelli 
colpi a flabilirla vie più in quella fer- 
ma fperanza , che avea in Dio ; ra- 
pendo bene, che fé ella era rimafta 
abbandonata da* fuoi Padri terreni , 
non farebbe derelitta giammai dal 
fuo Padre Celeftc ; il quale con un— « 
modo particolare tiene gli orfani fot- 
to la fua tutela . Per la cagione me- 
defima volle veftirfi dell* Abito 
del Terz* Ordine della Madonna del 
j * Car- 
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Carmine; perche , ficcorae quelle 
fagrelanela dedicavano con un mo- 
do particolare al fervizio di Dio , co- 
si la limolavano a fiaccarli con più 
perfezzione dalle Creature. Di fatto, 
appena vefiita Carmelitana rinunciò 
Fratelli , Sorelle , ufei dalla Tua 
cafa medefima ; e per av^r campo 
maggiore di inoltrar la gran confi- 
denza, che aveva nella divina prov- 
videnza , volle vivere come una po- 
vera mendica in cafa aliena . Anima 
veramente grande nella fperanza *, 
poiché fiaccata pienamente dalle 
Creature, fperava folamente da Dio 
il fuo conforto , 
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* * ' 

GAP. III. 

✓ 

y Suo Amore ver fo Dio .* 

I Nfegna l’Angelico S. Tomaio, che 
dalla fperanza proceda 1* Amor 
di Dio ; % dappoiche non può non__* 
amarli quel Dio, che 11 conolce per 
fommo Bene , e li fpera diconfegui- 
re . E però , fe Suor Angela era cosi 
ben fondata nella fperanza, quanto 
dovette elTere ardente la fua carità ? 
Balla dire, che per più piacere aDio,e 
fegregarfi da quello mondo , non vi 
era cofa per ardua , che non avrebbe 
intraprefa . Ad imitazione del Savio 
‘ conlìderavail mondo come una for- 
dida creta : e per infervorare l’Ani- 
me nell’amore di Dio , diceva loro , 
che amalfcro folamente il fommo 
JBenc , poiché le Creature non erano 
i* di 
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di altro impaliate, che di fango: e 
foggiungcva , che ella non arrivava 
a comprendere come il cuore Uma- 
no non fi arrolfiffe di negare FafFetto - 
ad un Dio , per amare la fordida cre- 
ta di quella terra . Sovvente trafpor- 
tata fuori di se fletta da quella fìam 
ma divina , che l’accendeva , efcla- 
mava • Io fono fuori del Mondo > pcr-> 
che mi fono data tutta a Dio . A Dio 
folo ho data tutta me flejfa : e fe hi fo- 
gna jfe per fiuo amore perder la vita , la 
perderei volentieri colla fua fanta gra- 
zia . Soleva pur anche dire : Io fono 
tutta di Dio , e voglio ejfer femprc. 
tutta di lui . Amo Dio con tutto il 
cuore . Io non porto amore ad altri 
fuori che a Dio , il quale per amor no- 
Jlro fi è fatto Vomo , ed è morto in~* 
Croce A Dio dono tutta me ftejfa . 
Solo a Dio y tutta di Dio , femprc di 
Dio . A Dio ho data Anima } corpo > 

<: . vita , 
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vita j e per amor fuo vorrei morirti» 
d’amore . Con quelli teneri entufiaT- 
mi sfogava Suor Angela Tovvente-J 
quel fuoco fagro , c divino » che rac- 
cendeva , e procurava di rinfrefcar 
quell’ardore di carità» che la faceva 
languire fra gli Tuoi incendj * 

Ma quantunque Suor Angela.-* 
fentifie fi violente le vampe della Di- 
vina Carità , contuttociò nutrì Tem- 
pre un defiderio ardentilfimo , che-* 
Tempre più divampaflero in nuovi in- 
cendj . E quindi; quello divino fuo- 
co non illette giammai oziofo nel di 
lei cuore , ma titrovò Tempre nuovo 
incremento nel di lei Tpirito . E* ine- 
fplicabile pertanto la Brama > che-J 
Tentiva di Tempre avvantagiarfi nell* 
cTercizio delle virtù» per amare con 
maggiore ardenza il Sommo Bene • 
Quello era l’unico fine di tutte le-* 
Tue operazioni • Se vegliava , Te di-* 

giuna* 
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giunava , fe orava , fe fopportava_* 
con un* invitta raflegnazione al vole- 
re di Dio la povertà , le mi ferie , e 
tutti gli altri travagli di quella mife- 
ra vita ; tutto ella o faceva , o foffe- 
riva per amar con più ardenza il 
Creatore. E però , quando il Con- 
felforc , godendo della di lei fempli- 
cità , le domandava cofa fperafle ella 
dall* opere . che faceva , e fpecial- 
mente per aver confegrata a Dio fin 
da fanciulla la fua purità Verginale ? 
rifpondeva , che non fperava al- 
tro fe non fe fempre più piacere a 
Dio . Avveniva pertanto , che qua- 
lor trattava con altri , fpeflo fpefia 
fenza accorge rfene le fcappavano da 
bocca quelle parole . Io [pero in Dio 
di ej]er Santa . Spero di Jempre ama- 
re il Sommo *Bene . E quello defide- 
rio fentì Ella fempre vivo nel cuore 
fino alla morte e però cinque o fei 

ore 


Digitized by Googk 


no Vita Della Serva di Dio 
ore prima di morire > quantunque fi 
ritrovale affai abbattuta diforze_j», 
tuttavia, ri volta al fuo Padre fpi ritua- 
le , che le affìftcva , diffe con gran 
fervore di fpi rito , che febbene_i 
fi ritrovava a* confini della fua vita , 
fperava nondimeno nella Bontà del 
Signore , che in quei pochi momen- 
ti, che dovea Ilare nel mondo, avreb- 
be ricevuta grazia da lui di farfì 
Santa , e di amarlo , e fervirlo con 
perfezzione. 

Da queflo amore sì ardente, che 
Suor Angela portava a Dio , deriva- 
va poi in lei quell’ammirabil diftacco 
con cui miravafi nel mondo come 
lina povera pellegrina . Per tal ca- 
gione, con giubilo del fuo fpirito di- 
ceva , che per averfolo Dio nel fuo 
cuore, non avea ella più nè parenti 
nè amici , neppure un tetto affumi- 
cato - per fuo ricovero . E quindi 

. quan- 
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quando per qualche u rgente necelfi- 
tà era corretta a portarli in Cafa de* 
fuoi Fratelli, lì- prefentava ad elfi 
come una povera mendica , e prega- 
vali a darle per amor dì Dio ciò che 
facevaie di meltiere non come a So*, 
rella , ma come a povera . Per tal’efr 
fetto lì udiva fovvente efclamare ; Io* 
ho rinunciato a tutto per arnor e di Dio - 
Io amo Dio folo> perche è infinitamente 
buono , \ lame , perche è tutto "Bontà , 
tutto Carità , tutto Mifiericord'ta \ a 
fe piti fapejfi fiare per amarlo , piu fa* 
rei : per dògli ho offerta lattaia Ver- 
ginità y la mia Anima. j il mio Corpo > 
perche fon tutta fiua . • , , 

Ma fe uno degli effètti più prin- 
cipali dell* Amore , fi è Funi re in sì 
fatta guifa i cuori , che oltre a far sì% 
che l’Amante viva nel cuor deli* 
Amato , e viceverfa., abbiano pari- 
mente , e TAmato, e l’Amante Tiftef* 
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fp volere , e le medefìme brame; vo-J 
po è , che io dica > che fofle aflaf 
grande l’Amore , che portava a Dia 
Suor Angela * dappoiché non foia- 
mente non avea altri nel cuore fuori 
di Dio , ma procurava altresì di Tem- 
pre vivere uniformata al divino vo- 
lere . Non fecondò mai ella il filo ge- 
nio, le fue inclinazioni; ma faceva 
folamente ciò che o giudicava , op- 
pure le veniva detto , che foffe voler 
di Dio : e poiché mirava Iddio nel v 
fuo Padre fpirituale , quanto da 
quelli venivale impofto , tanto efè- 
guiva . Oltre a ciò , non fi lamentò 
giammai nè delle miferie , nè dell’ina 
fermità , oppure d’altri travagli, che 
la forprendevano-; perche l’amore f 
che portava a Dio le rendeva leggie- 
ro ogni travaglio. Neppur della—* 
morte moftrò minimo difpiacere , 
accettandola con giubilo e con alle- 
gre?- 
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grezza, perche veniva dalfc mani del 
fuo Signore. E quindi, al Tuo Confef» 
fore , che la efortava a fagrifìcar dif 
buon* animo la fuavita al Signore , 
con vifo gioviale , e ridente , rifpofe. 
Padre sì j indicando con ciò, che mo- 
riva volentieri per uniformarli alla • 

volontà del fommo Bene . 

Ma la pietra di paragone per 
co no fce re di qual carata fi a l’amore, 
che un’Anima porta a Dio , fi è l’ofV 
fervanza della divina legge *, avendo 
proteftato il Signore nel Vangelo, che 
quegli veramente l’ama , che oflerva 
i fuoi divini comandamenti . Or la 
legge di Dio , appunto come di quel- 
l’Anima giufta dice Davide , flavoni 
imprefla per così dire nel Cuore di 
Suor Angela . Fin da che fpuntò in 
lei l’ufo della ragione cominciò ad 
oflervarla con perfezzione , tanto- 
.che fino alla morte giammai la traf- 

H gre- 
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gredì con tolpa grave j mantenendo 
fempre illibata quell’innocenza, chr 
avea ricevuta per mezzo del Sagra- 
mento del Battemmo nel rinafcere-» 
Bambina al fagro Fonte. E non fola-»* 
mente lì attenne dall’ offendere Die 
con colpe gravi , ma dall’ offenderle- 
altresì con colpe leggere . E quindi il 
di lei ultimo Direttore attefta anche 
congiuramelo, che dall’ una Con* 
fefiione all 1 altra a fatica poteva egli 
ritrovare materia fufficiente per l’Af- 
flòluzione Sagramentale ; e per darle 
l’ AfTol uzione faceva duopo,che fi ac- 
^ufafle di alcune leggere mancanze 
cominelle nella fua fanciullezza : il 
che dobbiam credere , che avvenif- 
fe , perche la grazia la foftenne con 
certi Tuoi fpecialiflìmi ajuti . Quello 
abbonimento poi, che avea in sè ftef- 
fa ad ogni minima colpa , l’avea an- 
cora negli altri m , e però per farla 

■ >■ • *rm 
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gemere inconfolabile baflava il fol 

a* 

fuggcrirlc , che era flato offefo Iddio. 
Applicava quotidianamente gran_* 
parte delle fue buone opere perlai 
converfione de* peccatori , acciò 
ceflaflero dalToffefe di Dio :e moftra- 
vafi difpofta a fpàrgere il fangue , a 
perder la vita , purché i colpevoli ri- 
tornaflero a Dio per mezzo della Tan- 
ta penitenza . Baftava a lei il fentire 
una parola un poco feorretta, una 
leggera imprecazione per provare 
angofee di morte . E quando ritro- 
vavafi in tali fragenti , fenza alcuno 
umano rifpetto correggeva , eforta- 
va , ammoniva pregava , acciocché 
in vece di offendere Dio , l’a veliero 
temuto . In fomma , per conchiude- - 
re quefto Capitolo , fenoi consideria- 
mo l’ardenza di quelTamore , che ac- 
cendeva nel di lei cuore laconfidera- 
v fcione dell’infinita Bontà di Dio , o il 

H z v fen- 
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fenfibile difpiacere, che provava in • 
vederla fprezzata dalle fue Creature; 
erano si violente le vampe della fua 
Carità* che potea dire colla Spofade* 
Sagri Cantici: Fulgitc me floribus,Jli - 

fate me mali s , quìa amore langueo . 

* ? 

CAP. IV. 

Suo Amore verfo la Sagra Umanità 

di Gesti Crijlo . 

» 

S E Suor Angela Vittoria amava 
Dio cori tanta ardenza , amava 
altresì con ardenza la Sagra Umani- 
tà di Gesù Crifto j, Era ella divota in 
eftremo di tutti iMifterj della Vita 
del Redentore ; ma con un modo 
fpeciale era divota della di lui acerba 
Paflìone. Era lolita dire, che ella 
amava Gesù Crifto fopra tutte le co- 
le create, perche avea patito e fof* 
; > , fcrto 
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ferto tanfo per lei. E quindi) ficcome 
i patimenti del fuo Signore erano 
flati immenfi , cosi bramava 1 che il 
di lei amore fofTe immenfo , per po- 
ter corrifpondere airimmenfitàdeU* 
amore di un Dio fatt’Uomo . Tutta 
la Tua fperanza teneva ella appoggia- 
ta alla Paflionc di Gesù Criftoj onde 
proteflava fovvcnte , che per i meri- 
ti di Gesù Crifto fperava farli fanta , 
ed acquiflarfi la gloria del Paradifo . 
Al fuo appaflìonato Signore dedicò 
tutta sè fleffa fin da fanciulla ; e per 
* amore di lui rinunciò di buon cuore 
a qualunque fpaflo , piacere , como- 
dità , che potea lecitamente prender- 
li in quella terra . Un giorno la fua 
Sorella maggiore chiamandola a sè , 
le diflc , che un Giovine di ottime-» 
qualità Pavea chicfla per ifpofa. Tre- 
mò a quelle parole la buona Suor 
Angela ! c dando in un dirottici ma 

H 3 pian- 
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pianto, fi andò di lungo a rinchiu- 
dere dentro una ftanza , efclamando 
inconfolabile, e dicendo, che ella non 
voleva altro fpofo , che Gesù Crifto , 
il quale avca tanto patito per amor 
fuo : e per confidarla fu di meftiere, 
che la Sorella le promettefle di non 
motivarle più tal cofa, giacche vi 
avea sì grande abborrimento . Oltre 
a ciò, fentivafi Suor Angela trafig- 
gere del continuo il cuore da un* ar- 
dente defiderio di fpargere il fangue 
per Tadorabile fuo Redentore : onde 
fpeflo fpefio diceva, che fc foflero ve- 
nuti gfinfedeli nella fua Patria , non j 

folamente avrebbe perduta di buon ; 

cuore la vita per confeflàre il Tanto 
Nome di Gesù Crifto j ma alt resi non j 

avrebbe potuto mai perfuaderfi , che 
taluno fi dovefic moftrar reftio in.-» 
ifpargere il fangue peramore di quell* / j 
«amabile Redentore , il quale con giu- 

bilo j 
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Suor Angela Turelli. i 19 
bilo avca perduta la vita per amor 
nofìro . Per afiòmigliarfi Tempre più 
al Tuo appaflionato Signore rinunciò 
à tutto , fino a ridurli in iftato di non 
avere un vile ricovero, che fofle pro- 
prio *, volendo menare in terra ad 
efempio di lui una vita povera ed 
abietta . E pofciache fra tutti i pati- 
menti del Redentore avea con uiui 
modo fpecialc divozione alla fetc di 
lui offerta fu della Croce prima di 
morirc,quantunque per efier di com- 
pleffione adufta fi Tenti fle bruciar le 
viTcere da un’ardentiffimafete, co- 
ftumò nondimeno per molti anni di 
bere una fola volta il giorno al tocco 
delle ventuna ora, o pura acqua , o 
pure aceto , e ciò si fcarfamente, che 
la bevanda anzi che ferviffe per 
eftinguer la fete , Paccrefccva mag- 
giormente . Soleva altresì in memo- 
ria della Paflìonc di Gesù Crifto nel 

K 4 gior- 




• Digitized by Google 


120 VjtaDjllla SfRVA di Dio 
giorno di Venerdì Santo cibarli di er- 
be amare con grandi/lìmo gufto del 
fuo fpirito . Quali pura Tortorella , 
che ne’ forami delle pietre fa il fuo 
nido , nelCoftato aperto del Reden- 
tore aveafi ella fabbricata la ftanza, e 
quivi faceva la fua continua dimora . 
Ed avendo provato per cfperienza_» 
non elfervi per l’Animc luogo , che 
folle più ficuro da ogni inimico infan- 
to; quando le era racco m and ata_> 
qualche pcrfona travagliata , la rac- 
chiudeva nel Coftato aperto di Gesù 
Grillo . I pensieri più dolci , e piu 
amabili della fua mente fi erano il 
confiderai i patimenti del Redento- 
re : e non folamente fra giorno fe ne 
ricordava fpefiifiimo , ma di vantag- 
gio in tutti i fuoi difcorfi framefchia- 
va qualche punto della Pamone di/ 
Gesù Cri fio ; trattando mai fempre , | 
o deiramorc dimoftratoci dal Piglia 

• - uolo 


zod by Goo^le 


Suor Angela T vrfllI' i i x . 

ir* uolo di Dio in morire per noi , op- 
el pure dell* obbligo, che abbiamo noi 
i, di amarlo per tal cagione . La Paffio- 
o ne di Gesù Criilo era per lei il iog- 

* getto delle fue più tenere , e fcr- 

: vorofe meditazioni ; e però piu 

volte si il giorno , che la notte.-» 
la meditava . QuelPiftefib fugge- 
riva .a quelle Giovanette , che la- 
rdando il mondo pe*ftioi configli co- 
minciavano a menare vita fpiritualc *, 
ben fapendo, che la meditazione-^ 
della Pacione di Gesù Criilo lìa ella 
la meditazione infierite più tenera , e 
più efficace per quell* Anime, chej* 
vogliono riformare i loro collumi .4 
A quello tenero amore , che_> 
portava alla Paffione di Gesù Grillo > 
accoppiava un*amorc anche tenero 
verfo ilSagramento dell* Altare , il 
quale è egli una reale rapprefentanza 
del Pagrifizio , che fece di sè Gesù 

Cri- 
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Crifto fu della Croce , e per confe- 
renza una mimica rinnovazione 
della fila morte • Avea ella un* alta 
ftima di si mirabile Sagramento ; on- 
de ne parlava con termini maravi- 
gliofi , dichiarandone il Miftcro > 
ed il frutto , che produce in quell* 
Anime , che lo ricevono degnamen- 
te . Apprettava!! con un defiderio si 
ardente alla Mcnfa degli Angeli, che 
fembrava o una Cerva attetata vicina 
al fonte, oppure un famelico dopo 
un lungo digiuno vicino al cibo . E 
dopo etterfene cibata, dava in eccedi 
il fuo amo rei e fentendo in sè crefce- 
re con un modo fpeciale la Fede , e 
la Carità , provava fendbilmente nel 
cuore tanta dolcezza , che poteva—, 
proteftaree dire , che per lei non vi 
era cofa più cara, più amabile, più pre- 
ziofa nel mondo , che cibarli delle 
divine Carni dei Redentore, coverte 

dall* 
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dalTombre di un Sacramento. Quan - 
tunque ricevuta TEucariftia fentiffe 
il Tuo fpirito fazio , e foddisfatto, 
tuttavia era quella una fazietà , che 
la rendeva Tempre più famelica : dap- 
poiché quanto più fpeflò li appre /fa- 
va alla Tagra Menfa , altrettanto fen- 
tiva in sècrefcercil desiderio di nuo- 
vamente appreffar vi fi. E quindi, pri- 
ma di partirli di Chiefa domandava 
al Confelfore qual giorno le affegna- 
va per la futura Comunione ì Quan- 
do fi trattava di appreffarli aliagro 
Altare, non badava a diftanza di luo- 
go , e ad inclemenza di tempo j 
poiché, nè la diftanza poteva raffred- 
dare il Tuo amore , nè le piogge po- 
tevano eftinguere la di lei carità . 
E dappoiché il Tuo Direttore le avea 
proibito il portarli nella Chiefa della 
Tua Serafica Religione, ch*è fuori di 
Palliano ne* tempi cattivi $ ella in ta- 
li 
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li frangenti poneva per mezzana ap- 
pi-elfo Dio la Vergine Santilfima , ac- 
ciocché colla di lei intercelfione avef- 
fe fatto celiare o il vento > o la piog- 
gia . E ben fi vedeva quanto gradif- 
jfe la Vergine le di lei fervorofe pre- 
ghiere-, poiché, fe fi raffrenava il tem- 
po per darle comodità diportarfi in 
Chiefa per ricevere il diviniamo Sa- 
gramentojappena ritornata ella nella 
propria cafa, di nuovo ripigliava il 
tempo la fua interrotta inclemenza* 
Nell’atto poi di ricevere la Sa- 
gra Particola fentiva si violenta^ 
quella divina fiamma > che l’accende- 
va > che non potendo tenerla chiufa 
, nel cuore, le conveniva farla compa- 
rire ancor nell* e derno . E quindi, 
quantunque per le fue continue aiti- 
ne nze avelie livide le labbra , c pal- 
lido il vifo \ quando però riceveva la 
fagra Comunione, inoltra va le labbra , 
i ver- 
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vermiglie , ed il vifo infocato : fegno 
troppo chiaro e fenfibile , che la Tua 
Carità dal ricevere quel cibo di vita 
• riceveva nuovo aumento nel di lei 
cuore . Non è maraviglia pertanto 
fe fpeflò fpefio proteftava al fuo 
Cónfeffore , che ad ogni Comunione, 
che faceva , fentiva crefcere fenfìbil- 
mente le virtù nel fuo fpirito , ed in 
fpecie le tre Virtù Teologali , cioè la 
Fede , la Speranza , e la Carità . 

Quello fletto accadeva a Suor 
Angela qualora ritrovava!! avan- 
ti al Santittimo Sagramento : poi- 
ché tutta infiammata nel vifo Ila"* 
va immobile inginocchione 1* ore in- 
tere , fenza quali batter palpebrarne 
ternata nella Confìderazione delle 
maraviglie di un Miflerocosì divino. 

E in tali occafioni pareva a Suor An* , 
gela, che l’Anima le ufeiffe dal petto , 
c che il corpo ancora tirato da una_J 

for- 
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forza occulta, e divina volefie fé- 
guire i voli delTAnima amante . On- 
de più di una volta meritò patirei 
de* ratti fcnfibili avanti al fuo Dio * 
Sacramentato : Hd un giorno in_-* 
ifpecie , in cui trovavafi avanti al di- 
vin Sagramento efpofto alla pubblica 
adorazione, udì dalla fagraOftia— * 
ufeire irna voce , che fece rifuonare 
nell* orecchie di lei quelle parole del 
V angelo : Qui manducai hunc fanem 
vivet in atcrnum : le quali parole Ten- 
ti prontamente fpiegare nel fuo in- 
terno da Un Maeftro inviabile; c_> 
quindi , quantunque fotte una pove- 
ra Contadina fenza fapere 'neppure 
leggere , tuttavia potè dire al fuo 
Confettore , che le domandò il fenfo 
delle fopraddette parole, che ella per 
elle avea intefo,che chi con difpofizio* 
ne fi ciba del divin Sagramento , vi- 
•vcrà in eterno \ cioè , farebbe andato v 

in 
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in Paradifo ; poiché Gesù Crifto gli 
avrebbe data la gloria del Cielo con 
un titolo fpeciale , perche egli avea 
mangiate le fue divine carni coverte 
dall’ombre di un Sagramento . 

C A R V. 

■ Suo Amore verfo Maria . 

I L vero amore verfo Gesù eglijè in- 
feparabile dalPamor di Maria ; e 
quindi fe Suor Angela amava Gesù 
con tenerezza , altresì con tenerezza 
dovea amare Maria . Le Feflività di 
quella eccellàSignora erano folenniz* 
fcate da lei con divozione flraordina- 
ria-, e però in tali giorni miravalì con 
un modo particolare raccolta sì nell* 
interno , che neirdlcrno . Avea ella 
in collume , che ogni volta y che di- 
rizzava a Dio le Aie preghiere , le di- 
rizzava in fecondo Iuoro a Maria.-» : 
Onde ficcomc quafi del continuo 

sfo- 
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sfogava con Dio gli affetti più acccf! 
del fuo cuore > così parimente gli 
sfocava con Maria . Fin da Fanciul- 
la le fue più care delizie fi erano lo 
ilare avanti 1* Imagini della Regina_J 
del Cielo , con cui ella con dirottif- 
iìmi pianti sfogava fuoi affetti . Suc- 
ciata da lei co’l latte nella fua pueri- 
zia un’affetto te neri (fimo alla gran_> 
Regina del Cielo , lo fomentò poi 
fempre nel cuore , c col orefeere^ 
degli anni maggiormente fi accrebbe. 

Il Nome di Maria veniva pronunzia- 
to dalla di lei bocca con non minor 
tenerezza , che frequenza *, e quindi 
quando più d’affetto profefTava a Ma- 
ria , con altrettanta venerazione la 
nominava . Senza j che vi penfaffe 
fpeflo fpefiò efalava in amorofe afpi-* 
razioni verfo Maria ; e fi era tal- 
mente abituata in figurarfela fempre 
prefitte , che infenfibilmente fi ve- 
de- 

•* 4 
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deva introdotta eoa lei in varj , ed 
affettiteli ragionamenti . Oltre a__i 
ciò , non pallàva giorno , in cui non 
fi ricordallè de* dolori, che avea— » 
fofFerti Maria a piè della Croce nella 
morte del fuo divino Figliuolo ; e fi 
Pentiva per l’interna compàlTione in 
sì fatta guifa impietofire ilcuore_-»> 
che pareva, che per la gran pena fi 
flruggeffe come una molle ’ cera vici- 
no al fuoco . Quella tenera confide^ 
razione inculcava a quelle Zittelle , 
che a fuo efempio avendo dato un—» 
calcio al Mondo , aveano intraprefa 
.una vita tutta fpirituale*, poiche_ji 
dopo averle efortaje a dar qualche 
parte della giornata alla confiderà- 
zione della Palfione di Gesù Grillo 9 
ingiungeva loro il ricordarli nel tem- 
po Hello de’ dolori di Maria. Fra—» 
tutti gl* ofièquj però, che giornal- 
mente Suor Angela preflava alla Re* 

i Re- 
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Regina del Cielo , con un modo par- 
ticolare piacevale di falutarla coir 
Ave Maria \ faluto , in cui fi rin- 
chiudono i più gran pregi di quella—* 
gran Madre del Verbo in carne . E 
di fatto, non una , ma più c più volte 
dimoftrò la Vergine il gradimento , 

• o p 

che riceveva in Tenti rfi olTequiare da 
lei con tal faluto . E quindi alcuni 
mefi prima , chemorifTe la Serva di 
Dio, ogni qualvolta falutava ella con 
dodici Ave Maria in onore de’ dodi- 
ci privilegi di si gran Madre un’Ima - 
gine della Vergine, vedea fenfìbil- 
mente', e con gli occhi corporali, 
che la fagra Imag^ne inchinava la—» 
teda verfo di lei \ e vedeva altresì 
wfeire dagli occhi della Beata Vergi- 
ne alcune lucide delle , le quali per- 
cotendo negli occhi Tuoi , indi ritor- 
na v^io negli occhi di Maria . Favo- 
re ma nife dato dall 1 iftefla Suor An- 

gio- 
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gioia al proprio Confeflòre , il quale 
lo regiftra in una Relazione giurata 
fatta da lui della vita di lei , la quale 
apprefTo di me fi conferva . 

Amando dunque Suor Angela 
con tanta tene rezzà Maria, in tutte 
le fue anguftie con confidenza di fi- 
glia ricorreva a lei come ad unico 
fuo rifugio . Ed erano si efficaci le 
fue preghiere appreffo la gran Madre 
di Dio , che ballava per lei il fola- 
mente farvi ricorfo per fentire in sè 
ilefia Scurezza di ottener quella gra- 
zia, che domandava . Potrei qui re- 
giftrare , in comprova di ciò de’moi- 
ti fatti ; tuttavia per non efier di te- 
dio al Lettore, mi contenterò di ri- 
• ferirne quei pochi , che fieguono . 
Andò una mattina la Serva di Dio 
per Confeflarfi,e terminata la Confef. 
fione , diffe al fuo Padre fpi rituale , 

. che quantunque la di lei Torcila mag- 

I z gio- 
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giore -fi moft rafie per allora aliena 
dalla vita fpirituale , tuttavia fi fa- 
rebbe in breve data all* efercizio 
dell’Orazione . Rife il Confcfiore_-> 
vedendo la di lei femplicità , e le_-« 

' domandò in qual modo fapefie ella , 
che la di lei forella dovefie darfi all* 
orazione, quando per. l’oppoffco ogni 
cofa indicava , che ella era aliena—» 
da un tale efercizio ? Al che rifpofe 
prontamente Suor Angela, che n’avea 
pregata la Vergine Santifiìma , ed era 
ficura, che le avrebbe fatta la grazia. 

JE, ficcome ella .dille , così si avverò : 
pofciache dopo la morte della Serva 
di Bio , la di lei forella ftaccatafi da 
molte vanità del fecolo fi diede con 
.molto fervore all’efercizio dell’ ora- • 
zione mentale . Aggiungafi al di 
già narrato il fatto , che ficgue . 
fu forprefa la Serva di Dio dal male 
•detto comunemente delle fcrofole > 

Ì ; * ed 
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ed accioche un male cotanto perni- 
dolo non prendere in lei piede mag- 
giore , fu efortata a metterli in ma- 
no del Cerulìco . Abborriva Suor 
Angela per un vergognofo roflore il 
far tal cola ; e quindi per liberarli dai 
tale , come ella diceva , penoliflima. 
Croce) ricorfe alla Vergine Santini- 
ma> accio 1 J avelie guarita di quel ma- 
le . Gradi oltre modo la Vergine la 
fua Verginale modeftia j ed accet- 
tando benignamente le fue fuppliche 
le fece fubito la grazia , ed in un’ at- 
timo li trovò guarita dalle fcrofole . 
ColFiftello mezzo impetrò dal Si- 
gnore la guarigione al Signor Do- 
menico Tucci Capitano della For- 
tezza di Palliano , il quale aggrava- 
vate da varj dolori ? e da una febbre 
acuta giaceva in letto ; come anche 
la guarigione del di lei ConfelTore^ » 
che flava infermo : pofciache in quel ( 

I 3 * pun- 
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punto medefinio , in cui ella pregò 
la Vergine per la loro falute *, l’uno , 
c l’altro fi trovò libero dalla febbre . 
Molte altre fenza dubbio furono le 
grazie concedute a’Fedeli dalla Gran 
Madre di Dio ad intuito dalle fervo- 
rofe preghiere di Suor Angela; ma 
perche le di già narrate badano per 
far conofeere a chi legge , si 1* amore 
di Suor Angela verfo Maria, e sì la 
propenfione di Maria in elaùdirla ; 
non efiendo dall’ altro canto la-, 
mia intenzione di teflere Iftoria , 
ma di formar folamente un breve ri- 
detto , a bello dudio tralafcio di ri- 

ferirle . * 

Ma l’a more di Suor Angela ver- 

fo Maria non fi contentò folamente 
di quanto fi è mdtivato ; ma a guifa 
di un fuoco vorace > che dilata 1 c-j 
fue vampe per trovar nuova mate- 

: ria da bruciare , s’inoltrò a propagar. 

ne 
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ne la divozione per quanto le era_j> 
poflìbile . QjJafi Ape ingegnola , che 
và (aitando di fiore in fiore per trar- 
re da e (fi col Tuo aculeo quegli umo- 
ri » che pollano rendere piu dolce il 
male , che compone , andava fee- 
gliendo quegli ofiequj , che più li 
gradivano da Maria , c quelli incul- 
cava a coloro , con cui trattava . E 
quindi a chi luggeriva la recitazione 
del Santiflrmo Rcfario , a chi la di- 
vozione de* dodici privilegi di Ma+ 
ria , a chi il ricordarli fpelTo de’ Tuoi 
dolori , a chi 1* invocarla per ajuto 
ne* Tuoi travagli , ed a chi finalmen- 
te il (aiutarla (pedo coll’or Maria . 
Nè tali indullric, che ulava Suor An- 
gela per propagare la divozione di 
Maria furono vane; dappoiché il fer- 
vore con eui ne parlava , il zelo , con 
cui efortava tutti ad entrar nelle di 
lei figliolanza , fecero una dolce vio- 

I 4 len- 
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lenza al cuore di molti , fioche fi 
diedero con fervore al fervizio di si 
gran Madre . 

Tali furono le diligenze , e tali 
le fiamme , che trafparirono dall’ina 
fuocato cuore di Suor Angela in- 
nammorata al maggior fegno della 
Regina del Paradifo . Tutta la fua 
occupazione confifteva in far si, che 
Maria foffe Tempre più conofciuta > 
e venerata da’ Fedeli • E quando 
fcorgevafì impotente a far ciò coll* 
opere , non lafciava di farlo almeno 
colle parole . E quindi > fe accorge- 
vafi > oppur fentiva, che qualche,-* 
perfona foffe con ifpeciàlità addetta 
al fervizio di Maria, ella ne giubilava, 
e ft tingendo feco amicizia con gl’in- 
focati difcorfi, che del continuo face- 
va delle grandezze di Maria, procu- 
rava d* infervorare e se , e gli altri 
alla perfeveranza di una sì dolce , si 

* • ama- 
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amabile, e sì efficace divozione^. 
Anima veramente {ingoiare nell* 
amore verfo Maria , mentre , fic- 
come abbiam veduto, tanto i fuoi 
penfieri , che le file parole , ed ope- 
re furono per Tempre occupati in ve- 
nerare , /odare , e procurare a Ma-* 
ria nuovi figli , nuovi divoti , o 
maggior culto . 

. C A P. V I. 

* 

Sua Carità verfo il Projfmo 

« 

A Ncorche dalla carità di Suor 
Angela verfo di Dio, fipofia—» 
chiaramente dedurre la di lei carità 
verfo del Proffimo ; efiendoche 1sl_» 
carità è un’Abito , c he ha due brac- 
cia, coll’uno ftringe Dio , coll’altro 
il Proflimo egli è bene nondimeno, 
che n* ofierviamo con ifpecialità i 

rin- 
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rincontri per maggior gloria di Dio 
mirabile ne* fuoi fervi , e per mag- 
giore edificazione altresì di chi leg- 
ge . E cominciando dalla fua carità 
verfo de’Poveri. 

Avea ella nel cuore una tenera 
compaffione de* poverelli j ed oltre 
a compatirne le miferie , procurava 
di far quanto poteva dal canto fuo 
per porger loro fra le anguftie , in_j 
cui fi trovavano qualche follievo . 
Che un Ricco egli faccia delle limoli- 
ne , e fi applichi a follevare dalle-* 
miferie i bifognofì » non è maravi- 
' glia, dappoiché egli cosi ofierva quel 
precetto, che a lui fa Gesù Crifto 
nel Vangelo, di foccorrerei miferabi- 
li con ciò, che fopravvanza al pro- 
prio flato; Ma che unaperfona po- 
vera , cui quafi la fcarfezza ancora 
del neceflario rende bifognofa dell! 
altrui pietà per mantenerli in vita. 
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fìa'ella limolinicra , è ella una per- 
fezzione si alta , che il Signore non 
l*ha punto comandata nel fuo Van- 
geló. E tuttavia di talearata fu la 
carità di Suor Angela verfo de* po- 
veri . Spogliava volentieri se llclTa 
per veftire gl*ignudi,e privava sè del 
neceflario alimento per cibare i fa-' 
melici . Dappoiché tutta la ricchez- 
za del fuo Patrimonio era fondata, 
fopra la pietà de* Tuoi Benefattori , 
di quanto riceveva da quelli per tito- 
lo di carità , ne dava a* poveri la loro 
porzione . E non fapendofi chi folle 
più povero, fe ella , che faceva la ca- 
rità, oppure, chi la riceveva j fov- 
vente ammiravafi fra elfi una fant* 
contefa, perciocché quelli ricufa- 
vano la fua carità perche di lei men 
bifognolìjcd ella gli llimolava a rice- 
verla,cercando di convincerli con va- 
rie ragioni , c fpecialmcnte coil-s 

fug- 
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faggerir loro, che non avellerò punto 
badato al di lei mantenimento , per- 
che in quanto a sè Iddio 1* avrebbe^» 
provifta . Moftrava quella sì tenera 
' compaftione con ifpecialità verfo i 
Religiofi mendicanti , i quali , ficco^ 
me per le loro continue , e profitte- 
voli fatiche a prò dell’anime fono in- 
fra i poveri i più benemeriti della Re- 
publicaCriftiana , cosi debbono ot- 
tenere il primo luogo nell* altrui pie- 
tà . E quindi , quando efti pacavano 
per Palliano per far la cerca , dava_J 
loro quanto èra ferbato in cafa per 
proprio mantenimento . E percioc- 
ché per efTer la (uà cafa poverifiìma , 
fovvente nella loro difpenza non fi 
trovava altra provifta , che di un fo- 
lo uvovo , contuttociò pure ft imo- 
lava la fua forella maggiore a dar lo- 
ro la carità , e tutta intenerita , 
commoflà , diceva a lei rivolta : Oh 

Dio'. 
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Dìo ì Sorella fate loro la carità : aU 
meno date loro quel folo un odo > chc^» 
vi è rimaflo . Quando ella per (occor- 
rere i poveri miravafì impotente a_-» 
fottrarre dalJa Tua bocca il neceffario • 
alimento, per efferne anche ella pri- 
va fottraea almeno dal proprio 
mantenimento le fue fatiche : e quin- 
di) in vece di affaticarli per procac- 
ciare a sè il neceffario fo (legno , fi 
affaticava in rifarcire i (tracci de’po- 
verelli; ed oltre a ciò porgeva fervo- ■■ 
^rofe fuppliche al Signore , acciò gli 
avelie provifti . Non è maraviglia.^ 
pertanto , fe quella ammirabile Con- 
tadina veniffe a piena bocca chiama^ 
ta nella fila Patria : follievo de' poveri, 
Madre degli orfani , e fefugio di queU 
le ^ Anime , che laf dando il peccato > 
ri torna fio a Dio . ■ 

• - . . Ma la carità di Suor Angela^» 
verfo il fuo Profumo fece il fuo fpic- 
^ co 
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co maggiore allora quando fi tratta- 
va del di lui bene fpi rituale . Nutri- 
va nel cuore ardentilfimi defider;,' 
che tutti amafiero Dio , e che tutti fi 
faceflero Santi : e però con chiunque 
ella trattale , tutti i Tuoi difcorfi era- 
no indirizzati a fiimolare ognuno 
all’amore di Dio , ad un Santo dis- 
prezzo del Mondo , ad una rinuncia 
totale de’ piaceri del Secolo , e ad of- 
ferirli per intiero in Sagrifizio al Si- 
gnore . Faceva con ifpecialità quelle 
esortazioni alle Giovanette , cornei 
quelle, che non avendo ancora pre- 
fo lo fiato , e per gli anni giovanili, 
c per il fervore del Sangue , e per i 
lacci del Demonio fi ritrovano infra 
l’altre Donne in maggior pericolo. E 
di fatto, le di lei esortazioni furono 
in fi fatta guiSa prosperate dal Signo- 
re , che ebbe la bella Sorte di fiac- 
carne moltillìme dagli amori del fe- 

co- 
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colo , e di incaminarle per la via del- 
lo fpirito ; fu ^gerendo. , -e fpianan- 
do loro il profittevole , ed il non mai 
àbbaftanza lodato efercizio dell’Ora* 
zione mentale ; ficcome molte di 
efie ne fan fede anche con giuramen- 
to . Ma nei fuggerire 1* efercizio 
' deir Orazione mentale alle Giova- 
nette, non folamente volea, che-# 
aveflero meditata la Paffione di Ge- 
sù Crifto y ma voleva altresì, che.-» 
n’aveflero cavato un frutto partico- 
lare, di cui di quando in quando in—# 
mezzo gli efercizj della Campagna^ 
voleva, che fi ricorda (fero per man- 
tenere lo fpirito fempre raccolto , c 
per non prorompere in parole , o far 
altra azziòne, che avelfe potuto 
macchiare la loro innocenza . 

Parimente voleva > che le Gio- 
vanette aveflero evitato qualunque 
difeorfo poco anello , e che avelie- 
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ro più che la pelle sfuggita la villa 
desìi Uomini , non che l'incontro . 
I/efortava pertanto a portar Tempre 
gli occhi baili } dappoiché come di- 
ceva ella, il guardare la terra, rac- 
coglie , ma il guardare l’aria non fo- 
Jamentediilrae , ma altresì infetta. 
Per tal cagione vedendo il gran pre- 
giudizio , che recava alle Giovanet- 
te lo ilare in mezzo del lecolo lenza 
alcuna cultura , nutrì ardentillime 
brame di fondare un Monaftero 
dell’ Ordine fuo Carmelitano, il qua- 
le potette fervire per lor rifugio : ed 
avrebbe pollo ella in efecuzione i, 
fuoi di legni , fe la morte non l' a vette 
rapita nel più bel fiore degli an- 
ni fuoi . Oltre a ciò , tentivafi tra* 
figere incettantemente il cuore da_J 
una come acutittima fpina in veden- 
do la perdizione di tante anime, che 
pure erano fiate ricomperate da Ge- 
sù 
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sii Crifto col proprio fangue. E quin- 
di nutriva un* ardentitfìma brama—# 
della lor converfione , e pregava in- 
ceffantemente il Signore perla loro 
falvezza. Offeriva a Dio tutte le^i 
penitenze , che facéva , i digiuni, 
e l’alt re afprezze della Tua vita , acciò 
delle a colpe voli quelle grazie , che-» 
fono necellarie per mutare la vita , 
e riformare i coftumi . Ed accrefce- 
va tali rigori qualora in Palliano fi 
facevano le fante Milfioni , oppure 
fi folle pubblicato qualche Giubbileo, 
giungendo talvolta a Ilare tre giorni 
interi affatto digiuna, per ottener dal 
- Signore la converfione di qualche-# 
anima traviata.Ella poi porgeva aDio 
le fue fuppliche con tanta fiducia d* 
impetrare dalla divina Bontà quanto 
chiedeva , che potea protellare , c 
dire al fuo Padre fpirituale , che-» 
iterava nella Bontà del Signore , che 

K per 
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per ogni digiuno, che faceva, do- 
vere ii Signore convertire un’Anima 
peccatrice . Pregava fovvente il Tuo 
Padre fpirituale ad effe re indefeffo 
nell’udire le Confeflìoni , ove fi rac- 
coglie il frutto delle Prediche, de’dif- 
corfi , e dell* ifpirazioni , che man- 
da Dio alle Anime traviate : e per tal 
cagione pregava inceffantemente il 
Signore a darli forza , e vigore , ac- 
ciò poteffe occuparli in un sì carita- 
tevole minifterio . Tal volta effendo 
egli impedito di trattenerli lunga- 
mente in Confeffonario per qualche 
infermità , che l’opprimeva , prega- 
valo con gran fervore , e con non—» 
minor zelo della faiute dell’ Anime a 
permetterle di poter pregare Gesù 
Crifto , acciò lo guariffe , ed in con- 
traccambio mandaffe a lei la di lui in- 
fermità . E con gran fentimento gli 
diceva : Padre io fiori fervo a niente \ 
- ma ' 
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wa voi potete ajutarc all * Anime * 
Più potrebbe!! aggiungere in—» 
quello Capitolo dell’ardentillìmo ze- 
lo della falute deirAnime , di cui era 
accefo il cuore di Suor Angela Vit- 
toria, ma-per evitare la proliflìtà, fi . 
tralafcia molta materia , che pur fa- 
ceva al noftro proposto. Da quel 
poco però , che fe n’è detto , parmi, 
che a fufficienza polla comprenderli 
il rellante , che li tralafcia . Oh Dio! 
qual confulione non cagiona nella—» 
miacofcienza il zelo , che ardeva-» 
nel cuore di quella povera Contadi- 
na ? Qual rammarico farà il mio , 
quando il Gran Giudice de* vivi , c 
de’morti , mi metterà avanti gli oc- 
chi l’efe'mpio di lei per condannare 
le freddézze del mio ci^ore , fu *1 ri- 
fletto, che io nello flato Sacerdotale, 
in cui indegnamente mi trovo, 
giammai ho fatto verfo del Profilino 
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una dimoftranza di tanto ardore , 
eppure il Sacerdozio non è flato ifli- 
tuito ad alro oggetto, che per aiu- 
tare fpiritualmente il Proflìmo con 
orazioni , con fagrifìz; , e con altre 
opere di pietà , e fin col fangue me- 
delìmo fé folle d’uopo ! Oh Dio d’in- 
finita giuftizia, e inlieme d’infinita 
mifericordia! Io non vi dico con_> 
quel Santo , Signore non entrate in 
giudizio col voftro fervo , perche 
avanti a’ voftri occhi divini li trove- 
rà Tempre colpevole j ma prenden- 
do in preftito dal Vangelo le voltre 
ilelTe parole , vi dico : Signore, perm- 
eile quello arbore infruttuofo deve 
inutilmente occupare la voftra Vi- 
gna ! O datemi zelo corrifpondente 
alla gran dignità , a cui mi avete in- 
nalzato , oppure , privatemi di vita* 
Jid quid cnim terram occupai ? 

. . 
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\ , 

CAP. VII. 

. I 

Sua perfetta cjfervanza.de * tre Voti 
di Povertà , di Caflitày e 
di Ubbidienza . ' • 

D Ovendo trattare in quello Ca- 
pitolo della perfczzione , coi\ 
cui Suor Angela Vittoria oflervò i 
tre Voti fatti da lei nel veftire TAbito 
del Terz* Ordine della Madonna del 
Carmine, non farò altroché regiftra- 
re quanto n’attefta il di lei Direttore. 
Egli parlando in primo luogo delVo- 
to della Povertà compitamente ofler- 
vato dalla Serva di Dio , dice cosi : 
IJ eroico della di lei Povertà ( cioè di 
Suor Angela ) io non lo ricoriofco tan- 
to dalla viltà delvejlire y che in tutta 
la fua vita > non follmente fa pofit ivo , 
ma in tutto abietto \ e nè meno dallcuJ 
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fcarfezza de' beni temporali , di cui el- 
la con invitta pazienza [offerì la penu- 
ria , fenza che giammai defideraffe le*» 
comodità di quefea terra : lo riconofco 
bensì da quel fuo verace ffentimentotcon 
cui , ed in fatti , e in parole mojlrava 
di effere vera povera differito , anche 
confederata quefea Virtù in grado eroi- 
co di perfiezzione . Abborriva tutte le 
coffe della Terra come contrarie , ed 
oppofee a quell ' amore , che il cuore*» 
umano deve a Dio : Onde [ebbene** 
defederava che tutti aveffero delle 
comodità temporali , nel tempo feeffo 
bramava , che neffuno fi [offe attac- 
cato a quefei beni tranfetorj , e fin- 
gaci in pregiudizio dell'amore di Dio ; 
ma di effe fi foffe ffervito fidamente per 
più piacere a Dio , e per fioccorrere il 
Irojfemo . Era fiolìta pertanto di dire*» 
quefle precifie parole : I Beni di quefto 
Inondo fono un fumo . lo devo effe? 
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piu povera di tutti . Colla povertà 
più fi piace a Dio . Il Figliuolo di Dio 
fi fece povero per noi , vopo è che-# 
' noi {offeriamo la povertà per amor 
fuo . Quefle fono le parole , ripigliaci 
qui il Direttore della Serva di Dio, 
delle quali più pr e cif amente ini ricordo 
con cui e [primeva ella l'ardore j che L-# 
aveva per quefl' ammirabile Vìrcù 
della povertà ^ E per piu perfettamen- 
te ojfervar quefto Voto , io atte fio , che 
/ prima di vefirf Carmelitana mi di- 
mandò più e più volte licenza dì poter 
vivere in Cafa d'altri come una povera 
fantefea \ il che pofe in efec azione do - 
po di ejfer vefita dell 1 Abito del Terz 
Ordine della Madonna del Carmine . 
Ecco quanto dice ilDirettore di Suor 
Angela parlando della di lei Povertà. 
Egli è vero , che non lafciò molto 
Suor Angela per Dio , allora quando 
per offervare il Voto di povertà con 
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più fi rettezza > lafciò la propria cafa , 
abbandonò i Tuoi congiunti , e fi ri- 
tirò a vivere come una mendicami 
cafa aliena ; tuttavia , non fi dice , 
che lafcia poco chi lafcia tutto . San 
Pietro per amor di Gesù non lafciò 
altro , che le reti , S. Gio: una picco- 
la barca ; eppure elfi non lafciarono 
meno di S. Matteo , il quale per fe- 
guir Gesù Crifto abbandonò le ric- 
chezze del fuo Telonio . 

Ma fe fu ammirabile Suor An- 
gela nelFoffervare il Voto di povertà, 
fu fenza dubbio più ammirabile nell* 
offervare il Voto di Caftità . Fin da 
fanciulla confegrò a Dio la fua purità 1 
Verginale ; e come dedicata tutta a__ > 
Dio, fi mantenne illibata per tutto 
il corfo della fua vita . Egli è ben_j 
vero però , che per mantener fempre 
candido , e veggeto il giglio della_j» 
fua purità Verginale pratticò con_* 

gran- 
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grande accuratezza varie cautele . 
Oltre al debilitare il vigor del fuo 
corpo con continui digiuni , avea_-* 
fatto impatto con gli occhi Tuoi di 
non fidarli giammai in faccia ad Uo- 
mo veruno : Ed in quanto a quello 
fu sì delicata , che potè protettar? al 
fuo Direttore , che quantunque fpef- 
fo avelie avuto occafionc di trattare 
^con lui , non l’aveva però giammai 
guardato in vifo. Anzi nel trattare 
con lui , accrefceva per così dire le 
fue cautele ; ben fapendo , che nel 
cuore umano, perche compofto di 
carne, Famore fpirituale è {oggetto 
a formontare i confini di quell’ one- 
tto , che lo rende propendo in con- 
vertirli in carnale affezzione.E però, 
fe quando trattava con altri Uomini 
per pura necettìtà ( il che fu di rado ) 
teneva gli occhi filli in terrai quando 
trattava col fuo ConfelTore gli tene- 
vi affatto chiufi « Ol- 
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Oltre le prefate diligenze) s’iiri- 
, piegava altresì Suor Angela per, man* 
tenerli pura in fervorofe , e quoti- 
diane preghiere . Sapea ella, chela 
Purità Verginale , efiendo un dono il 
più delicato lia altresì il più difficile—^ 
a confervarli ; c quindi oltre ad of- 
ferire al Signore più volte il giorno 
quello odorifero giglio, appena al- 
zata la mattina dalfuo quali momen- 
taneo ripofo , che dava la notte alle 
fue banche membra , alzava la men- 
te a Dio , e pregavalo Con fervore ad 
affifterla colla fua grazia , per poter- 
ai fchermire da qualunque alfalto ve- 
nilTe dato in quel giorno alla di lei 
purità dalla varietà degli oggetti, o 
diverlìtà delle occalioni , con cui 
giudicava elle r facile , che s’incon- 
trallè . Ma foprattutto eraattentilfi- 
ma in non illare oziola col penlìero 
(giacche col corpo Jdava Tempre ap- 
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plicata); fapendo benifiìmo, che-» 
l’ozio , come dice il Savio fi a una—» 
forgiva funefta di tutti mali , e che 
in iTpecialità riTvcglia nella mente-* 
degl’impuri fantaTmi > e delle laide 
imaginazioni . E quindi diè mano K 
con tutta l’attenzione per tenere il 
fuo fpirito Tempre raccolto , e la Tua 
mente applicata alla confiderà zio ne 
' delle cofe celefii . 

Ma della Purità Verginale di 
Suor Angela Tentiamo quel che ne 
dice il di lei Direttore. Dice egli dun- 
que cosi : Dalle quali parole ( cioè 
dalla preghiera, che più volte il gior- 
no faceva Suor Angela a Dio : Signo- 
re vi piaccia la mia Verginità , ed il 
mio cuore , perche non ho altro, che 
. darvi ) il Signore mi diede a conofcer* 
il grado eroico della fua Purità V'ergi - 
naie -, atte [oche , oltre la relazione » 
(he di sè Jleffa mi die.de circa il virtuo - 
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fio fuo vivere \ con tutta la poffibile dì* 
Vigenza , e delicatezza l\ interrogai , 
per vedere fe mai nel fuo cuore avcJJ'c s 
avuto luogo altro oggetto fuori dì Dio . 
Ada grazie a quel Signóre > che fi pa- 
fee fra* gigli \ dalle di lei ri fpof e ac- 
compagnate da fervente carità ed umiV 
tei la giudicai Vergine di Anima > e 
di Corpo *, ed in tal matcrìa>non fola- 
niente immune da' peccati mortali , ma 
altresì da ogni peccato veniale , anche 
con f derato in menomo dubbio negativo - 
Adi fpiego : Ella per lo fpazio di anni 
ventidue , ( tanti appunto n* ave cl^ 
quando venne la prima volta a confef- 
farfi da me ) mai nella fua mente pur- 
gata aveva accettato , oppure di p a fag- 
gio riten ut cianche in dubbio negativo > 
penderò alcuno d'impurità , e tale ap- 
punto fi confervò fino alla morte , poi- 
ché tale la ritrovai fei ora prima , che 
fpir affé nell' ultima confejfione fernige- 
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iterale , che fece da me . Sicché in mia 
fintenza pofiedè ella in grado eroico 
la virtù, della Verrinai Pudicizia \ 

o 

tantoché non la maculò neppure cotl* 
peccati veniali &c. 

Nè fu minore il penderò , che 
ebbe Suor Angela di oflfervare co n_j 
efettezza 1* Obbedienza, profetata da 
lei unitamente colla Caftità . Parlan- 
do di quella Virtù il foprannominato 
Direttore di Suor Angela Vittoria,-», 
dice cosi: Era fempre fiata, (Suor 
Angela ) fin da fanciulla obbedienti [fi- ' 
m a a ’ faci Genitori , e Fratelli , ed a 
qualunque ordine de * firn Confejjori 
[ come hanno attefiato a mè il Signor 
Prevofio di Palliano , ed il Signor Ca- 
nonico Cappella , li quali ambedue* 
la dichiarano altre ù immune da ogni 
peccato mortale ] ; ed in quanto a 
con ogni finterà verità poffo atteflarc , 
che non filo fu obbedientiffima in e fez 
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fruir prontamente quanto le veniva co- 
j "mandata qualche cofa di afprezza, op- 
pure di confolazivne fpìrituale , come 
l'accofarfi alla fagramenfa\ ma al- 
tresì quando le era vietato il digiuna - * 
re con tanto rigore , il moderare le fue 
lunge vigilie, l'aflcncrfi dalla Sagrai 
Comunione > e fmili . Indi ripiglia : 
Ma io non intendo provare con queflo 
l'eccellenza della di lei ubbidienza . ; 
atte foche V eroico di quefa Virtù fu in 
lei più nell'interno , che nell ' eferno ; 
dappoiché conffeva in lei in una tota - 
le e perfetta rajfcgnazione alla divina 
•volontà , da cui trae a l'erigine la tota* 
le e compita rajfegnazione, che moftra- 
*va alla direzione de' fuoi Confeffori • 
jEperò uvea tanto buon concetto di eff ^ 
che con mia ammirazione V ho udita piu» 
volte dire : I Confeffori tengono il 
luogo di Dio . Chi ubbidifee a* Con- 

felibri, ubbidifee a Dio, I Con- 
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; feflo ri lòtjo Angioli di Dio , e guida- 
no r Anime al Paradifo : Onde avea 
tal credito a * loro detti , che diceva : 
Perche iConfeflòri fono miniftri di 
Dio e Tuoi Angioli nel Sagro Tribu- 
nale, io non pollò eflere ingannata in 
^conto alcuno dal Demonio-, e però 
l’obbedienza , che fo a loro , la fo a_J 
Dio . Onde per le [addette ragioni , e 
per r alto fent intento , con cui conofce - 
va y e parlava del valore della V'irtà 
dell' Obbedienza y che ante non bafla 
V animo di [piegare , atte[o , che l'Ob- 
bedienza di lei [u in grado eroico . Qui 
termina il Direttore di Suor Angela. 

Nè folo in ciò , che fìn’ora lì è 
motivato mollrò Suor Angela la lua 
compita raflegnazione, ed obbedien- 
za al volere de* fuoi Confelfori ; ma 
altresì in dar loro ad un femplice^» 
lor* ordine , un conto fchietto , c 
minuto della fua cofcienza , mani- 

. fe- 
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fcftando loro con Tanta femplicita, 
apparizioni , vifioni , illuftrazioni di 
niente , ed altri celarti favori , cori—, 
cui l’aggraziò or* Iddio^ ed orala—» 
Santiflìma Vergine: ben fapendo, che 
tocca alla Guida Spirituale il diftin^ 
guere fé i favori , che fi ricevono fie- 
no erti favori del Gielo , oppure illu- 
fioni del Demonio . E a dire il vero , 
in far ciò ella l’indovinava ; dappoi- 
ché l'Ànima in querto particolare-* 
perche efporta alle lufinghe deli* 
amor proprio , ed a gl’inganni del 
Tentatore di leggieri può allucinarli, 
ed urtar nello fcoglio, o della fuper- 
bia , oppure di qualche Mufloné con 
un naufragio funefto , e luttuòfo . 
Per opporli Suor Angela ad un male 
cotanto perniciofo aguifa di una— » 
Bambina , che da fe fola non sà reg-, 
gerii in piedi, fi pofe mai fempre nel- 
le mani de* fuoi Confelfari, e fi la- 

fcia- 
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fciava guidar da loro fenza contrad- 
dire, o ripugnare a 1 loro voleri : con 
che faceva loro chiaramente cono- 
fcere , che folle buono il fuo fpirito , 
fanta la fua condotta , e fenz’ombra 
di falfità , o d’ipocrifia il tenore di 
vita , che avea intraprefo . 

Ma la finezza dell’oro non tanto 
fi conofce dal luftro > quanto dalla_J 
prova , che ne fa l’Argentiere a for^ 
za di fuoco dentro il crogivolo : E 
però, quantunque la raflegnazione , 
che moli rava Suor Angela a’fuoi Di- 
rettori fpirituali in addimandarloro 
licenza di qualunque opera buona , 
che volefìe intraprendere , col mani- 
feflar loro quelle finezze, che opera* 
va Iddio nella fua Anima, folle già 
in se perfetta; fu duopo nondimeno, 
che ella fi mettefle a qualche pruova. 
E quindi l’ultimo fuo Direttore, non 
di rado le imponeva cofe afpre , q 
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difficili , edacuiavea grandilfima— » 
repugnanza, come era in ifpecialità 
il privarla de J SantilfimiSagramenti • 
E quantunque a tali ordini fatti a lei 
fentifi’e un fenfìbile difpiacere , non- 
dimeno chiudeva dentro di fe tutta—» 
la pena , e facendo sì che non trafpa- 
rifleal di fuori neppure l’ombra, fot- 
tometteva fubito il fuo genio , la fua 
inclinazione , la fua volontà a gli al- 
trui comandi . Onde tutta la fua re- 
plica conlìlteva in dire femplicemen- 
te quelle due fole parole : Padre s ) > 
dimoftrando con ciò fumile fuggez- 
zione della fua volontà a’ comandi 
di chi guidava la di lei Anima in luo- 
go di Dio » 


‘ "‘V 
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CAP. Vili. 

Della fua Umiltà , e Manfuet udine } c 
delle Jue Penitenze . 

G Esù Crifto ci comanda nel Van- 
gelo , che apprendiamo da lui 
l’Umiltà e la Manfuetudine > Difcite 
a me > quia mitis fum , humilis cor - ' 

de : quello divino efemplare tenne 
Tempre avanti degli occhi Suor An- 
gela , e fopra di Ui'yCi formò un cuore 
umile e manfueto , Non vi è nome 
nel mondo, che fuol darli alleper- 
fone vili ed infami , ch’ella non delfe 
a se fteflà per più avvilirli . Il chia- 
marli fetida carogna , Tacco di ver- 
mini , vililfìmo braccio; indegna del- 
le grazie divine , erano coTeperlei 
uTuali . E dava ella a se ftefia quelli 
nomi si impropj con tanto sentimene 
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to , che non {blamente dava a dive- 
dere non efTervi alcuna finzione nelle 
lue parole , ma altresì faceva mara- 
vigliare chi udivala, come mai po- 
teva efiere sì profondata nel conofci- 
mento disemedefima. Un giorno 
le domandò il fuo Confefiòre cofa__* 
mai intendefle per chiamarli firacciot 
■pugno dì terra &c. A quefta propofta 
ella con ogni ingenuità , rifpofe : Pa- 
dre , io dico , che fcno uno fir accio , 
perche tale mi riconofco di ejjerc avan- 
ti a Dio . Sono uno fir accio , perche. 
fe ave (fi continuamente lodato Dio col- 
la lingua , glorificato Dìo col cuore , e 
fe avejfi per fuo amore perduta la vita y 
nulla avrei fatto rifpetto a quello , che 
Gesù Crifto ha fatto per noi . Epet 
quefio io dico , che fono uno fir accio , 
perche in realtà avanti a Dio fono un 
pugno dì terra y un facco di vermi , in- 
fine non fono buona per niente . Pratti- 
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cava dunque ella coll’ opere , ciò che 
diceva il Santo Davide , che la fua_-> 
fofianza , cioè il Tuo effere era niente 
avanti gli occhi di Dio ; fubjìantia. 
me a tanquam nihilum ante te . Que- 
llo baffo fentimento poi chè Suor 
Angela avea disefteffa, ficcome le 
faceva gufi are , che di effa non foffe 
fatto conto alcuno, cosi fentiva un 
fenffbile difpiacere accorgendoli, che 
di lei fi faceffe una fiima particolare . 
A tal cagione ella chiefe licenza al 
Aio Padre fpirituale di poter far pub- 
blichi tutti i difetti da lei corameflì 
nella fanciullezza , fperando , che 
qualunque fiima aveffe potuto con- 
cepire il mondo della Aia perfona— » , 
aveffe in tutto a mancare colla pub- 
blicità delle Aie mancanze . 

Ma quali difetti , quali mancan- 
ze bafievoli a far perdere il credito , 
ed il concetto potevano ritro va rfi in, 
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1 66 Vita Della Serva di Dio 
un'Anima tanto aliena da* commodi 
e dalle delizie di quella terra , tanto 
innamorata di Dio , e tanto fiaccata 
da se medelima ? Eppure li riputava 
un’ infame, una peccatrice , una_j 
feonofeente ed ingrata a * benefizj di 
Dio . Ogni volta , che <ra ella pre- 
gata di orazioni da chi af>bifognava_> 
di qualche grazia da Dio , rifponde- 
va a chi ne le faceva l’illanze , che era 
un vilifiimo llraccio , una cloacha_> 
di laidezze ; e facendoli vedere con_j 
un fopracciglio quali rifentito , col 
fenfibile difpiacere ,che ne mollrava 
dava a divvedere, che ella li maravi- 
gliava della femplicità di coloro, die 
a lei ricorrevano ; qualìche la liima , 
che eflì facevano, della lua virtù, fof- 
fe l’iftetTo che confondere la virtù 
col vizio . E però fpelfo fpeflò prega- 
va il fuo Padre fpirituale a farla Ilare 
^inferrata in Cafa , acciocché non 
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potette ette re nè veduta nè ottervata ; 
perche fommamente bramava , che 
di sè non se ne fapette altra nuova , 
come fe fotte morta . 

Da ciò procedeva in lei quell* 
accurato ricoprimento , che faceva 
delle fue buone operazioni , per non 
rifcuoterne ttima ed applaufo dal 
mondo . E però, per palesare al fuo 
Confetto re le grazie , che il Signore 
le faceva , e i nuovi lumi , che infon. 
deva nella fua mente , vi voleva la di 
lui obbedienza . Avveniva pertan* 
to , che quanto più ella veniva—* 
favorita da Dio, e dalla Beata Ver- 
gine , tanto più fi umiliava > a guifa 
di quelle piante , che quanto più fo- 
no cariche di frutta, altrettanto in* 
clinano i Tuoi rami verfo il terreno . 
Tanto è lungi pertanto, che Suor 
Angela per tanti celefli favori fatti a 
lei dal fuo Divino Spofos’infuperbif. 

L 4 fe; 
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fe ; che anzi pei* Poppofto non fola- 
mente moftrò di aver giammai con- 
cepito fegno alcuno di vanità , o di 
vanto nel di loro ricevimento , ma 
di vantaggio fe ne moftrava fempre 
confufa , e fe ne dichiarava immeri- 
tevole . 

In quanto alla di lei Manfuetu- 
dine , ella amò con tanta ardenza 
Ima sì bella virtù, che fe avelie avuta 
la facolta di formarli il cuore colle 
proprie mani , non avrebbe potuto 
formarfelo nè più docile , nè più 
pieghevole . Avvezza fin da fanciul- 
la a tenere foggetti gli appetiti alla 
ragione , facevano uguale impreso- 
ne nel di lei cuore le ingiurie , che ri-; 
ceveva dal profilino, che raccoglien- 
te . Dappoiché molte infermità , che 
patì negli ultimi anni della fua vita 
la rendevano impotente ad applicar- 
fi a certe forti di lavori; che formon- 

tava- 
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tavano di lunga mano le fue forze ; 
fovvente la tacciavano le di lei Sorel- 
le, che fotte unaprigai una difutile ,e 
che in vece di recar follievo alla Ca- 
fa,recava incomodo. Nulla rifponde- 
va Suor Angela a quelli rimproveri -, 
e ringraziava di vivo cuore il Signo- 
re » perche colfinfermità , che le_> 
mandavate porgeva occafione altresi 
di fopportar qualche cofa per amor 
fuo . Cosi parimente portava!! ella 
nelle ingiurie > e negli affronti , che 
le venivano fatti ; attefo chefenza— ■ 
moftrare un minimo fegno di altera- 
zione 1 oppure di rifentimcnto j fop- 
portava con invitta rattegnazione al 
volere di Dio i fuoi improperj : ed 
avendo apprefo dal fuo divino Spofo 
a far bene a chi mài le faceva , i fuoi 
contrarj erano quelli , che occupa- 
vano il primo luogo nelle fue ora- 
zioni, E quindi ; qualora ella fi tro- 
vava 
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vava in quelli cimenti i non fapea 
altro dire a chi l’ingiuriava fe non—» 
quelle poche parole : Iddio vi dia be- 
ne ; dando con ciò a divvedere , che 
ringiurie, e gli affronti, che rice- 
veva dal Profiìmo cagionavano nel 
di lei cuore , amore bensì , non già 
difprezzo . 

Egli è ben vero però , che non 
giunfe Suor Angela a fottomettere sì 
compitamente gli appetiti alla Ragio- 
ne , fenza fatica . Le fue Vigilie era- 
no continue, dappoiché la notte fla- 
va le fette , ed otto ore , o in piedi > 
o inginocchione porgendo a Dio le-» 
fue preghiere per ricevere da lui 
quelle grazie , che erano valevoli a 
tener foggetto il corpo allo fpirito : e 
nell’ultimo della fua vita prolonga- 
va*in maniera quefie Vigilie, che fo- 
la mente fui far del giorno prendeva 
un brevifiìmo ripofo . Usò qualche 

volta 
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volta il cilicio , e l’avrebbe Tempre-* 
ufato per mortificare Tempre più la 
Tua carne , Te il Tuo Direttore riflet- 
tendo alle di lei infermità nonglie_j» 
Pavefle vietato efpreflamente . Ne* 
digiuni fu ella ammirabile . Rariflì- 
me volte mangiò carne , o vu'ova. 
Cibavafi Tolamente ogni ventiquat- 
tro ora , o di erbe crude , oppure^ 
talvolta di legumi cotti , ma fenza 
alcun condimento di aceto , di Tale , 
o di oglio : anzi una volta , che le-» 
fu prefentata una mineftvadi legumi 
con un poco di Tale , ella non volle-* 
guftarne , Tenebrandole che folle-* 
t.oppa delicatezza dare al Tuo corpo 
quel poco di guflo nel mangiare-*. 
Talvolta privava ella ancora il Tuo 
corpo di si TcarTo Toftentamento,e in 
ifpecie quando dovea trattare con__* 
Dio la convezione di qualche anima 
traviata ; poiché allora flava per tre 

gior- 
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giorni digiuna, pretendendo muo- 
vere la divina mifericordia con una 
sì lunga attinenza . Coftumava di 
bere una fola volta il giorno al tocco 
delPore ventiuna o pura acqua , o 
pure aceto, e talvolta un poco di 
acqua avinata , per dare qualche ri- 
iftoro (fe riftoro può chiamarli ) al 
fuo ttomaco illanguidito . Ecco qual 
fu il tenore di vita , che menò Suor 


Angela Vittoria nello fpazio di anni 
ventitré non ancor compiti , che-* 
ville nel mondo , che ttccome ci fa 


conofccre il gran zelo , che Tarde va 
nel cuore di Tempre crefcere nelle_* 
virtù , così ci fa comprendere 1* ab- 
bondanza di quelle grazie , che le-* 
fomminittrò il Signore , e che erano 
aflolutamente necefl'arie per intra- 
prenderlo , e profeguirlo . 

Fine del Secondo Libro . 


! 




DELLA 


Digitized by Google 


DELLA VITA 173 

DELLA 

SE\VA D I DIO 

SUOR ANGELA. 

VITTORIA TURELLI, 

Terziaria Carmelitana 

Libro Terzo. 


CAP. I. 


Sua ultima infermità , e fua 
felice morte . 

Vviene molto di rado > 
che fi muoja con fen- 
timenti diverfi da quel- 
li, chefifonoaccoftu- 
mati in vita; attefo- 
che la vita delLUomo fia ella bupna, 
fiamala, è di molti atti un’abito 

qua- 
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quali convertito in natura. Onde 
ebbe a dire il malfimo fra 1 Dottori , 
che ficcome l’Eco ripete per appun- 
tino le voci, che talun proferilce, 
cosi la vita fi a ella un’Eco della mor- 
te } voglio dire , che da una buona 
vita fi può lecitamente inferire una 
buona morte . Or fe buona , fé Tan- 
ta fofle la morte di Suor Angela, può 
egli bene arguirli da ciò , che finora 
abbiamo noi fcritto della Tua Vita . 
Gionta pertanto la felice Suor An- 
gela all’anno vigefimo terzo dell’età 
Tua non ancor compito, il Signore 
le fece conofcere, che era giunto di 
già il tempo ftabilito ne’ Tuoi divini 
decreti , che ella dovette pattare dall* 
efilio di quella terra , come piamen- 
te fi crede a gli eterni contenti della 
gloria del Paradifo . Il primo legno , 
che n’ebbe sì fu una vifione, la quale 
fi verificò per appunto dopo la di 

lei 
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lei morte . Parvele di vedere eoa—» 
gli occhi dell’anima, di effere traf- 
portata nella Chiefa , e che quivi 
polla a federe molta gente le fi affol- 
lava di intorno per baciarle la mano. 
Comprefe ben fubito da ciò la Serva 
di Dio il fuo vicino paffagio all’ altra 
vita, e fe n’accertò maggiormente 
nella notte del Gloriofo Patriarca 
S. Giufeppe-, poiché tenendo ella il 
lume accefo, vide tutto in un tratto 
fiaccarli dalla muraglia tutte le fa- 
gre imagini di carta , che per fua di- 
vozione vi teneva attaccate -, il che 
fu giudicata da lei per cofa llraordi- 
naria , e die Iddio con quel légno 
voleva farle conofcere , che non la 
voleva più abitatrice di quella terra . 
Confiderandofi dunque Suor Angela 
come vicina a morire, a guifadiun 
lume accefo , il quale quando è prof, 
fimo ad ellinguerfi fa gli ultimi sfor- 
zi 
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zi per mandare in maggior copia la 
fua luce , e per follevare più in alto 
la fua fiamma ; raddoppiò il fuo fer- 
vore per comparire maggiamente 
purgata da ogni difetto avanti al fuo 
divino Spofo , i di cui occhi divini 
rivolgono i loro fguardi da quelle 
-Anime, che fon macchiate . E quin- 
di, flrugaendofi in atti d’intenfiflìmo 
amore verfo di Dio > ed in accefi de- 
fiderj di vederlo alla fvelata nelPaH* 
radifo*, la vivezza della fuafperan-' 

Za colla favia , e modefta confiden- 
* « 

za > che comunicava al di lei cuore, 
le faceva parere come di effe r di già 
in poffefTo di quella gloria , che Id- 
dio, come piamente fi crede fin dal 
principio del mondo le avea apparec* 
chiata* . 

Intanto, che Suor Angela tra t- 
tenevafi in quelli fanti defiderj , il 
Signore , che in realtà non la voleva 

> più 
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più nel mondo , le mandò un* infer- 
mità, la quale quanto fu più breve, 
tanto fu più tormentofa . Fu per- 
tanto affalita da un male > che chia- 
mali da’ Medici , Idropica di petto * 
L’odio Tanto , che ella portava al 
fuo corpo fece , che ftimatte leg- 
gera una tale infermità j e però fen-' 
za intermettere le fue confuete Vigi- 
lie , e i Tuoi continui digiuni , come 
fe folTe Tana profeguiva il medefimo 
tenor di vita . Ma oppreflò final- 
mente il Tuo afflitto corpicciuolo dal- 
la furia del male , bifognò , che ce- 
dette alle di lui violenze * E quindi 
flrafcinatafi, per cosi dire la mattina 
di Pafqua di Refurrezzione alla—» 

a 

Chiefa de’ Padri Cappuccini, quivi 

volle fare le fue. divozioni ; e nel 

•• * 

medefimo tempo avvisò il fuo Di- 
rettore del fuo vicino pattagio, pre- 
gandolo , che per l’avvenire le avef» 

M fe 
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178 Vita Della Serva di Dio 
fe fatta la carità di venirla aconfefia- 
re inCafa . Reftò ftupito il Confef- 
fore a quello avvifo ! e quantunque 
non credefTe , che folle sì proflima 
la di lei morte le vietò nondimeno 
il profeguire le Vigilie , ed i digiuni, 
ingiungendole per i’oppofto a pren- 
dere tutti quei rimedj , che dal Me- 
dico le veniflèro ordinati per gua- 
rirli . Comunicolla in feguito il fuo 
Padre fpi rituale : ma nelFatto di co- 
municarla provò egli una contrizio- 
ne sì grande delle fue colpe , e fentl 
rifvegliato in se Hello un defide rio si 
accefo di più piacere a Dio , che non 
potendo relìftere il di lui cuore ali* 
intenfione dell’uno , ed all’ardenza 
dell’altro , mi convenne , dice egli , 
-portarmi in Jìanza , e mettermi in let- 
to per la pura contrizione de'miei pec- 
cati , e per il puro de fi derio di piti 
piacere a Dio, Felice, e defiderabi- 
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le infermità, la quale non riconobbe 
l’origine dallo fieni pera mento degli 
umori y oppure dall’ accenfìone del 
fangue , ma dal puro dolore delle 
proprie colpe , e dall’ardenza del de- 
fiderio di amare Iddio • 

Soddisfatto , che ebbe Suor An- 
gela alfuo fervore , fece ritorno in 
Palliano ( ffanteche il Convento de* 

Padri Cappuccini fla fuori della » 

Terra) e non volle andare nella Ca- 
fa della fua pietofa Albergatrice per 
non darle quelfincomodo , che de- 
ve neceffariamente fentire chi afflile 
a gl’infermi; ma fecondo l’ordine 
avuto dal fuo Direttore , portoli! in 
Cafa delle fue proprie Sorelle, pre- 
gandole ad accettarla per carità, 
non già come loro Sorella , ma come 
mendica . Sipofe ella dunque a letto; 
e crefcendo il di lei male a momenti, 
Je fi gonfiò moftruofamente il petto * 

M z e la 
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e la gola, tantoché pativa una__ * 
Continua agonia . Sparfafi la fama 
della mortale infermità di Suor An- 
• gela, fi vide tutta commoffa la Ter- 
ra di Palliano j dappoiché il buono 
odore delle di lei virtù fi avea obbli- 
gato il cuore di tutti ^ e quindi pre- 
mendo ad ognuno , che reftafie in_j 
vita , le furono fomminaftrati medi- 
camenti , ed ogni altro , di cui per 
la fua eftrema povertà abbisognava . 
Ma quantunque il Medico per lo 
Spazio di otto giorni fi applicarle con 
tutto l’impegno alla di lei cura , non- 
dimeno i rimedj , che 1’ applicò 
non Servirono ad altro , che ad ac- 
crescere il di lei merito, non Solamen- 
te per 1* invitta pazienza , con cui 
Sopportava le violenze del male , ma 
altresì per l’ obbedienza , che mo- 
ftrava al Medico , ed agli altri, che 
Tafiìftevano in prendere Senza repli- 
ca , 
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ca , o ripugnanza qualunque medi- 
camento , o remedio , che le era ap- 
plicato . 

Intanto che tutti erano occu- 
pati intorno a Suor Angela per pro- 
curare la di lei guarigione , chi in un 
modo, e chi in un’altro , conofcendo 
ella, che era di già profilino 1* ulti- 
mo periodo della fua vita, volley 
premunirli ad eflo con ricevere gli 
ultimi Sagramenti . E quindi, eflen- 
do vilitata la Domenica in Albis dai 
fuo Diretrore , il quale era di già 
guarito dall’ infermità cagionatagli 
dal dolore de* Tuoi peccati , volley 
fare con lui di nuovo la Confefiìone 
generale , e rinnovò i voti con non 
minor fervore , che confolazione-# 
del di lei fpirito ed in feguito fu 
premunita co’Santifiìmi Sagramenti j 
ed in riceyerli , Tenti nel fuo cuore-» 
Suor Angela tanto coraggio , che 

M 5 afpet- 
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affettava con an lieta quel punto , in 
cui dovea fcioglierlì il fuo fpirito da 
quei lacci troppo importuni , che lo 
trattenevano ncll’ofcuriilimo carce- 
re del proprio corpo . Onde al fuo 
Confetto re , il quale iefuggerì, che 
non farebbe morta per allora, con 
gran fervore , diffe : Oh Padre ! Inf- 
oiatemi andare . Iddio mi chiama^ : 
quejta notte morrò , datemi la uoftra 
fanta benedizione , Giunfe fra quello 
mentre la notte, ed avendo compaf- 
lione Suor Angela all’incomodo , che 
prendevalì infra gli altri la Si- 
gnora Cecilia Cianciarelli Moglie 
del Signor Capitan Rottetti , la pre- 
gò a ritirarli : il che ricufando di 

fare quella pia gentil Donna *, ella » 

per indurla a far ciò , le dille) che-i 
ptima di morire l’avrebbe avvifata \ 
il che come avvenire farà da noirac-i 
contato nel feguente Capitolo . 
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Ritrovandofi dunque Suor An- 
gela vicina a morire , pregò più vol- 
te coloro , che P affi /levano a velìir- 
la allora de* Tuoi abiti, dando fegno , 
che la Tua modefìia non comportava, 
che Pa veliero veftita morta . E dap- 
poiché per la moftruofa enfiagio- 
ne del petto , e della gola non potea 
iìar coricata, fu ella polla a fe- 
dere. In tal tempo diede mollra di 
quell’odio Tanto , che Tempre mai 
avea portato al Tuo corpo ; dappoi- 
ché volendo la Signora Cecilia Cian- 
ciarelii ribaldarle i piedi con un_j 
panno caldo , ella ricusò sì piccolo 
riftoro , e rivolta alla Tuddetta gen* 
tii Donna , difie , Infoiate mia Ma* 
dre , Infoiate di far tante carezze cl-* 
quefii piedi , perche in breve hanno 
ejft da viaggiare . 

Intanto i fintomi della Tua in- 
fermità fi fecero più mortali , ed op* 

. M 4 prefi- 
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pretta infeguito da una breve finco- 
pe , in cui dimottrò di fotte lire gravi 
dolori fparfi per tutto il corpo ; alzò 
in alto le mani , e fidando gli occhi 
al Cielo , pietofamente efclamò : 
Ala donna mia aiutatemi . voi : e ciò 
detto, fi abbandonò dolcemente nel- 
le braccia di una Zittella, che le fla- 
va accanto . All’udir quefte voci, ed 
al mirar tali getti , s’inginocchiarono 
quanti erano in quella ftanza; ed il 
Sacerdote, che Faflìfleva, coman. 
dò , che fi recitatte il Credo , mentre 
egli recitava altre orazioni per con-* 
forto della moribonda ; ed alla fet- 
tima volta che fu replicata la recita- 
zione del Simbolo, quando giunfe- 
ro gli aftanti alle parole : Patì fotta 
Ponzio Pilato : alzò Suor Angela la_^» 
tetta , e follevò gli occhi al Cielo ; 
od indi a poco ricalando foa veniente 
la tetta fra le braccia della fopraddet- 

ta * 
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ta Zitella , come fé fofTe opprefia da 
un dolce Tonno , diede T anima in— « 
mano del Tuo Creatore , a 5 12. Apri- 
le dell'Anno 1733. efiendo ella di età 
di anni ventitré non ancor compiti . 

CAP. IL 

V'arj accidenti occorji dopo 
la di lei morte . 

A ppena fu fpirata Suor Angela 
che occorfero varj accidenti % 

' li quali mi è paruto bene di riferire 
in quello Capitolo . Sia il primo 
quello , che occorfe alla Signora Ce- 
cilia Cianciarelli Moglie del Signor 
Capitan Rofletti da Palliano . Già li 
è detto nel palliato Capitolo , come 
la Tuddeta pia gentil donna , la quale 
teneva Suor Angela in luogo di fi- 
glia , la l’era delia Domenica in A Ibis 

del- 
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del .1 733., che fu l’ultima della vita 
dcllaServa di Dio, lafciolla con pe- 
na per portarli nella fortezza di Pal- 
liano , di cui il Marito è Capitano 
per dar fello alle faccende dellafua_> 
Cala y e che prima di partirli , le prò- 
mife Suor Angela di farla avvilata_* 
del fuo palfagio . Or in qual modo< 
la Serva di Dio diede avvilo allafo- 
pradetta Gentil Donna della fua_-> 
morte , udiamolo da lei medelìma , 
Ja quale in una relazione giurata fra 
l’altre cofe , dice così : Io me ne par- 
tii » cioè dalla Cafa di Suor Angela > 
e vi laficiai Arma Alari et mia figliuo- 
la *, e quindi la notte fiejfia , che mori 
nelle quattro ore in circa della notte , 
e. nel mio primo fiorino y mi fivegliai 
air improvifo , e mi fentii pafiare il 
petto con cinque colpi celer amente. 

1 uno apprejjo all ’ altro , cornea 
di un fiottilijfimo filile , che mi cagiona- 
rono 
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rono gran dolore , f ebbene- pafsò nel 
termine d' un Ave Maria , e nel tem- 
po ftefò y che fentìi ì cinque accennati ' 
colpi , 0 punture fino al cuore t mi ri- 
cordai della promeffa fattami dalla-* 

_ Serva di Dio \ cioè di darmi V avvi fa 
della fua morte ; onde [vegliai mio ma- 
rito y a cui raccontando il fatto , gli 
foggi un f , che quello era fato fcnzcu* 
dubbio un' avvi fo della di lei morte . Or 
mentre favamo così difcorrendoyil Ca- 
porale di guardia bufsò la porta della 
nofra flanza , e ci diede l'avvifo della 
morte di Suor Aggela , foggi ungendo , 
che allora appunto n'era venuta Icl^» 
nuova . Allora ci alzammo da letto ; e 
mio Marito proruppe in un dir otti (fi- 
’rno pianto , che gli durò per molti gior- 
ni \ ed io diedi in ecce fi di giubilo per 
i [per aria in Par a dì fo \ [ebbene riflet- 
tendo poi alla gran perdita fatta ,pro - 
- ruppi ancor' io in un dìrottijfimo pianto % 

che 
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che ancora a me durò per molti giorni : 
e fempre che con mio Marito abbiamo 
difcorfo delle di lei Virtù , non abbia- 
mo potuto contenere le lagrime . Fin—» 
qui quella pia Gentildonna . 

•Aggiungali al di già narrato il 
fatto, che liegue.Anna Maria figliuo- 
la del Signor Capitano RofTetti di fo- 
pra accennato , perche una delle fi- 
gliuole fpirituali più amata per la di 
lei innocenza dalla Serva di Dio , ef- 
fendo allora Anna non di altra età , 
che di nove in dieci anni , volle af- 
iiltere con un modo {pedale alla di 
lei morte: Or in quel medefimo pun- 
to , che Suor Angela fpirò, Tenti nel 
cuore un forte dibbattimento , con 
un* infolito tremore per tutta la per- 
fona, e l'uno, d'altro le durò per 
molti giorni . Ed interrogata la fan- 
ciulla fe ciò fofie avvenuto in lei per 
paura ofpa vento , che avelie co nce-< 

puto 
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putoper la morte della Serva di Dio? 
rilpofe , che il dibattimento del Tuo 
cuore, ed il tremore delle Tue mem- 
bra era flato cagionato in lei da un* 
ardente deflderio, che avea concepu- 
to allo fpirare di Suor Angela di vi- 
vere } e di morire come a lei . 

Più mirabile però fi fu la muta- 
zione , che cagionò la morte di Suor 
Angela Vittoria nel cuore di Gio- 
vanna Turelli di lei Sorella : dappoi- 
ché al Tuo fpirare fu ella forprefa da 
un dolore così grande di avere oflefo 
Dio > che in vece di piangere la mor- 
te di lei, cominciò a piangere amara- 
mente le proprie colpe : E percioc- 
ché il fuo dolore in quel punto fu av- 
valorato dalla divina grazia, flaccoflì 
con generofità da qualche' affetto 
difordinato che prima avea . Ma per 
ripigliare il filodelPlftoria . 

Spirata , che fu Suor Angela , fu 
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vefiita con gli Abiti del Terz* Ordine 
della Madonna del Carmine, ficco- 
me ella prima di morire avea fatte 
premuro fi fiime iftanze ; efparfafila 
mattina la funefta novella delfa Tua 
morte , fu indicibile il popolo , che 
concorfe nella fua povera cafa per 
vedere quel fagro depofito , per fol- 
lennizzarc con amare lagrime ilfuo 
pafiagio , e per raccomandarli alla di 
lei intercefiìone , giudicandola, fian- 
te la fua vita innocente , di già nella 
gloria del Paradifo * Ma in fra tutti 
fi fegnalarono le Giovanettefie quali 
pofiefi intorno al di lei cadavero > 
non Tape vano faziarfi chi di baciar- 
le le mani, chi di mirarla , echi di 
parlare della fanta Vita, che avea me- 
nata. Intanto giunfe il tempo, in 
cui dovea il cadavero portarli in_j 
Chiefa per darli fepoltura e dappoi- 
ché la pietà di Suor Angela fi avea 
. . ac- 
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acquifiati de*’molti Di voti , fi trovò 
fubito pronto chi facefie la fpefa pe r 
la cera, e per tutto il bifognevole 
per il funerale . Fra quefto mentre le 
Zittelle, che leaflifievano, giudican- 
do , che non foffe convenevole , che 
il cadavero di Suor Angela fi portaf- 
fe da Uomini; fi ri fol vertero di ac- 
compagnarlo elle fiefie alla Chiefa— »: 
e quindi fcegliendo Tedici in fra loro , 
che erano fiate per la loro bontà più 
care alla Serva di Dio, difpofero nel- 
la forma feguente la procellìone . 
Quattro fanciulle di età di dieci in—» 
dodici anni precedevano, con avere-* 
in mano quattro piccoli candelieri 
di ottone co’ lumi accefi ; feguiva- 
110 indi Tei Torcie portate da Tei Zit- 
telle di età più provetta ; ed in ultimo 
luogo veniva la Bara portata Tulle-» 
fpalle da fei altre Zittelle . Mentre.-» 
con quefi’ordine volevano incarnimi- 
.. . narfi 
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narfì verfo la Chiefa , fopraggiunfe il 
Capitolo , e Clero di Palliano ; e con» 
fiderando , che quel modo di feppel- 
lire i morti era contro ogni Rito Ec- 
clefìaftico,fecero moftra d’impedire-* 
l’attentato di quelle Giovanette : ma 
effe fi inoltrarono cosi rifolute di non 
voler mai permettere , che quel Ca- 
davero foffe accompagnato da Uo- 
mini alla fepoltura , che i Canonici 
perdettero la fperanaa di rimuoverle 
dal lor propofìto . E perche giudi-» 
carono, che tutto foffe voler del Cie- 
lo , evitando ogni lite cd ogni con- 
tralto , fi avviarono avanti lafciando 
che le Zittelle veniffero appreffo col 
feretro coll’ordine , che di fopra ab-^ 
biamo defe ritto » 

Gionto il Cadavero in Chiefa 
le Zittelle , che l’aveano accompa- 
gnato fi pofero intorno alla Bara, per 
difenderlo dagl’infulti indifereti sì , * ' 

ma 
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ma divoti del popolo numerofo , che 
vi era concorfo . E di fattoio difefe- 
ro con tanta coftanza , che fu duopo, 
che il popolo per foddisfare alla fua 
. divozione fi fervide de* fanciulli per 
far toccare alCadaveroRolar; , Co- 
rone, Medaglie , CrocifilTì &c.come 
fuol farli in limili congiunture > Si 
Celebrarono le elequie; ed in tal tem- 
po occorfe un cafo, che accrebbe.-» 
maggiormente la divozione del po- 
polo : imperocché il Cadavero , che 
perl’Idropilia era moftruofamcnte_j» 
gonfiato nella gola , e nel petto, tut- 
to in un punto lì sgonfiò, e cominciò 
a trafparire dal vifo tanta venuftà , 
che non fembrava, che folle morta , 
ma che dormille . Intanto accorgen- 
doli gli Alianti della flellìbilità delle 
di lei membra, furono chiamati un_> 
Medico, *e due Cerulici, acciò n’avek 
jlèro fatta una giuridica olfervazione* 

N Ata- 
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A tale effetto fu il Cada vero pollo a 
federe fu di una Tedia , ed allora fi ve- 
rificò ciò che avea veduto in vifione 
Suor Angela , cioè , che parevale di 
efler polla a federe in mezzo la Chie- 
fa , e che il popolo di Palliano le fi 
affollava d’intorno per baciarle le 
mani; dappoiché, quantunque le Zit- 
telle di fopra defe ritte avefiero del 
Cadavero una gelofacuflodia > tutta- 
via non poterono impedire, che mol- 
ti non fi apprefiafiero a baciarle le 
mani . Il Medico dunque fece l’ofier- 
vazione , e nella Fede che ne fa * do- 
po aver detto , che egli fi portò nella 
Chiefa Collegiata di S. Andrea per 
oflcrvare la flelfibilità del Cadavero , 
cosi foggiunge : Ed ([fendo in mi cu* 
compagnia , oltre molta altra gente il 
Signor Giacomo Ador ondile d il Signor 
Felice Gagnoli ambedue Cera [tei efer - 
centi inquejla Terra di Palliano-, ed 
' i ojfcr- 


Digitized by Google 


Suor Angela Turelli . ip J 
cjfervataf prima da me la riferita pal- 
pabilità E del Ca damerò » feci da loro in 
mia prefenza far Vefperimento della. ^ 
fieffibilith in tutte l * articolazioni > 
principiando dalle dita de 1 piedi , e fuc- 
c e ffiv amente dal Tarfoj Tibia , Femore . 
&*c. effendofi trovato in tutte le parti 
articolate perfettamente fleffibile . Co- 
sì de pone il Signor Baldaflarre de a 
Rolli allora medico di condotta nel- 
la Terra di Palliano . 

Finita l’ofTervazione del Cada- r 
vero, prefero di nuovo le Zittelle la_j . 
di lui cufiodia fino alla fera -, in qual 
tempo, efiendofi fcritto dal Capitolo 
all* Illuftrifs. Monfig. Vicario diPa- 
leftrina per ottener la licenza di po- 
terlo feppellire in luogo particolare, 
bifognò , che il Cadavero fteflè infe- 
polto fino alla mattina feguente: on- 
de per non efière convenevole , eh© 
•le fuddette Zittelle fteffero la notte 

N z in 
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inChiefa alla cuftodia del Cadavere*, 
con molti ftenti fi contentarono, che 
fubentraffero in luogo loro a fare un* 
officio sì pietofo i Parenti della De- 
funta . La mattina ben per tempo fi 
ritrovarono in Chiefa le Tedici Zit- 
telle di fopra defcritte , c cuftodi ro- 
tto il Cadavere , finche venuta la—» 
licenza dell’ IllUflriffimo Vicario fu 
feppellito in una Gaffa vicino l’Altare 
della Madonna Santiflìma del Car- 
mine in Cornu Epiftoi<e . Fu ella—»' 
compianta da tutti : e molti fcriffero 
nelle muraglie della loro cafa l’anno, 
il giorno, l’ora, in cui la Serva di Dio 
era morta , e fu feppellita , per aver- 
ne Tempre viva avanti gli occhi la_* 
rimembranza . 

Il Signore degnoffì di operare 
delle molte grazie per i meriti della-* 
Tua Serva > Eccome piamente fi crede; 
ma perche di molte non ne ho inde- 
i. ra 
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ra contezza , ne riferirò {blamente 
due, di cui n’ho le depofizioni giura- 
te . La prima è la guarigione di Lo- 
renza Marfiij da un’accutiflìmo dolo- 
re di petto . Avea ella durato nel Tuo 
male per lo fpazio di cinque fettiroa- 
ne> fenza fentire giovamento alcuno 
per qualunque rimedio , che fi ap- 
plicale : un giorno fu ella efortata a 
raccomandarli alla Serva di Dio ; ed 
applicatali al luogo del dolore certo 
panno dilinoulato da Suor Angela , 
-dille nel tempo Hello con gran fede 
quell e precife parole : Oh ‘Beata An- 
gela Vittoria mìa ! pregate Dio per 
me , e guaritemi da qtiejlo male dì pet- 
to : e nel tempo Hello si lenti allec^e- 
rito il dolore , e fra pochi giorni ne 
„ reHò affatto libera , fenza che vi ap- 
plicane altro medicamento. L’altra 
grazia vien riferita dal Signor Niccr 
lò Boccucci Ipeziale nella Terra di 

N x Pai- 
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19? Vita Della Serva di Dio 
Palliano , il quale dopo aver derto , 
che effondo con gli altri concoifo a 
vifitare ilCadavero di Suor Angela > 
e che per fua divozione fi prefe una 
Rofa , che avea toccata la bocca dal- 
la defunta , cosi Soggiunge : Men- 
tre io ritornato nella miafpezìeriaj» 
flavo tutto allegro per la r opache avea 
v toccata la Serva di Dio , venne Lodo- 
vico mio figlio* il quale tutto tremante > 
mi dijfe i Pretto a cafa mio Padre 
perche Camilla e morta , perche fi è 
buttata dentro il tino dell 1 acqua • 
A tali parole io invocai il nome della-* 
Di fonia , dicendo , Oh Suor Vittoria! 
a Voi la raccomando , fatatemela ! 
€ di tutta carriera mi portai in mia-* 
cafa y ove trovai la detta Camilla mia 
figlia di anni tre di età , che era quafi 
morta , e buttava'acqua per ilnajoe 
per la bocca : ed applicandole io la -* 
detta 7{ofa nella fronte e nella bocca 9 
L * diverta 
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divenne fubito fan a : e dopo un poco di 
forno , volle ejfere ve f ita , e fi fece. ^ 
portare nella Chiefa ove fava efpofa 
Suor Angela Vittoria , dicendo \ leu» 
Monica mi ha fanata. 

CAP III. 

1 

Varie Profezie fatte da Suor Angela 
Vittoria . 

j 

Q uantunque il lume profetico 
fia egli una grazia gratis data, 
cne non richiede da per fe Hello fan- 
tita nella per fona , cui fi comunica ; 
nondimeno il Signore fuole con elfo 
per lo più contraddiftinguere quelle 
Anime , che con un modo fpeciale lo 
fervono e Tarnano . Or quello lume, 
che rende prefenti le cofe più lonta- 
ne , e mette in chiaro le cofe , che fo- 
' no più occulte e nafcoHe , non man- 

N 4 cò 
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» 

cò a Suor Angela Vittoria j la quale 
menò in terra una condotta sì (anta 
e sì virtuofa . Abbiamo fatto già nel 
decorfo di quell’Illoria menzione di 
alcune predizioni fatte da quella Ser- ~ 
va di Dio , ed in fpecie di quella della 
di lei morte *, onde in quello Capito- 
lo non ne riferirò altro che due , le 
quali mi pajono di più rimarco. Avea 
il confefiòre di Suor Angela fatta con 
molta fegretezza iterata illanza a* 
fuoi Superiori di mutar Convento , 
o perche l’aria di Palliano non con- 
facele alla fua falute , oppure per 
qualche altro fuo occulto fine : e ma- 
neggiava l’affare con tanta fegretez- 
za , che nè meno n’erano confape- 
voli i fuoi Correligiolì . Or ellènda 
andata una mattina la Serva di Dio 
per confelfarfì , le prime parole, che 
gli dille fi furono quelle : Padre voi 
- volete far tir e da Palliano } ma non^ % 
s . v , far - 
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•partirete , fe non avete prima aggiu - 
Jlatamè . Retto ttupito il Confettòre 
in vedere fco ve rti i Tuoi occulti dife- 
gni ! tuttavia fingendo di non inten- 
derla , le ripofe : già che è così , pre~ 
gate il Signore , che mi dia il modo di 
aggiuflarvi . E di fatto quanto ditte 
Suor Angela, tanto avvenne : dap- 
poiché , per quante diligenze fi ufafle 
il prenominato Religiofo, non po- 
tè mai ottener la licenza di partirfi 
da Palliano per tutto quel tempo, che 
fopravvitt'e la Serva di Dio : ed appe- 
na ella fu morta , che fenza fua fapu- 
tao richieda gli venne l’obbedienza 
per il Convento di V dietri . 

Più ttrepitofa però fi fu la pro- 
fezia , che fece alla Signora Vittoria 
primogenita del Signor Capitan_j 
Tucci da Palliano. Avea quella pia 
Giovinetta conceputo un’ardentilfi- 
*no defiderio di veftir. V abito del 

N 5 Car- 
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202 Vita Della Serva di Dio 
Carmine, e della Tua dote, che non’ 
e poca farne un IConfervatorio per 
vivere infieme con Suor Angela, e 
con altreZittelle , cheaveflero volu- 
to abbracciare un si Tanto Iflituto . 
E perche quello defìderio invece di 
mancare Tempre più creTceva, pregò 
con tanto fervore il Signor Capitano 
Tuo Padre , che alla fine ottenne da 
lui il defiderato confenfo.. Ebbe no- 
tizia di quello fatto ilConfefiore di 
SuorAngela,e per confolazione di lei 
ne la fece partecipe. Ma Suor Angela 
alfe verante mente gli difie , che la Si- 
gnora Vittoria non fi farebbe per 
allora fatta Monaca . A quefia ^ 
rifpofla y fcrive il di lei Direttore^» , 
io le domandai come ella fapejje , che 
la fopraddetta Giovanetta non voleva 
far fi Monaca , quando pur ne mofra - 
va un de fiderio s) ardente ? ed ella mi 
rifpofe quefie precife parole : Io lo sò> 
. i - per- 
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perche quefta mattina nell’orazione 
mi pareva di parlarle in prefcnza del- 
la Beatiffima Vergine, e le dicevo, se 
voleva fare un Monaftero colla fu a * 
dote , per raccogliere tante Zittelle > 
che desiderano fervir Gesù Crifto? 
ed Ella mi ha cennato di no tre vol- 
te col capo . Indi a tre , 0 quattro 
giorni [alvo il vero , ( continua a par- 
lare il foprannominato Direttore , ) 

' in prefenza del fuo Signor Padre , mia , 
e de tla Serva , parlò con tanto fpirito 
la fuddetta Signora Vittoria , e con 
tanto fervore pregò il Padre , che le_^ 
dejfe licenza di vejìirft Carmelitana , 
ed infeguito dì fare colla fua dote il 
Alonajlero , che fu ne ce far io chiama - 
re allora il Sartore per farle prendere 
la rnifura degli Abiti , e prometterle di 
f crivere prejlo al P.M, G hi fi in Pale - 
fr in a per ottener la licenza di ve f irla 
Carmelitana : Il che avendolo offerva** 

N tf to 
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to , afpettavo con an fletei la Serva ài 
Dio per rimproverarle il fuo ignanno : 
ed offendo ella venuta fecondo il [olito . 1 

per confeffarf , fenz ' altro circolo di 
parole , le diffi • Voi mi dicefte l’altro 
giorno , che la Signora Vittoria non 
iì farebbe fatta Monaca : eppure ella 
in prefenza mia* e del fuo Signor Pa- 
dre fi ha fatto prendere la mifura de- 
gli Abiti , ed altro non manca , che 
fcrivere aPaleftrina per ottener la_> 
licenza di venirla : A quefie parole^» 
nulla mi rifpofe Suor Angela : perlo - 
. che ammirato io della fua umiltà , fog- 
gi un fi: Chz ne dite voi? che vi pare? 
chi ha sbagliato io, o voi ? Ed allora 
ella umilmente mi rifpofe: Padre com- 
patitemi, perche fono una fciocca;ma 
la SignoraVittoria non fi farà per ora 
Monica, perche quando mi dille-# 
di no col capo vi era preferite la Ma- 
donna Santiflìma . E di fatto nort^ 

■ • t°f~ 
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fatarono molti giorni , che fi verificò la 
predizzione ; dappoiché la Signora. 
Vittoria divenne così contraria clj 
quefi y Opera pia , che fi turbava qua- 
lora dipafiagio fe n y introduceva il di- 
J cor fio : e di tal propofito la trovai io 
fi e fio cinque mefi dopo la morte della ^ 
Serva dì Dio , allorché glie ne volli da- 
re qualche motivo . Fin qui il Diret- 
tore di Suor Angela . 

C A P. I V. 

V'ari attefiati della Virtù 
di Suor Angela . 

P Er compimento di quella Storia* 
mi è paruto bene inferire nel 
prefente, ed ultimo Capitolo varie 
depofizioni giurate fatte da molte^» 
perfone sì Ecclefiaftiche , che Seco- 
lari in contenzione della Virtù > & 

Santa 
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206 Vita Della Serva di Dio 
Santa Vita di Suor Angela Vittoria 
Turelli. Ed in primo luogo è con- 
venevole , che fi porti qui la depofi- 
zione del Reverendifumo Capitolo 
dell* Infigne Chiefa Collegiata di 
S. Andrea di Palliano , il quale unito 
incorpore, così depone: Il 'fieye- 
rendo Capitolo dell' Infignc Collegiate i 
della Chiefa di S. Andrea di Palliano 
per debito diglufiizia attefa y efi prò - 
tefa di ratificare il tutto avanti a.^ 
qualfivoglia Tribunale bifognando , 
come e fendo vivuta Suor Angela Vit- 
toria Turelli figlia del quondam Gio : 
^ ut tifi a in quefia Terra di Palliano 
con molta cfemplarita di cofiumi , ed 
in ifpecie di rara medefita di occhi , e 
frequenza di Sagr amenti , ed afifien - 
za a tutte le altre funzioni Ecclefia - 
fiche , e fp~cialmente dopo che fu 
fiita Carmelitana , fi è refa a tutti 
noi ammirabile , e di Ringoiare e difi - 

cazio - 
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catione . Per lo che emendo paffatcu, 
al Signore , come piamente fi crede il 
di 12. Aprile dell 1 Anno 1 733. coil-j 
fig*i efprejfivi di Crìfìiana pittò , con- 
venne , perche così ordinò il Signore > 
tollerare , che fi por t affé la bara da 
fii Zitelle , feì altre con le Torcie , e 
quattro con Candelieri pubblicamene 
te in Proceffione dalla Cafa alla Chìe- 
fa > il qual fatto a noi il tutto in af- 
fettato per non ejj'er cofìume portar fi 
ber un cadavere dalle Donne , fu a. ^ 
primo incontro da noi poco , 0 nulla 
ben'intefo\ ma perche al numerofo con - 
corfo del popolo avrebbe potuto cagio- 
nare ammirazione la no fra r e fi j len- 
za y fi lafciò dalle fuddette Zittelle, 
coll* '■Òr dine di fopra fcritto tr a f por- 
tar e il Cadavere in Chiefa \ ove giun- 
to > per tutto il tempo , che refiò in fé -i 
folto fenza veruna con fufione , 0 cla- 
more indecente , ma con rara divo zio- 

0 jt 
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ne , e divote lagrime fu vijìtato da nu- 
merofa multit udine di Popolo j ejfendo 
per io fpazio di un giorno , e mezzo 
fempre guardato da Zittelle , finche-* 
di ordine dell * Illujlriffmo Adonfgnor 
Vicario di Palejlrina , fu di noflro 
confcnfo feppellito nel pavimento del- 
la fuddetta nofra Chiefa dentro una-* 
CafJ’a vicino l y Altare della Madonna 
Santi ffma del Carmine in Cornu Epi - 
fìol<c y ficcome richiedeva il merito 
della defonta , la quale tanto efcmpia 
di Jingolare bontà ci ha laf ciato di sè 
medejima &c. 

Il limile depone il Sig. D. Gio: 
Felice Marucci Sacerdote , mentre 
parlando delle Virtù della Serva di 
Dio , dice così : Io fottojcritto Sa- 
cerdote attefto per quello piamente-* 
mi detta la mia cole lenza ad onore , c 
a gloria dell* Altijfmo Dio , come ho 
beni [fimo conofciuta Suor Angela Vit- 
toria 
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torta Tur dii , ed è fiata ficmpre mo - 
defiijfima in tutte le fiue operazioni , 
/offerendo altresì ogni co fa per amore 
di Dio ; come anche l'ho veduta fire - 
1 quentare i Sagr amenti con ogni divo- 
zione , e /lare in Chiefia le mezze gior- 
nate inginocchione fienza mai muover - 
fi ; ed in Chiefia , e per la firada ho 
cjj'ervato , che giammai ella alzava , 0 
girava gli occhi . E quefio è quanto 
pojfio dire per verità . Non differente 
da quefta dcpofizione e quella, che 
ne fa il Sig, D. Francefco de’Roffi pa- 
rimente Sacerdote , mentre nella fua 
atteffezione giurata dopo aver pro^ 
teffato di aver conofciuto benifflmo 
la Serva di Dio , atteffa : Eam fiuijfi 
bcnam ( /uvencm , modefiam > morige- 
rai am , bona fama , ac bonis moribui 
imbutam , & omni alia quali tate^» 
perfieftam . Il Sig. D. Giufeppe Quar- 
lucci Sacerdote } e Predicatore par-* 

landò 
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landò delle Virtù di Suor Angela 
Vittoria , dice cosi : Io fottofcritto , 
mediante il mio giuramento tejìifìco 
aver ben conof cìnta Suor Angela Vit- 
toria del Ter z* Ordine della Madonna 
del Carmine > la quale prima di vejlu 
re il Santo A.bito diede a tutti e f empio 
manifejliffmo di modejìia , divozione , 
e manfuetudine , tantoché avendola io 
piu, volte ojjervata si nelle Chiefe ove 
era frequente a fare orazione , e s) 
nell incontro di qualche altro luogo 
ve fi ita con molta mode fi a , con gli oc- 
chi ba(ft 9 e tutta divota , ne refai 
f mpre ammirato . Vefita poi del 
S e anto Abito Carmelitano V ojfervai 
mo Ito pi% applicata alla frequenza^» 
de' Sagr amenti y e giornalmente nella 
Chi e Jd a far lunghe orazioni . Quin- 
di ejfendo dopo I Ottava di Pafqucu » 
dell Anno \ 733. da quefa vita pajfata 
alla Gloria del Cielo , come da tutti fi 

J pera , 
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Suor Angela Turelli - 2 1 1 
J pera , fu grande il concorfo del popo- 
lo al fuo funerale , e da tutti fu ri- 
mirato il fuo Cadavere colle lagrime 
a gli occhi . Anzi feppellita davanti 
l'Altare della Madonna Santiffma^» 
del Carmine > facevafi intorno alla fe- 
poltura tale tumulto , che dovendo io 
celebrare in detto Altare , mi conven- 
ne fgridare il popolo , acciò tacefie^ 
avvi fan dolo , che fecondo i Sagrì Ca- 
noni a ni uno fi deve il pubblico culto 
di Santo , finche non venga dichiarato 
tale da Santa Chiefa • E quefio è quan- 
to pò ffo con verità attefiare &c< 

Oltre alle fopraddette depofi- 
'zioni, attefla il Sig, Giacomo Lau- 
' .retti perfona affai civile di Palliano 
la Virtù di Suor Angela Vittoria col- 
le parole feguenti : Io fottofcritto fa 
piena , ed indubitata fede , che aven- 
do ben conofciutu Suor Angela Vitto- 
ria da jRagazza , l'ho veduta fempre 

in 
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in un modo , tutta morigerata , e di 
buoni JJimi cofiumi . E dopo ejferfi ve- 
futa dell' Abito del Ter z' Ordine della 
Madonna del Carmine , è vivuta fem- 
pre piu modefta , fenza aver dato nef* 
fina forta di fcandalo ; e nel p a (far e , 
che faceva per la piazza per andare 
in Chiefa , ognuno refava ammirato 
della dì lei m&defia , e dicevano rivol- 
ti a lei , Beata voi ! L'ho veduta al- 
tresì di continuo frequentare ì Santi 
Sagr amenti , ed alcuni Sacerdoti am- 
miravano il fuo interno , ed efìerno 
raccoglimento , ed invidiavano ) il fuo 
fato . Ed ho intefo dire da perfine , 
che V hanno enervata , che nel tempo , 
che fava in Chiefa , fava fernprc^* 
inginocchione fenza mai federe , 
fenza mai voltarf \ e vi fi tratteneva 
dalla mattina , fino al me zzo giorno , 
di modo tale , che piii di una volta il 
Sagr ef ano le faceva* intendere , chc^ 

par - 
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partijfe , perche voleva ferrare leu* 
Chiefa Ò*c. Il Dottor Filìco Domeni- 
co Baldaflarre de’Rofli , così depone : 
Attefio , come avendo piu volte tratta- 
ta Suor Angela vivente a cagione delle 
fue indifpofzionì , ho fempre in e fa 
ammirata una più che ordinaria mo- 
de fi a y ed obbedienza a gli rimedj da 
me a lei preferii ti , contuttoché fode- 
ro nanfe of , ed a fittivi , e fopra 
tutto ho ojfervata in lei una coftantc 
rajfegnazione alla divina volontà , 
fpezialmente nell'ultima fua mortale 
malattia &c. * 

I/iftefìò depone il Sig. Capitan 
Tucci, che la chiama vera Serva di' 
Dio ; il Chierico Giufeppe Antonio 
Minca , il Sig. Nicolò Boccuci , il 
Sig.Giacomo Morondi : e per lafciar 
gli altri , depongono Fifteffo le Si- 
gnore Giovanna Battila Cappel- 
la, e Cecilia Cianciarelli , tutte-/ 

per-* 
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pe rione principali della Terra di Pal- 
liano , le di cui depofizioni fìtralaf- 
ciano di riferire per evitare la pro- 
liflità . 

Ed ecco quanto ho potuto rac- 
cogliere della Vita, e Virtù di Suor 
Angela Vittoria Turelli Terziaria 
Carmelitanajla quale nel breve corfo 
di ventitré anni non ancor compiti 
potè tanto operare per gloria di Dio, 
e per falute del Tuo Prollìmo : Prote- 
ftandomi , che quanto da me è flato» 
icritto in quella Illoria, lofòttomet- 
to tutto alla cen fura della Santa Ro- 
mana, e Cattolica Chiefa, di cui mi 

dichiaro , che voglio vivere , e mo- 
• • • * 9 ° 

rire obbidie mimmo Figliuolo . 

• / 

IL FI VE. 
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